






Digitized by Google 



Digitized by Google 


Digitized by Googlej 



S'òiiy 


RELAZIONE 

D’ UN VIAGGIO DI SCOPERTE 
ALLA costa occidentale 

DELLA COREA 

Ep ALIA GRAN»* ISOLA' 

LU - TSGIÙ 

DEL CAPITALO 

BASILIO HALL 

Membro della Società’ Asiatica di Calcutta 
della Società'’ letteraria ni Bombay e della 
Società’ d’ arti e scienze di Batavia. 

Prima traduzione dall 3 inglese 

pi F. CONTARINI. 

Corredala del ritratto dell’autore 
di una caria geografica, e di rami colorati^ 


at W>- LVN 
/ : <v> , 

;- J \ f\p\ 


ff-'i v w 

;*r, 

MILANO \r£. • - ,• 

DALLA TIPOGRAFIA DI GIAMBATTISTA SoszVgXO 
l 8 2 0. 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


ALLA SIGNORA CONTESSA 


MARIA TASSIS RONCALLI 

DI BERGAMO. 


CjiaiuGattióta Soit’oquo 



ecfie y e maf óicute nchj^iej 
aceawdt c]ut "Da noi "deftcu 

Corea y paeóe y elle pet.- woftt 
tL petti fa cuucaita òeffe cofte pet- 


Digitized by Google 



50 ne luteteóóa non meTtooctemento , 
non meno cfie fa ewiòiyone 7)effe/ 
7 )ette: ou7)’é ^ cfie oofentteti fio 
evenuto ueffa mia Raccolta 
tndetvxat cjueòto Viaggio 3 cfie/ 
7)’ aftxouòe xtuócixa òifettevofióouno 
a cfiiuncjue if fe^tja, 

^7) fio oofuto poi^ cfie uòcen^o 
affa face y vi conipaja fregiato 
7)ef ooòtxo 6ef nome 3 pexcioccfie 
eAòzuòo ‘Voi tra fe pxoteggitxici 
gentifióoime <juedta mia im- 
preca > gtuóto e } cfie "7)ef favore; 


Digitized by Google 



4 9 * , • % 

evoatxo io- ut ximewtt cjuauto pex 
ttie ót può. c Tfcef . tempo. óieóao^t- 
óiniguewòovt *Vot tu arnote 7)effa» 
utxtu y e *òe’. Vuoiti òtuòi , feóern- : 
pto uodtxo 7)ivexta uu eccitamento 
t)t jeftce emulazione, 

0Lgcjxai)ite 7)uwc|ue f omaggto 
*7)t ótima devota elle ut couòacxoj 
e rnt ut tacconiamo. 


Digilized by Google 



Digitized by Google 


Ij 

D U % PAROLE 

DEL TRADUTTORE . 


v-/ n altra Relazione esiste di questo 
Viaggio , ed è quella del sig. Mac-Leod 
chirurgo della fregata /’ Alcesle , già ' 
tradotta in francese dal sig. Def } e di 
cui parlarono i giornali di Geografia , 
Viaggi e Scoperte , che si stampano in 
Paiigi. È presso a poco della mole 
della presente r , ? ma solo una terza parte 
di essa parla degli interessanti e quasi 
sconosciuti popoli del così detto mar. 
Giallo } essendo pieno tutto il rimanente 
delle particolarità dell f andata dall ■ In~ 
ghilterra alla China e successivo ritorno ? 
che possonsi leggere in gran parte nella 
Relazione principale e complessiva del - 
l ambasciala inglese. 

Abbiam dunque data la preferenza 
alla Relazione del capitano Hall , sì per - 
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che mcn noia , non essendo ancora stata 
tradotta , che a noi consti, in francese; 
sì perché' si estende molto di più , anzi 
tratta unicamente di dico stanze che in- 
teressano veramente la curiosità del let- 
tore , quali ■ sono i costumi e V indole 
di popoli dei quali sappiamo ancora sì 
poco. ’ 
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il capitano Murray Maxwell 

CAVALIERE DEL BAGNO , 

ALLA - CUI ABILITA’ NEL CONDURRE 
QUESTO VI ACCIO , 

AL CUI ZELO NEL PROMOVERE 
QUALUNQUE INDAGINE, 

ALLA CUI SAGACITA* NEL DISCOPRIRE 
LE DISPOSIZIONI DEGLI INDIGENI , 

X DESTREZZA NEL CATTIVARSENE LA FIDUCIA 
E BUON VOLERE , 

DEVE ATTRIBUIRSI 

4 

QUANTO SI PUÒ TROVARE d’uTILB R INTERESSANTE 
NELLE SEGUENTI PAGINE , 

Quest’ opera 

è rispettosamente dedicata 

dall’ Autori. 
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PREFAZIONE 
DELI/ AUTORE. 


xm 


ÌNel trarre il presente racconto dal gior- 
naie tenuto sul luogo , mi sono grande- 
mente giovato delie note fatte dal luogo- 
tenente H. 3. Clifford della Reai marina. 
Quest’ ufficiale ottenne il permesso del- 
1’ Ammiragliato di accompagnarmi , seb- 
bene a mezza paga e senza speciali 
funzioni , e fu autorizzato a dedicarsi 
interamente all’ acquisto di nuove cogni- 
zioni ; ei potè quindi raccorre parecchie 
interessanti osservazioni che i moltiplici 
doveri del mio posto non mi permisero 
di fare o di descrivere. 

Poco o nulla della costa occidentale , 
di Corea fu noto sino ad ora in Europa, 
con qualche precisione : solo il capitano 
Broughtou nel suo viaggio al mar Pacifico 
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settentrionale ne visitò la costa meridio- 
nale , e la sua relazione sugli abitanti 
concorda in molti punti colla nostra. 

Quello stesso distinto viaggiatore visitò» 
la grand’ isola di Lu-Jsciù del 1797 , 
dopo aver fatto naufragio presso a Ty- 
pinsan , una delle isole da quella dipen- 
denti. Ei dimorò a Napakiang per al- 
cuni giorni , e quanto due di quegli abi- 
tanti è sommamente interessante. 

Avvi un’articolo dd padre Gaubil mis- 
sionario , riguardante le isole Lu-Tsciu , 
nel vigesimo terzo volume delle Lettere 
edificanti e curiose. È questo una tra- 
duzione del Rapporto ufficiale d’un am- 
basciatore chinese spedito a Lu-Tsciu 
dall’ imperatore Kang-lii ; le nostre co- 
gnizioni in proposito non sono bastanti 
a poter giudicare dell’ esattezza di quella 
curiosa memoria. 


Digitized by Google 



AVVISO AL LETTORE. 


TJn imprevveduto accidente fece trascorrere al- 
cuni importanti errori in questo volume , pei quali 
si prega il lettore a voler consultare il seguente 

Errata • Corrige 

Pag. i Ed alle isole Lu- leggi Ed all’ isola Lu- 
tsciù (scià 

„ ivi Corcesi Corecsi 

,, 2 Corcese , Corcesi Coreese , Cortesi 
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5 se ne andammo 
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RELAZIONE 

D’UN VIAGGIO 

ALLA costa occidentale 

DELLA COREA 

ED ALLE ISOLE 

LU - TSCIÙ 


CAPITOLO PRIMO. 

I legni di s.'M. V Alce s te e la Lira lasciane 
il mar Gialla per un viaggio di scoperte. — 
Gruppo di sir James Hall sulla costa di 
Corea. — Carattere insociabile degli indi- 
geni. — * Isola cf Utton. — Interessante strut- 
tura geologica. — Si gatta V ancora presso 
al Continente. Visita d‘un capo di Cor- 
cesi. — Difficoltà pegli stranieri che vo- 
gliono sbarcare. — Imbarazzo di quel capo. 
— Suo carattere. — Partenza dalla baja. 
. — Basilio. — Gruppi et isole. — Villaggio 
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corcete deserto. — Veduta dalla sommità 
d' un alto monte a cono. — Abboccamento 
coi Corcesi. — Particolarità del loro ca- 
rattere. — Linguaggio. — Errori di posi- 
zione geografica sopra quella costa. — Par- 
tenza dalla Corea. 


L ambasciata alla China , sotto gli ordini del 
molto onorevole lord Amherst fece vela dall'In- 
ghilterra sulla fregata di s. M. J’ Alceste , ca- 
pitano Murray Maxwell, C. B. , il 9 frbbrajo 
1816 , e gettò 1’ ancora presso all’ imbocca- 
tura del fiume Pei-ho nel mar Giallo il dì 
9 agosto. Poco dopo 1 * Alceste , "e la Lira 
brigantino da guerra che aveva accompagnato 
l’ambasciata, s’indirizzarono alla costa di Corea, 
che è il limite orientale del mar Giallo , e 
ciò perchè, non rendendosi necessaria la pre- 
senza di tai legni alla China innanzi il ri- 
torno per terra dell’ ambasciatore a Canton , 
si convenne di profittare di quell’ intervallo di 
tempo onde esaminare alcuni punti di quei 
mari , de' quali non esistevano fino allora che 
leggiere od inesatte nozioni. Le seguenti pa- 
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gine contengono le particolarità di un tal© 
viaggio. 

Primo settembre. Questa m&ttina allo spun- 
tare del giorno si ebbe a vista la Corea a le- 
vante. Dirigendoci verso colà, alle nove ore ci 
trovammo vicini a tre alte isole , di aspetto 
diverso da quello del paese che avevamo la- 
sciato , perchè coperte di boschi alle sommità , 
e coltivate al basso : ma non a ripiani orizt 
zontali , come nelle parti da noi ultimamente 
visitate alla China. Si progredì a mezzodì del 
groppo , e si gettò l’ ancora in una bella 
baja alla distanza di due o tre miglia dalla 
isola più meridionale. Poco dopo si dipartì 
dalla riva imo schifo con cinque o sei nativi , 
i quali si fermarono ad una certa distanza dal 
brigantino , guardandoci con apparente curio- 
sità c dilftdenza , e senza badare ai segni che 
facevamo loro onde indurli ad accostarsi Non 
mostrarono inquietudine alcuna allorché ci vi- 
dero andare a loro nel nostro paliscalmo , e 
mentre da noi si remigava verso il lido ci 
seguirono finché approdammo presso ad un vil- 
la -o-io. Gli abitanti ci vennero incontro in folla 

DO 

formando una strana unione , diversa per molti 
riguardi da quanto avevamo fino allora ve- 
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duto , il loro colorito era un olivastro carico, 
ed il loro contegno riservato ed alquanto ru- 
stico. Alcuni uomini , che sembravano supe- 
riori agli altri , distinguevansi per un cap- 
pello la cui ala aveva circa tre piedi di dia- 
metro, e la testa alta nove pollici , e larga ap- 
pena abbastanza per introdurvi la sommità del 
capo , aveva la forma d’ un cono tronco. Sem- 
bra che quello strano cappello per lo più nero 
o bianco , ma rosso anche talvolta e giallo, 
eia tessuto di crini di cavallo con vernice 
sopra , ed è allacciato sotto il mento con 
un legaccio guarnito di grosse avemarie. Al- 
cuni de’ più vecchj portavano un forte ber- 
retto d’ una specie di velo duro sui capelli , 
che terminava in un alto nodo conico in cima 
alla testa. Il loro vestiario consisteva in lar- 
ghi pantaloni , ed in una specie di giubba di 
un panno ordinario, che scendeva loro Gno alle 
ginocchia , ed in bei sandali di paglia ai piedi. 
Erano di mezzana statura , assai ben fatti e 
di robusto aspetto. In snlle prime dimostra- 
rono grande sorpresa nell’ esaminare i nostri 
vestiti , ma in seguito presero ben poco inte- 
resse per tutto ciò che ci riguardava. La prin- 
cipale loro tendenza era di disfarsi di noi al 
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pii presto possibile, e l’esprimevano in troppo 
chiara maniera perchè si potesse supporre di 
equivocare. Allorché si ‘mostrò da noi desiderio 
di entrare nel villaggio , ci fecero segno dap- 
prima di andare da un’altra parte, ‘e perchè 
da noi si insisteva , ci presero ruvidamente per 
le braccia e ci respinsero indietro. La molta 
nostra brama di conciliarci la loro benevolenza 
fece che 900 ci mostrassimo irritati per un 
tale trattamento. Ma il nostro ritegno non pro- 
dusse alcun effetto ; e dopo buon numero di 
vani tentativi per farci intendere , se ne an- 
dammo non molto soddisfatti della loro condotta. 
Un nhioese , domestico dell’ambasciata, rimasto 
indietro per caso , e che ci accompagaava , 
non ci servi a nulla , perchè non potè leggere 
ciò che i Corcesi scrissero alla sua presenza , 
benché con caratteri chinesi , e nemmeno com- 
prendeva una parola del loro linguaggio. 

Dipartitici da que’ villici insociabili ci vol- 
gemmo alla più alta sommità dell’isola, a cui 
era reso facile l’accesso per mezzo d’ un sen- 
tiero a spirale. Da quell’ eminenza osservammo 
buon numero d’isole a levante, e la terra 
ferma al di là di esse a grande distanza. 
Quella sommità della collina era coperta di 
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molle erbetta e di cespi odorosi , e l’aria poi 
si soffocante al basso era sì fresca colassù che 
fummo tentati di adagiarci a farvi il nostro 
pranzo portatile. Si ritornò per 1* altra parte 
del colle j ma non essendovi sentiero , ed es- 
sendo alpestre ed erta la superficie, e coperta 
di dense fratte , fummo non poco punti e 
squarciati, prima di giungere ad un sentiero a 
metà strada, che va lange la parte settentrio- 
nale delia collina. Seguendo quella via, giun- 
gemmo ad un* eminenza dalla quale potevasi 
da noi scorgere il villaggio senz’ essere osser- 
vati dagli abitanti. Le donne fuggite allorché 
sbarcammo erano già ritornate ; . la maggior 
parte di esse batteva riso entro i morta j di 
legno , ed avevano tutte i loro bamboli attac- 
cati dietro le spalle. Improvvisamente lasciaron 
esse il loro travaglio , e rifuggironsi nelle loro 
capanne , a guisa di conigli nelle loro buche; 
ma pochi minuti dopo vedemmo uno de’nostri 
paliscalmi che remigava intorno alla punta 
adjacenle al villaggio , ciocché spiegò quel- 
1’ allarme. Dopo essere rimasti qnalche tempo 
aspettando di rivedere quelle femmine , scen- 
demmo al villaggio che ci fu permesso allora 
di attraversare. In quell’ occasione uno de’ n«- 


Digitized by Googl 



ìli Hall .7 

stri potè osservare una donna a non grande 
distanza , e ci disse che aveva il piede di na- 
turale grandezza , e non compresso come alla 
■China. Il villaggio consiste in quaranta case 
rozzamente costrutte di canne e cementate con 
argilla ; i tetti han tntte le forme , e sono 
malamente coperti di paglia e canne , ed in- 
feriormente legati con corde di paglia. Queste 
capanne non son già disposte in modo da for- 
mare strada , ma sparse seuza alcun ordine , 
e senza alcuna mondezza o eleganza , e gli 
intervalli fra 1’ nna e 1* altra sono occupati da 
rnncchj d’ immondizie e pantani d' acqna fan- 
gosa. La valle j ove giace quello squallido bor- 
go , è però piuttosto bella sebben mancante 
d’ alberi : le colline che la formano son di 


forma irregolare e coperte in cima d’ erba e 
di soavi fiori ; le parti più basse sono colti- 
vate a miglio , grano saraceno , una specie di 
fava francese, e tabacco, del quale se ne vede 


in grande quantità ; qua e là sono sparse 


giovani quercie. 

Vedemmo vitelli e pollame, ma non vol- 
lero darcene iu cambio del nostro danaro, ne 


per alcun’ altra cosa che siasi da noi offerta. 
Ricusarono i dollari che offrimmo loro in do- 
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Relazione 


do, e parve loro che non altro valutassero 
che i bicchieri ; ma questi pure li ricevettero 
contro voglia. Parve che ad uno dei capi pia- 
cesse singolarmente un bicchiere , che final- 
mente accettò dopo essersi fatto pregare buona 
pezza , ma circa cinque minati dopo , quegli 
stesso con un altro , a cui era pure stata re- 
galata qualche cosa , ritornarono ed insistet- 
tero per restituire le cose donate ; indi senza 
dar retta ad ulteriori persuasioni , ritornarono 
al villaggio , lasciando con noi un solo indi- 
viduo , il quale* allorquando gli altri non furono 
più a vista * accettò con molla avidità il dono 
d’nn bicchiere. 

Quegli abitanti hanno un orgoglioso conte- 
gno , ed un tal tuono di sussiego e d’ indiffe- 
renza * e sì poca curiosità , che ne fummo 
attoniti come di singoiar cosa ; se ci riusciva 
talvolta coi gesti o con disegni di esprimere 
qualche nostra richiesta , trattavano essi la 
cosa con derisione ed insolenza. In un’ occa- 
sione desiderando di procurarmi comperandolo 
una specie di grossolano rastrello fatto di can- 
ne * che mi pareva cosa curiosa * mi riuscì di 
spiegarmi col proprietario, che apparteneva 
all’ infima classe del villaggio; ei rise da prima 


Digitized by Googl 



di Hall - 9 

con molto godio , ma immediatamente dopo 
prese il rastrello eh* era nella mia mano , e 
me la rispinse indietro con un mover disde- 
gnoso del braccio , accompagnando il gesto con 
parole che sembravano implicare il desiderio 
di darci qaalebe cosa purché ce ne andassimo. 
Un di loro espresse il comnn desiderio della 
nostra partenza tenendo alzalo un pezzo di 
carta della forma d’ una vela , soffiandovi con- 
tro nella direzione del vento , ed additando 
nel tempo stesso la nave; dinotava così ad 
evidenza che il vento era favorevole e che 
dovevam profittarne per far vela , e lasciar l’i- 
sola. Varj individui erano segnati dal vajnoio. 
I fanciulli temevauo d’accostarsi a noi da prin- 
cipio , ma il loro timore scemò poi di molto, 
perchè i più piccoli, che, attesa la femminina 
loro apparenza , erano stati da noi presi per 
fanciulle , ci accompagnarono a qualche di- 
stanza dal villaggio. 

Il capitano Maxwell diede a queste isole il 
nome di gruppo di sir James Hall, in onore 
del presidente della reai Società di Edim- 
burgo. Giacciono a 12^.° di longitudine 
orientale, e 07 0 5 o^ di latitudine uerd. 

Alle ore otto si levò l’ ancora e ci diri- 
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gemmo al sud , ma siccome non conoscevasi 
la costa , navigammo verso 1’ alto mare per 
tutta la notte, e la mattina non si vedeva più 
terra. Il di 2 ci dirigemmo a levante , ma non 
avendo giorno bastante per giungere alla co- 
sta , si dovette gettar 1* ancora la notte , seb- 
bene ci trovassimo sopra una grande pro- 
fondità. 

3 . settembre. Giunti alla latitudine circa di 
56 ° i /5 settentrionale e 126° orientale , si 
navigò la mattina tra una fila d’isole che 
stendevasi a vista d'occhio dal sud al nord , 
alla distanza di sei o sette leghe dal conti- 
nente. Alle ore due ci trovammo presso al 
gruppo esteriore di quelle isole , e siccome 
appariva libero il passaggio fra di esse , et 
dirigemmo per entro e gittammo l’ancora nel 
bel mezzo. Nel passare dinanzi ad una di 
quelle isole , a non grande distanza , pareva 
dalla nave di formasi curiosa che, mentre si 
stava accomodando 1* ancora j andammo nei pa- 
Jiscalmi ad esaminarne più minutamente la 
struttura (i). Frattanto gli indigeni eransi ra* 


(i) Ne trovammo l’estremità nord-est com- 
posta d' un granilo di bella grana j il mezzo del-* 
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dunati in folla sali’ estremi» «Iella rape che ci 
stava sopra ; nè parevano soddisfatti della no- 
stra occupazione di staccare cjualche pezzo 

r isola d’ uno schisto fragile e micaceo d’ un az- 
zurro carico , gli strati son quasi orizzontali ma 
inclinano un poco al sud-ovest. Questa massa di 
strati h tagliata diagonalmente da un argine di gra- 
nito , largo fin quaranta piedi io qualche sito, e 
non più di dieci in qualche altro j gli strati in vi- 
cinanza all'argine son rotti e curvali in modo os- 
servabile. Un tale slogamento e contorsione non 
6Ì estende però molto lungi dalle pareti dell’argine, 
ma vene di granilo diramansi da esso a grande 
distanza , variando in larghezza dai tre piedi alla 
cen'esima parte d’ un pollice. L’ argine apparisce 
sulla sommità fino all' orlo dell’ acqua ; ma nen 
ricompare sull’ eminenza corrispondente d’ un’ isola 
opposta , benché distante non più di trenta brac- 
cia. Quest’ isola fe composta dello schisto mede- 
simo , ed è intersecata in direzione verticale da 
una specie di diga di whìn ( qualche sostanza del 
regno fossile che cosi chiamasi in inglese ) larga 
quattro piedi, ed i piani dei cui lati vanno iu di- 
rezione N. E. e S. O. , formando angoli retti 
con quelli del grand’ argine di granito vicino , i 
quali trascorrono al S . E. e N. O.GIi strati con- 
tigui alla diga sono in gran parte sconvolti e rotti, 
ma non nello stesso grado come al loro contatto 
coll’ argine di granito. 


Digitized by Google 



12 


Relazione 

della loro rocoia , perchè dall’ istante in cui ' 
approdammo , non cessaron mai dall’ accen- 
narci con ogni sorta di atti e di grida , che 

La dighetta è formala di cinque letti o file di 
prismi che s’incrocicchiano al solito. Di là della 
picciol’ isola intersecata dalla diga , alla distanza 
di soli quaranta o cinquanta piedi , ci si presentò 
un’ isola che esce a perpendicolo dal mare , e che 
presenta un’alta e scoscesa rupe di breccia, la quale 
fa fronte a quella su di cui sta si perspicuo l’ ar- 
gine di granito. 11 punto di unione di questa roc- 
cia collo schisto e col wlùn deve essere stata cosa 
interessante a vedersi ; ma sebbene noi dobbiamo 
esserci più volte trovali poche braccia discosti da 
tale unione, il contatto attuale era da per tutto 
coperto dal mare. 

Il totale dell’ estremità sud-ovest di quest’ isola 
è formato di breccia , ed è una riunione di pezzi 
di schisto angolari ed a ciottolo , di quarzo e di' 
altre roccie, e il tutto insieme fa parere la spiag- 
gia un gran pezzo di lavagna. 1 frammenti dello 
schisto in quella roccia sen simili a quelli che 
formano la rupe di cui si è da prima parlalo. 

La congettura che ci si presentò più naturalmente 
sul luogo , si k che la gran massa degli strali, che 
formano il centro dell’isola, si trovasse anticamente 
in fondo all’ Oceano ; e che la parte occidentale , 
la quale h ora una dura breccia , fosse una super- 
ficie di lavagna prodotta dall’ azione delle onde 
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quanto più presto ci fossimo allontanati sa- 
rebbe stato il meglio ; e siccome la rape era 
alta dugento piedi e quasi perpendicolare 


sugli strali: il granilo che costituisce la parte 
orientale dell’ isola è stato fonato a passare rial 
di sotto degli strati nella attuale sua situazione , 
da una violeaza sufficiente per slogare e contorcere 
gli strati ad esso più vicinij, e per infondere il 
granito liquido nelle fessure formatesi dal naturai 
peso degli strati allorché furono sollevali. Egli è 
naturale che gli orli scabrosi degli strati formanti 
i lati di quelle fessure, sieno stati soggetti ad un’a- 
zione di tritamenlo da cui possono essere andati 
esenti gli strali più remoti $ c cosi può spiegarsi Io 
straordinario commovimento e la separazione delle 
masse lungo Y intero argine di granilo. Tanto 
nell’ argine o vena madre , quanto nelle veue di 
diramazione , trovasi gran numero d’ isole di 
schisto. Che quest’ .ultimo fosse in istato di fusio- 
ne , sembra potersi dedurre dal vederlo in più siti 
ricaduto sopra se stesso senza produrre fessure. Lo 
•stesso calore propagato dal granilo liquefatto in 
poca distanza , può supporsi aver ridotto la lava- 
gna in uno stato di scmifusione col soccorso di 
qualche materia fondente contenuta nella sabbia 
sparsa fra di essa. iSon si potè discoprire da noi 
.circostanza alcuna dalla quale si* potesse indurr* 
la relativa antichità dei dueargiui testé mentovali. 
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deve ascriversi a fortuna se si limitarono ai 
gesti eri ai clamori , e non pensarono a rin- 
forzare le loro brame con aua grandine di 
sassate. 

Tosto compiate le nostre indagini di quel 
suolo , ci avviammo co’ nostri palisoalmi ad 
uua piociola baja, di facile accesso. Qui fum- 
mo incontrati dai nativi * i quali ci indirizza- 
rono varj e lunghi discorsi con alto tuono di 
voce , al che noi soggiungemmo in inglese che 
era nostro desiderio soltanto 1* esaminar 1* i- 
sola , senza aver da fare con chi che 6Ìa , e 
ciò dicendo si progredì per un sentiero verso 
1* alto d’ un colle. Un tal atto non parve per 
nulla gustato dagli indigeni , e fecero nso 
d’un segno ohe esprimeva bastantemente l’an- 
sietà loro j benché dod si potesse determinare 
precisamente da noi a che si riferisse. Po- 
sero i loro ventagli a traverso il proprio lor 
collo , ed anche a traverso il nostro , come 
per significare che il nostro progredire con- 
duceva al taglio della testa j non si potè 
comprendere se noi od essi esser dovessero i 
pazienti. Uno tra noi era di parere che te- 
messero di essere imputati dai loro proprj 
capi di averci permesso di prender terra. Tatti 
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i loro segni però non ci arrestarono dall’avanzarci 
finché si ginuse alla sommità della collina a cui 
conduceva il sentiero; di là scorgevasi un villag- 
gio mezzo miglio distante, di assai miglior ap- 
parenza di quello descritto più sopra. Alberi era- 
no sparsi fra le abitazioni amenamente situate 
in fondo ad nna picciola baja con barche pe- 
scbereccie ferme dappresso. Noi spiegammo eoo 
sufficiente ardore il nostro desiderio di recarci 
al villaggio , ma tutto fu vano , mentre 1’ an- 
sietà loro cresceva ad ogni istante , e noi de- 
sistemmo da ogni ulterior tentativo d’ inoltrarci. 

Il loro vestito consiste in una larga veste bian- 
ca , scarpe di stoffa, e pochi portano il largo cap- 
pello di cui si è detto; la maggior parte hanno 
i capelli legati in un alto gruppo a foggia di 
cono sopra la testa , ma altri li lasciano giù 
per le spalle, ciocché dà loro il più selvaggia 
aspetto. Molti legano i capelli più corti eoa 
una picciola benda di una specie di velo 
con un fermaglio da una parte , ciocché for- 
ma insiem col nodo superiore un acconcia- 
tura piuttosto gradevole a vedersi. Le loro 
barbe e mnstacchj , che uon sembravano essere 
mai stati recisi, e i loro ventagli , e le lunghe 
pipe , e lo strano loro linguaggio e conteguo , 
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davano nn grottesco aspetto a tatto il croc- 
chio, cosa impossibile a descriversi. Ci si af- 
follavano all’ intorno , e colle grida ripetute 
esprimevano la loro sorpresa per la forma e 
tessitura delle nostre vestimento; ma, fatto ve- 
der loro nn orologio da saccoccia , non bada- 
rono più ad altro , e pregarono che si per- 
mettesse; loro di esaminarlo più da vicino. 
Sicuramente era quello il primo che vedeva- 
no, e parecchi di essi osservando l’indice dei 
secondi Io credettero un animale vivente. Dal- 
l’orologio passarono ai suggelli ed alle chiavi, 
e parve che conoscessero T oso dei primi , 
mentre li compressero sulle loro Inani , onde 
veder di lasciarvi 1’ impronto. Ma 1’ attenzione 
loro fu distolta da quell’oggetto da un colpo 
di facile da noi tirato, e che fece retrocedere 
di molti passi tutta la brigata. 

Dopo esserci così trattenuti per qualche 
tempo , si fece ritorno alle nostre barche, con 
grande' contentamento fijcgli abitanti , i quali 
ci animarono con tutti i mezzi ad affrettare 
la nostra partenza. Ci presero per le mani e 
ci ajutarono a passare sulle pietre sdrucciole- 
voli del lido ; e veduto uno de* paliscalmi a 
secco , parecchi di loro spogliatisi balzarouo 
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nell’ acqua onde rimetterlo a galla. Ciò ci 
offerse 1* opportunità di osservare la notabile 
proporzione e robustezza delle loro membra ; 
i lunghi loro capelli lasciati cadere sul collo 
e per le spalle da"ano però ad essi, come si è 
detto , la fisonomia di veri selvaggi. Durante 
tutta la visita , non si videro donne ; ma i 
fanciulli ci vennero intorno senza dare alcun 
segno di timore. Son essi, sul totale, piò 
disinvolti e msn fastidiosi de' nostri amici del 
gruppo di sir James Hall. Hanno il singoiar 
costarne di favellare a si alta voce , che sem* 
bra quasi no grido continuo. Il capitancf-Max- 
well diede a quell* isola il nome del geologo 
D. Hutton. 

4 settembre. Per tutta la notte, vi fu per- 
fetta bonaccia. Ma alle nove della mattina , 
salpammo con un buon vento fresco di mare, 
C fummo a vista della terraferma lasciandoci 
addietro molte isole ben coltivate. Sembra che 
il paese sia popoloso dal numero dei grossi vil- 
laggi, dinanzi ai quali passammo , e dalla colti- 
vazione , che si stende considerabilmente sa pei 
monti. Non si cercò quella mattina che di 
scoprire un qualche sicuro sito per gittarvi 
1’ ancora , ma fnmmo obbligati a costeggiare 
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a lungo prima «li rinvenire qualche apertura. 
Circa alle tre girammo un promontorio, e si 
scoperse una baja , la quale a prima rista 
prometteva d* essere sicura , ma si trovò di 
poca profondità anche per la lira , e ci anco- 
rammo al largo con 5o piedi d’ acqua. Gli 
indigeni che si erano radunati in folla sol 
promontorio ci gridavano mentre passavamo , 
e parevano in pena perchè ci avvicinassimo 
tanto. La baja ha circa quattro miglia di dia- 
metro , ed è fiancheggiata da grossi villaggi 
fabbricati fra gli alberi , e cinti di coltivate 
campagne, formando il tutto una veduta assai 
bella. • 

Appena 1* Àlceste ebbe gittata 1* ancora , il 
capitano Maxwell , il sig. Clifford , ed io , ci 
dirigemmo al più vicino villaggio della baja. 
Nell’ accostarci al lido osservammo nu grande 
scompiglio fra gli abitanti sulla spiaggia non 
che sulle barche ancorate presso al villaggio. 
Quelli eh’ erano a terra balzarono prestamente 
nelle barchette , mentre quelli che stavauo 
sulle barche più grandi geostaronsi , e si po- 
sero in moto con tale speditezza da incon- 
trarci in corpo prima che noi fossimo vicini 
al sito dello sbarco. Ogui barca era carica di 
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gente , ed ornata di gran nnmoro di bandiere 
e pennoncelli ; ma siccome uua di esse era 
contraddistinta da un’ ampio ombrello azzurro, 
ci dirigemmo verso di quella, supponendo es- 
sere contrassegno di superiorità , nella qnale 
opinione ci confermò il suono della musica , 
che udivasi soltanto a bordo di qaella bar- 
ca. Giunti più dappresso , vedemmo un bel 
vecchio patriarca seduto sotto 1’ ombrello ; la 
bianchissima barba gli scendeva più basso 
della metà del petto , e la sua veste o man- 
tello di seta azzurra , ed immensamente gran- 
de , gli si alzava intorno e gli dava un ma? 
gnifieo aspetto. La sua spada gli prudeva 
dal fianco attaccata ad un picciol fermaglio, 
ma pareva che l’ insegna della sua dignità 
fosse una sottile bacchetta guaruila d’ argento , 
lunga circa un piede e mezzo , con una leg- 
giera coreggia di pelle ad un’ estremità , ed 
nu pezzo di velo nero crespo legato all’altra, 
oh' ei teneva in mano. Il suo cappello ecce- 
deva per la larghezza dell’ ali ogni altro che 
da noi fosse veduto , mentre aver poteva circa 
tre piedi di diametro. 

Siccpmè era quello evidentemente il capo 
della brigata , noi abbordammo ed entrammo 
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nella sua barca , nove fummo da esso Ini ri- 
cevuti con gran politezza ; ma siccome pareva 
poco soddisfatto di un tal passo , cosi tor- 
nammo alla nostra barca , e si tenne collo- 
quio di là. Mentre si procurava da noi di 
farci intendere , 1’ altre barche si separarono 
gradatamente e cominciarono a formarci na 
circolo d’ intorno j temendo quindi di qual- 
che tradimento preparammo le nostre armi , 
e ci ritraemmo a qnalche distanza. Il vec- 
chio signore , osservata la nostra condotta , 
guardò assai semplicemente intorno onde rico- 
noscere la causa del nostro allarme , e com- 
preso alfine dai nostri segni di che si trat- 
tava., ordinò a tutte, le barche di ritirarsi dal- 
l’altra parte. Allora si rimase buona pezza 
senza poterci fare intendere, perchè il cbinese 
che avevamo con noi si mostrava affatto i- 
gnaro del loro linguaggio. Si procurò da noi, 
coll’ indicare la riva , di far comprendere il 
nostro desiderio di andari a terra , mentre il 
vecchio capo, con -opposti segni esprimeva il 
sno di recarsi alle navi. Si remigò quindi 
verso la Lira , la quale era più vicina a terra 
dell’ Àlceste. Allorché la barca del* capo fu 
circa a dieci braccia dal brigantino, gettarono 
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l’ ancora , e gittata una corda sul bastimento 
tirarono la barca lungo il bordo secondo lo 
stile marinaresco. Il vecchio non trovò certa- 
mente facil cosa il salire lango il bordo , in- 
gombro, com’era, da’ suoi pomposi vestiti ; ap- 
pena però fu sopra , fummo affollati dagli 
indigeni che abbordarono da tutte le parti. 
Farle si rampicarono su pegli attrezzi in modo 
da soprastare' alla coperta; altri montarono a 
poppa e si formò una linea Ijungo i filarelli 
da un’ estremità all’ altra del brigantino^ Era 
bellissimo il tempo , e credetti quindi oppor- 
tuno di trattenere quel venerabile veechio sul. 
cassero , piuttosto cbfi dargli l’ incomodo di 
scendere nella camera, la quale effettivamente 
avevam ragion di temere che riuscir dovesse 
troppo ristretta per tutta quella gente. Si ap- 
prestane quindi le sedie sul cassero , ma il 
capo fec» comprendere che non poteva star 
sedato sopra una sedia , nè volle far uso per 
qualche tempo della sua stuoja , eh’ era stata 
recata a bordo da ubo de’ suoi dipendenti. 
Pareva imbarazzato e smanioso , cosa che non 
si potè da noi al momento spiegare , sebbene 
ci venisse in mente dappoi ebe gli facesse o- 
stacolo la pubblicità della conferenza. Ma alla . 
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fine si adagiò sulla sua stnoja, e cominciò ad 
aringarci con somma gravità e compostezza , 
senza che paresse darsi il minimo pensiero 
che noi non comprendessimo una sola parola 
di ciò che diceva. Noi non pensammo com’era 
ben naturale , ad interromperlo, e Io lasciam- 
mo Livellare a suo bell’ agio* Allorché ebbe 
terminato, stette attendendo la nostra risposta, 
che fu da ùoi recitata con pari gravità in lin- 
gua inglese, do.po di che manifestò grande 
impazienza che la sua aringa fosse stata per- 
duta per noi, e supponendo ohe in ogni caso 
avremmo poi certamente saputo leggere, chia- 
mò a se il suo segretario e cominciò a det- 
targli una lettera. Il segretario gli si pose a 
sedere dinanzi con tutta la debita formalità , 
e macinato un pezzetto della sua tavoletta 
d’inchiostro su d’ una pietra, trasse la penna, 
e steso un lungo ruotolo di carta sopra no 
ginocchio , diè principio ad uno scritto che 
fu alla lunga compiato parte sotto la dire- 
zione del capo e parte colle proprie idee dello 
scrivente, non che con ciò che qua e là sug- 
gerivano gli astanti. Si staccò allora la parte 
scritta dal rimanente foglio e portata al capo, 
questi me la presentò eoo piena fiducia eh’ io 
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a.vrei compreso perfettamente il tutto : ma la 
sua mortificazione e l’ imbarazzo giunsero al 
colmo allorché dovette accorgersi di avere ol- 
trepassate di molto le nostre cognizioni (i). 


(i) Alla China, al Giapone, alla Corea, e 
nella isola de’ mari arljaceuti , le lingue parlate 
son diverse V una dall’altra, ma il linguaggio 
scritto per lo contrario è il medesimo da per tutto. 
Casi un nativo della China non è intelligibile da un 
giaponcse o corcese allorché parla , ma comprfeu- 
donsi 1' un l’ altro a vicenda allorché mettono i 
loro pensieri in iscritto. 11 motivo di ciò può spie- 
garsi nel seguente modo. Noi Europei ci formiamo 
un’ idea nella rnen-'e , c tjues a si esprime con 
certi suoni che differiscono secondo i paesi. Questi 
suoni commettonsi allo scritto col mezzo delle let- 
tere dell’ alfabeto , le quali non souo che simboli 
de’ suoni, e conseguentemente uno scritto in Europa 
non é iutelligihiie da alcuno di coloro che igno- 
rano la lingua parlala nella quale é esteso. I ( da- 
nesi e gli altri indigeni di que’ mari per lo con- 
trario non hanno alfabeto, non simboli dei suoni; 
le loro idee commettonsi allo scritto senza 1’ in- 
tervento d 1 alcun suono , ed i loro caratteri pos- 
sono quindi chiamarsi simboli delle idee. Ora sic- 
come gli stessi caratteri sono adottati in tutte quelle 
contrade per esprimere le stesse idee , egli é evi- 
dente che possono comprendersi reciprocamente 
per iscritto , sebbene nou si comprendano l’ un 
1’ altro parlando. 
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A tal passo parve che avesse luogo u* 
dibattimento fra il capo ed i suoi seguaci , sul 
modo di farsi comprendere da noi. Frattanto 

Il caso appunto delle cifre numeriche in Eu- 
ropa somministra un luminoso esempio del lin- 
guaggio simbolico. Nulla v’ha uei simboli i, a, 
3 , ec. ec. che indichi il modo di pronunciarli allor- 
ché. si presentano agli occhi , eppure comunicano 
essi l'idea indipendentemente dal suono , e riescono 
rispettivamente intelligibili agli abitanti delle varie 
parli d’ Europa ; mentre in pari tempo , i suoni 
co' quali il nativo di un dato paese esprime i sim- 
boli scritti 1,31, 3, ec. ec. sono incomprensibili 
• tutti gli altri. — La cognizioue della scrittura si 
suppone assai generalmente diffusa pei paesi ove 
sono in uso i cosi delti caratteri cinesi ; e siccome 
probabilmente non altri che 1' infima genterella ne 
igneia il significato , cosi la sorpresa di quella 
gente nello scorgere 1' incapacità nostra di leggere 
i loro scritti era ben naturale. Un simil caso 
non era loro certamente ancora accaduto , e fu in- 
teressantissima osservazione da farsi quella dell' ef- 
fetto , che produceva in essi un cosi nuovo acci- 
dente. Da principio parve che dubitassero della 
verità della nostra ignoranza, e diedero varj sin- 
tomi d J impazienza ; ma non rimasero a lungo in 
tale opinione , ed allora il loro imbarazzo fu estre- 
mo , guardandosi l’ un l’ altro colla più strana 
espressione di sorpresa. 
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siccome il discapito ricadeva del pari anche 
sopra di noi, ci demmo tutta la premura di 
distrarre il buon vecchio dalla sua pena , col- 
1’ usargli tutte le attenzioni eh’ erano in poter 
nostro , offerendo a lui rosolio di ciliegia , e 
rum alla sua gente. 

Intanto che facevausi questi tentativi di spie- 
gazione , crebbe la folla degli indigeni , e la 
curiosità loro divenne si grande , che ci si 
stringevano d’ intorno in assai incomoda ma- 
niera. Parecchj di essi giravano intorno alla 
nave e parevano altamente occupati d’ ogni og- 
getto sul quale fissavano lo sguardo. Il capo 
pur esso non pareva tranquillo , e continuò 
a dar ordini a’ snoi ufficiali ed alla gente che 
gli stava d' attorno con una ceri’ aria d* im- 
pazienza. Più d’ una volta ordinò loro di rien- 
trar tutti nelle loro barche , ma dopo pochi 
minuti eran sempre di ritorno. Uno di essi 
perseverò nel rampicarsi sulle ‘brande , non 
lungi da dove era il capo. Il romore fatto onde 
scacciamelo attrasse l’attenzione di lui , e diede 
ordine immediatamente ad ano de’ suoi dipen- 
denti di condurlo via. Si vedrà fra poco che 
avvenne di quest’ uomo. 

Le persone del seguito di quel capo erane 

a 
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vestite quasi alla stessa di lui foggiti , eccetto 
che le loro vesti erano bianche , e non v’ era 
stata profusa a quel grado la stoffa. Portavano 
il gran cappello , ed i larghi pantaloni legati 
superiormente all* anca , con scarpe di cotone 
rivolte un po’ in su al pollice. Gli inservienti 
immediati , che sembravano militari pur essi , 
erano vestiti diversamente. Sopra un vestito 
sciolto con ; larghe maniche , ne avevano uu 
altro che più si adattava alla persona e senza 
maniche , i cni angoli eran succinti come i 
lembi di alcuni uniformi militari in Europa , 
Il lor cappello è un largo cono c liscio den- 
samente tessuto , la cui parte inferiore è ingom- 
bra di seta di varj colori ; da un ornamento 
d’ oro j che sta in cima , pende un fiocco di 
penne di pavone , ed un altro di crini tinti 
di rosso; alcuni sono armati d'archi e di 
freccie altri soltanto d’ una spada diritta e 
senza guardia por la mano. L' infima classe 
porta un vestito ordinario senza maniche , ed 
un pajo di pantaloni o piuttosto di mutande 
che coprono soltanto le coscie. 
t Era sulTimbrunire del giorno, allorché il capo 
diede ordine che si approntassero le barche , e 
chiamò nel tempo stesso due de’ suoi dipendent 
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perchè lo assistessero ad alzarsi in piedi. Essi 
lo presero per un braccio , e per lai modo riuscì 
loro di sollevarlo , e tulli gli altri appena vi- 
dero ciò , balzarono nelle loro barche con 
tutta agilità , ed il capo dopo molti inchini 
e saluti , passò pur esso nella sua. In ciò fare 
non ebbe tante disagio come per salire a bordo , 
perchè in tempo della sua visita avevam fatto 
preparare una piattaforma di assi e carabot- 
tini , attenzione eh’ ei mostrò di sommamente 
gradire. Fin qui tutto andò alla meglio ; ma 
dovevamo sempre trovarci in qualche ommis- 
sione. Il vecchio , dignitosamente seduto sotto 
il suo ombrello , rimase buona pezza lungo il 
bordo co’ suoi dipendenti disposti sul ponte 
intorno di. Ini , e 1’ uno e gli altri in un per- 
fetto silenzio , senza dare alcun segno delle 
loro intenzioni. E fu grande il nostro imbro- 
glio per indovinare cosa stesse aspettando quel 
signore , sinché alla fine ci fu Suggerito che 
avendoci egli fatto visita, ne attendeva l’ im- 
mediata restituzione. Appena fa da noi affer- 
rata quest’ idea , ci recammo a presentargli i 
nostri rispetti nella sua barca. Ei ci accennò 
di sedere, onorandoci nel tempo stesso d’ nn 
canto delia sua stuoja. Allorché fummo seduti. 
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ei si guardò intorno quasi esprimendo il ino 
rammarico per non avere di cbe farci tratta- 
mento , il perchè fu da noi mandato a pren- 
dere un fiasco di vino che gli fu presentato. 
Egli ordinò ad un suo servo di versarne en- 
tro varie coppe j e rimandando indietro la 
bottiglia , ci fece cenno di bere , nè volle as- 
saggiarne finché non ci fossimo serviti noi 
tutti. Ei non si sconcertò per nulla nel ve- 
dersi obbligato a trattare i suoi ospiti a loro 
spese ; mantenne anzi una certa giovialità e 
facilità di mauìere , da farci nascere 1* idea 
che èi godesse ad osservare la singolarità 
della cosa e della circostanza , come il face- 
vam noi medesimi. 

Non ci fermammo che circa dieci minuti , 
e lasciato il vecchiotto di buonissimo umore , 
tornammo a bordo pensando, com’era naturale., 
che dovesse ritornare direttamente a terra. Ma 
ci ingannavamo a partito, mentre appena la- 
sciatolo , ed allontanatosi alla distanza di dieci 
o dodici tese, chiamate l’ altre barche intorno 
di se, diede ordine che s’infligesse la disci- 
plina del bambù allo sfortunato colpevole 3 
che era stato frattanto in arresto. Lo spettacolo, 
di cai fu evidente che si volle renderci te- 
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stimonj, produsse un effetto alquanto buffonesco., 
mentre pareva formar parte di tolta la ceri- 
monia , efn eseguita con tanto ordine e gravità 
da potersi considerare qual essenziale etichetta. 
Dorante 1’ applicazione del castigo tutta la com- 
pagnia osservò nn profondo silenzio , tranne 
cinque o sei persone immediatamente intorno 
al delinquente , le cui grida erano da esse ac- 
compagnate da nna specie di canto od urlo ad 
ogni colpo di bambù. Una sì spedita amministra- 
zione della giustizia fo sicuramente diretta a 
darci nn* alta idea della disciplina fra Corcesi. 

Siccome aveva già annottato del tnlto, non 
ci aspettavamo che volesse fare ulteriori vi- 
site per quella sera; ma noi avevamo nna 
troppa meschina idea della sua gentilezza , per- 
chè appena terminata la scena , si diresse verso 
1 Alceste. Il capitano Maxwell il quale era 
tuttora rimasto a bordo della Lira , si precipitò 
nel 6uo paliscalmo onde poterlo conveniente- 
mente accogliere sul suo legno , ed ebbe ap- 
pena il tempo di cangiare il suo saltarnbarco 
mettendo ua vestito con spallini prima che 
giungesse quel capo. Dopo essersi rampicato 
su pel bordo con qualche difficoltà , ricevu- 
to nella debita forma sulla coperta , fa quale 
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era illaminata , fu condotto nella sala inferiore 
dove fa incontrato dal capitano Maxwell, e con- 
dotto a sedere nella di lui stanza. Siccome 
ricusò una' sedia , si vide obbligato ad atten- 
dere la sua stuoja , e frattanto 6Ì guardava in- 
torno ammirando la magnificenza deli* appar- 
tamento. Il cangiamento di vestito fece sì eh’ ei 
trattasse il capitano Maxwell come persona af- 
fatto nuova j ma appena lo riconobbe , parve 
divertirsi dell’equivoco, e le sue maniere di-, 
vennero meno riservate. Indi si rivolse a ve- 
dere se giungeva la sua stuoja , e rimase at-, 
tonito allorché s’ accorse d’ esser solo nella 
stanza con noi. La sentinella alla porta nel 
reprimere la moltitudine de’ suoi seguaci non . 
aveva potato distinguere' i suoi servi imrue- , 
diati , e non aveva quindi lasciato passar nes- 
suno. 

Aperta la porta fu chiamato dal capo colai 
che portava la stuoja c quattro delle princi- 
pali persone ; ed allorché fummo tutti sedati 
in ordine , fu ordinato al secretarlo di pre- 
parare uno scritto, che fu dettato e. pre- 
sentato quasi nel modo stesso di prima. Noa 
si potè comprendere se la presentazione d’ una 
cartai scritta fosse considerata da quel capo 
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una parte integrante deli’ etichetta , ose avesse 
realmente maggiore speranza d’ essere meglio 
inteso di prima ; ma il mezzo usato dal ca- 
pitano Maxwell per disingannarlo fu calzante. 
Si fece dar tosto un foglio di carta e vi scrisse 
sopra in inglese «e io non comprendo una sola 
parola di ciò che voi scrivete ,» e gli presentò 
questo pezzo di carta in cambio della sua 
con tutte le cerimonie e formalità eh’ erano 
state impiegate verso di lui. Il capo , nel ri- 
ceverla , ne esaminò con grande attenzione i 
caratteri , e fece poi 6egno che gli riusci- 
vano affatto inintelligibili , guardando alterna- 
tivamente sul foglio ed in faccia al capitano 
Maxwell con una fisonomia di curiosità., e do- 
vette accorgersi del bivio nel quale ci tro- 
vavamo da ambo i lati , allorché osservò il 
capitano Maxwell ripetere tutte le sue oc- 
chiate e gesti come esattamente applicabili allo 
scritto corcese che teneva in mano (i). i 

P 

(i) Lo scrino presentato da quel duce corcese 
fu tradotto dal sig. Morrison a Tanton , e diceva: »>. 
Di che paese siete, di qual uazione ? Quali affari 
vi condussero qui ? Avvi alcun uomo di lettere il 
pncc» '■mnprendere bene e spiegare ciò che 
qui sta scritto ? .« 
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Quel capo ebbe allora ricorso' ai gesti dei 
quali aveva fatto oso per lo addietro. Era as- 
sai gioviale , e sembrava occuparsi di ciò che 
si faceva per piacergli. Chiese di potersi guar- 
dare io uno specchio , che aveva tratta la sua 
attenzione ; allorché gli fu dato ìu mano , 
parve assai soddisfatto de! proprio aspetto,- e 
continuò per qualche tempo ad accarezzarsi la 
barba da una parte e dall* altra , mostrando di 
compiacersene. Uno de’ suoi dipendenti cre- 
dette che non dovesse esservi alcun male nel 
guardarsi nello specchio pur esso , ma il suo 
capo fu di diversa opinione , ed appena 6e nò 
accorse gli fece deporre lo specchio , e lo fece 
uscire dalla stanza. Anche il segretario incorse 
la sua disapprovazione , e fu assai acremente 
sgridato per aver guardato sul nostro foglie? 
intanto che vi si stava scrivendo. In una pa- 
rola non passavano cinque minuti , durante 
Ja sua dimora , senza eh* ei trovasse qualche 
soggetto di malcontentamento verso i suoi , ma. 
non si .potè da noi verificare se ciò dipendesse 
da mera sofisticheria , o fosse per infonderci 
un’ alta idea della sna coerenza , mentre negli 

intervalli conservava sempre la sna__affaMlilà « 
fe nf ,- -arreno ir te « kirschw-is- 
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«er o rosoglio di ciriegia , eh’ ei prese in no* 
atra compagnia, e parve sotto ogoi rapporto 
pienamente soddisfatto. Ci parve che o’ indi- 
casse coi segni il suo desiderio che gli faces- 
simo ima visita a terra ; al che noi consen- 
timmo con tutta esuberanza , ed in conseguenza 
fu fatto accordo ché ci saremmo recati a terra 
la mattina susseguente* e ciò col mezzo di se- 
gni simili ai suoi , del che parvo rimanere 
molto contento , e si alzò per partire. 

Ma non fece molti passi oltre la soglia della 
stanza , senza che la serenità del suo umore 
avessè nuovo oggetto d’ alterarsi. Passando pel 
boccaporto invetriato della santa barbara , in- 
tese le voci di molti de* suoi tratti già dagli 
ufficiali , e stavan godendosela assai allegra- 
mente in mezzo ai nuovi loro conoscenti. Il 
vecchio capo guardò in giù , ed avendoli ve- 
duti presso a bere ed a schiamazzare , li 
chiamò con alta voce ed alterata , ciocché 
fece depor loro i bicchieri, e li fece correre 
con gran paura su per le scale. Di là l’allar- 
roe si sparse lungo la prima coperta al sito 
de* cadetti di marina , dove tenevasi un’ altra 
partita di gozzoviglia. Il grog ed il vino col 
quale erano stati trattati era troppo Torte per 

a ’ 
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chiesto secondo crocchio , sicché non parve 
facesse troppo caso del vecchio lor condot- 
tiero , il quale appostatosi al boccaporto si 
assicurò co’ suoi proprj occhi . quali fossero i 
trasgressori. In tal congiuntura la picciola sferza 
propria della sua dignità gli fu di molto 
«so ; ei batteva con essa quella gente onde 
far sì che parlassero , e se ne ser 'iva per farli 
rivolgere onde vederli in volto. 'Uno di essi , 
spiato un istante opportuno in cui il capo stava 
distratto altrove coll’ occhio rimirando qual- 
cheduno che camminava , passò inosservato 
e corse via. Ma l’occhio fino del vecchio non 
rimase sì facilmente deluso , e si. pose a dar- 
gli la caccia per tutta la coperta. Colui aveva 
oa grembiale di biscotto che gli era stato dato 
dai cadetti ; ciò gli impediva di correre , di 
modo che il vecchio con tolte le sue lunghe 
vesti riuscì a raggiungerlo ma mentre questo 
stava stringendolo coi colpi, 1’ altro depose il 
suo carico di pane su d’ un mucchio di cor- 
dame , ed allora seguì il 6uo capo abbastanza 
quietamente. 11 vecchio poi tornò al sito del 
biscotto , e ce lo fece vedere in prova che non 
era stato portato via. 

Continuò poi per qualche tempo a rima-, 
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nere al boccaporto , aspettarlo qualche altro 
de’ suoi , ma non vedendo più comparirne al- 
cuno, calò da se alla prima coperta, ed andò 
rintracciando fra i cannoni ed intorno all’ al- 
bero di maestra , onde accertarsi se ve n’ era 
alcuno nascosto ; ma ' nulla avendo trovato , 
tornò sul cassero e poco dopo passò sulla sua 
barca. 

Di ritorno sulla Lira trovammo buon nu- 
mero di barche ferme intorno ad essa, la cui 
intenzione sembrava quella di fare una stretta 
guardia intorno a noi. Noi andammo col no- 
stro paliscalmo verso una di esse . e vi tro- 
vammo tutti addormentati. Pareva che avessero 
avuto ordine di non seguire il lor capo alla 
fregata , e che ne aspettassero colà il ritorno. 
Allorché accennammo loro la terra , e spie- 
gammo loro coi segni che il vecchio della 
lunga barba e del largo cappello era già an- 
dato a riva , cominciarono immediatamente a 
levar 1* aucora , ed avvertirono 1* altre barche 
di fare altrettanto. In pochi minuti eran già 
tutti presso a remigare , ripetendo ad una voce 
la parola ho fa , ho ya , il cui effetto , per 
l’unione d’ una moltitudine di voci, non era 
affatto discaro. 
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La gomena in quelle barche si attorciglia 
intorno ad un gran naspo o cilindro, alla cui 
estremità sono adattate due ruote con mani- 
chi , ciocché permette che ri si possa appli- 
care contemporaneamente la forza di pia per- 
sone. L’ancora è d’ un legno bruno e pesante, 
con lunghe patte e lungo manico , ed un corto 
bastone a trarerso a questo , presso alla croce 
dell’ancora, e non all’estremità del manico 
come fra noi in Enropa. Le vele di stnoja 
sono divise orizzontalmente da sottili pezzi di 
bambù. Allorché non si va a vela , si mette in 
movimento la barca con remi , che hanno le- 
gato all’estremità un pezzo di legno di forma 
circolare , e guidasi con un grosso timone a 
poppa. La prora è quadrata superiormente , ma 
sorge obbliqnamente dall’ acqua facendo con 
essa un picciol angolo alla sua estremità , a 
guisa di una barca da carbone, ma aneor più 
sporgente. Le assi son collegate col mezzo di 
cavicchie di legno quadrate , che passano a 
traverso diagonalmente , e non direttamente 
come fra di noi. 

5 settembre. Si osservò questa mattina a 
terra nn gran movimento , e poco dopo osser- 
vammo il vecchio ed il suo seguito imbar- 
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cfarsi , e spingere verso di noi accompagnati 
da una numerosa squadriglia di piceiole bar- 
chette , tutte adorne di brillanti bandiere , e 
ripiene di gente vestita di begli ed allegri co- 
lori , formanti sul totale uno splendido ed im- 
ponente spettacolo. Intanto che la comitiva 
procedeva lentamente innanzi , la banda nella 
barca del capo cominciò ad intuonare una 
specie d* aria marziale piuttosto vivace con 
istromenti simili a quelli che avevamo udito 
la sera iunanzi ; il cui tuono non è diverso 
dal suono prolungato della cornamnsa ; il basso 

0 profondo si ottiene con un lungo corno, ed 

1 suoni striduli con quattro trombette , due 
delle quali hanno una divisione alla metà col 
cui mezzo si fanno sentire distintamente le note. 

La visita del capo fu tanto mattutina , che 
non si ebbe da noi il tempo di porre le cose 
in assetto per innanzi il suo arrivo ; ei venne 
ciò nondimeno a bordo , e parve felice che gli 
si concedesse di passeggiare sul cassero ed 
esaminare ogni cosa a suo piacimento. Quando 
la stanza fu in ordine , e parve che ei fosse 
soddisfatto a mirare tatto ciò che era sulla co- 
perta , fu invitato a discendere , al che egli si 
prestò appena potè comprendere di che si 
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trattava. Ma non trovò si facil cosa il dover 
passare per lo stretto boccaporto la cui aper- 
tura bastava appena pel suo cappello ; no» 
volle però levarselo ad ogni costo : allorché 
entrò nella stanza , il cappello e la veste em- 
pirono affatto la porta e. quando sedette a 
tavola (mentre questa volta nou ebbe diffi- 
coltà di servirsi d* una sedia) occupava una 
coasiderabil porzione dell’ intiera stanza. Ri- 
mase così seduto per qualche tempo , ed esa- 
minò ogni cosa del gabinetto con somma at- 
tenzione additando col bastoncello se vedeva 
qualche cosa che volesse esaminare più dav- 
vicino. Per tal modo, i libri, i globi , i ve- 
tri ec., gli furono recati in mano ; e fu cosa 
sollazzevole non poco il mirar quel vecchio si- 
gnore far girare i mappamondi e cercare le 
stampe sui libri coinè farebbe un fanciullo. 
Un personaggio di considerazione , il quale 
accompagnò quella mattina il nostro capo L fa 
da noi invitato in stanza con lui ; ed appena 
fu ceduto si osservò da noi che aveva una 
cera malaticcia } circostanza che diede luogo 
ad un singolare’ equivoco. Si credette com- 
prendere che quel capo , nella conferenza della 
sera innanzi , volesse parlare di qualche suo 
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amico che stava male di salute; e quindi nello 
nostre disposizioni per la mattina , ci . propo- 
nevamo di condurre a terra i medici delle 
due navi per visitarlo. Ora essendo venuto a 
bordo in persona fu interrotto il nostro piano, 
e si attribuì da noi una visita sì tempestiva 
alla sua ansietà per la salate dell’ amico. 

Fu dunque ritenuto per . certo , che quel 
macilente cerppagno del capo , al quale , non 
60 come , fu da noi posto il soprannome di 
cortigiano , fosse il paziente di cui erasi fatta 
menzione la notte innanzi ; ed appena termi- 
nali i primi complimenti nella Blanza, si pre- 
sentò il dottore per visitarlo. Allorché questo 
fu introdotto , . si fece che il cortigiano mo- 
strasse la Hngua , gli si toccò il polso , e si 
assoggettò a varj interrogatorj , de’ quali il 
povero diavolo non poteva indovinare il motivo, 
particolarmente poi perchè non esisteva affatto 
una tal causa iu lui..; Si sottopose uon per- 
tanto con tal pazienza a tutto quelle formalit; 
ed il capo conservò un sì grave contegno du- 
rante tatto Tesarne, che fu evidentemente 
preso da essi qual parte del nostro cerimo-- 
niale d’ etichetta. Allorché quel signóre potè 
liberarsi dalle mani del dottore , cominciò ad 


Digitized by Googte 



{o Relazione 

esaminare i libri coi tuono di cbi sa cosa 
deve fare. Parve bramoso di passare quale 
amator delle lettere 3 ed osservato avendo che 
mancggiavansi da noi i libri con pochissima 
attenzione , si arrischiò a chiederne uno traen- 
dolo a se coll’ espressione del massimo desi- 
derio. Era per caso un volume dell* Enciclo- 
pedia britannica , e dovetti quindi ricusar- 
glielo ; ma gliene offersi invece un altro di 
minor valore , sebbene di maggior apparenza , 
che fu da lui accettato con tutta riconoscenza. 
Eravamo ben lontani dal pensare ad ottenere 
un cambio 3 ed io fui per un istante imba- 
razzato a comprendere cosa volesse significare 
l’amico col farmi passare il suo ventaglio nelle 
mani per sotto la tavola. Ei ciò ' fece in si 
misteriosa maniera , intanto che il capo stava 
guardando altrove j che m’accorsi esser suo 
desiderio ebe rimanesse celata la cosa ed il 
ventaglio fu mandato via di nascosto. Ma sfor- 
tunatamente fu infruttuosa la mia precauzione , 
perchè pochi minuti dopo , pel troppo caldo 
che faceva nella stanza così affollata , io chiesi 
un ventaglio ed il domestico ignorando l'er- 
rore che commetteva , recò il dono del cor- 
tigiano i t appena diede nell’ occhio del capo * 
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*ì alzò questi a metà dalla sedia , e diede a! 
suo povero compagno un' occhiata di sì furiosa 
collera , che lo fece tremare da capo a piedi ; 
ma presto si calmò allorché vide che ci inte- 
ressavamo nella quistione , e fu permesso al 
cortigiano di prendere il suo libro. 

Una mezz’ ora dopo seduti e bevuto un 
bicchiere di Gostanza del Capo , il vecchio 
propose di passare sulla coperta. In conseguenza 
gli feci strada, e lo aveva già preceduto di 
alcuni gradini sulla scala prima d' accorgermi 
che s’ era arrestato alla porta di santa bar- 
bara , dove gli ufficiali mangiavano , vi guar- 
dava per entro colla sua solita curiosità. Lo 
pregai quindi ad eatrare , ciò eh’ egli fece, e 
a* occupò per qualche tempo ad osservare le 
varie stanze degli ufficiali. Nel vedere qual pia- 
cere gli recava ogni nuovo oggetto fui indotto a 
proporgli di girare intorno per la prima co- 
perta e batteria , e parve contentissimo allor- 
ché io gli iudieai la strada. Il dignitoso cap- 
pello , che aveva ostinatamente conservato il 
suo posto, durante tutto questo tempo, no- 
nostante il perpetuo incomodo di chi lo por- 
tava e di chi gli stava vicino , era qui desti- 
nato a scendere di testa ; fatti due o tre ten- 
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fativi e trovando impossibile il progredire , e 
stimolato d’ altronde dallo spirito d’ indagine , 
scelse la degradante alternativa di rimanere 
scoperto, e le sue ricerche procedettero senza 
interruzione. Nulla sfuggiva alle osservazioni 
di quel vecchio; voleva che gli si aprisse 
tatto ciò ch ! ei vedeva chioso o legato, e per 
tal modo frugò ne’ forzieri de’ cadetti e nelle;' 
valigie de’ mariuaj ,• lungo tutta la batteria. 
Guardò nella stiva , alzò i coperchi delle cal- 
daie , e voltò ogni cosa sossopra. Veduto nn 
palosso legato al coperto più alto della sua 
testa , lo distaccò , e trattolo dalla guaina , la 
lucidezza, c 1* affdalo tagliente lo sorpresero 
e dileltarou tanto che io lo invitai ad accet- 
tarlo. In sulle prime parve consentisse , mà 
tenuta consulta per cinque minuti col corti-, 
giano , lo depose di nuovo ed a malincuore. 
Nel passare prese un saggio di tutto ciò che 
poteva facilmente essere contenuto nella sua 
manica che gli serviva di sacco; cosicché 
quando fummo sulla coperta , egli ; era al- 
quanto oarico , e si guardava intorno colla sod- 
disfazione di uno scolare che fosse «tato ad 
uno spettacolo per la prima volta della sua 
vita. 
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. Mentre noi eravamo abbasso , uno degli 
indigeni fu assiduamente occupato a prendere 
le dimensioni della barca con una cordicella , 
ed un’ altra persona era impiegata sotto di 
esso ad informarsi de’ cannoni , delle palle , 
degli attrezzi j tutte le coi particolarità erano 
da esso Ini messe in iscritto 5 ma non potendo 
riconoscere da sé l’esatto numero delle persone 
che trovavansi a bordo , ricorse a me perchè 
ne lo istruissi , ciocché gli feci comprendere 
aprendo otto volte le dita di ambe le mani. 
La sola parte della nave alla quale non gli 
venne conceduto 1’ accesso fn lo stanzino sot o 
poppa , e dal qnale dimostrò grande incresci- 
mento nel vedersi escluso j ma allorché gli fu 
detto che nn signore sfavasi radendo colà en- 
tro , si mostrò perfettamente soddisfatto della 
spiegazione, ed attese pazientemente obese ne 
aprisse la porta. 

Il vecchi® ed i suoi seguaci parvero deside- 
rosi di vedere tirare a palla , fu quindi caricata 
alla loro presenza nna petriera da diciotlo lib- 
bre , e scaricata colla bocca tanto in giù ri- 
volta , che la palla colpi nell’acqua vicino a 
noi , e ne uscì e vi ricadde per otto o dieci 
volte con grande diletto e sorpresa di tutti 
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gli astauti. Frattanto il capitano Maxwell eri» 
venuto a bordo , ed essendo preparata la co-, 
lezione, si ottenne che il capo .sedesse eoa 
noi. Ei mangiò .di tutto cuore del nostro 
guazzetto all’inglese, e d’ ogni altra cosa eh# 
gli lu presentata , servendosi di coltello , for- 
chetta , cncchiajo , tutte cose eh’ ei- vedeva 
probabilmente allora per la prima volta nella 
sua vita , non solo senza imbarazzo ina con 
tale perseveranza , che ricusò di cangiarli coi 
bastoncelli chinesi ohe eraosi preparati per 
«sso Ini. Ed era sì determinato a seguire in 
tutto le nostre usanze , che quando gli si of- 
ferse il te alla cbinese , ei guardò a destra e 
a manca, e vedendo il nostro amministratoci 
in modo diverso , presentò la sua tazza al 
domestico , chiedendo latte e zucchero ; e tosto 
ottenuto si mostrò perfettamente contento. 

La facilità e gentilezza colla quale si uni- 
formava alle abitudini di persone tante da lui 
diverse crau cosa veramente ammirabile ; e. 
riflettendo che probabilissimamente fino allora- 
aveva egli ignorato persino la. nostra esistenza , 
la proprietà delle sue maniere , sembra dover 
indicare non solo una condizione distinta nella- 
gocietà , ma ' implicitamente anche un grado 
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di incivilimento in tal società , se altre circo- 
stanze noi comprovassero. Comunque sia, 1’ ac- 
cidente è curioso perchè serve di prova che 
per quanto differir possa lo stato di civiltà in 
diversi paesi , le forme di pulitezza soa molto 
simili da per tutto. Un sì pulito carattere fu 
ottimamente sostenuto da quel vecchio capo j 
quasi per mostrare la sua soddisfazione pel 
nostro adoperarsi nel compiacerlo, qualunque 
cosa fosse .da noi intavolata ei vi prendeva 
tosto interessamento. Era grande indagatore , 
e sempre soddisfattissimo allorché discopriva 
1* oso di qualche cosa che lo avesse dapprima 
imbarazzato. Ma non v' era mai la vana sor- 
presa , nè la strepitosa ammirazione , e sa- 
rebbe certamente stato considerato uomo di 
bella educazione e fino discernimento in qua- 
lunque parte del mondo. Verso i suoi , a dir 
vero , egli era aspro sempre ed impaziente * 
ma ciò potè derivare dal suo timore che non 
avessimo a sopportare qualche offesa dagli al- 
tri indigeni, che egli conoscer poteva per men 
dilicati e guardinghi di lui , e richiedevano 
quindi ripetute riprensioni. 

Terminata la eolezione , e tornato il vec- 
chio sul cassero , procurammo di fargli com- 
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prendere elle era nostra intenzione 1* appro- 
dare secondo il convenuto della sera innanzi ; 
ma o non volesse comprendere o non com- 
prendesse la cosa j tolte le volte che noi ad- 
ditavamo la riva , ei richiamava la nostra at- 
tenzione sulla fregata , alla fine calò nella sua 
barca , si allontanò e dirigevasi già verso 1* Ai- 
ceste , quando il capitano Maxwell che gli 
tenne dietro nel suo schifo } radendo la di lui 
barca j s* attentò a persuaderlo di accompa- 
gnarci al villaggio. Il capo crollò la testa in 
forma di disapprovazione , e rivoltosi a* suoi 
seguaoi entrò con essi in una discussione , la 
quale terminò per entrare egli ed il cortigia- 
no nella lancia del capitano Maxwell. 

Noi attribuimmo una tal misura al deside- 
rio per parte di quel capo di mostrare pub- 
blicamente che non ci aveva invitati ei raede- 
•simo , ma ehe aveva solamente ceduto alle 
nostre istanze di andare a terra. Ma non fum- 
mo gran fatto avanti s eh’ ei s’ era già partito 
'dalla sua facile compiacenza , e s’ attentava di 
persuaderci al ritorno. Ma trovando infruttuosi 
i segni ordinarj , chinava la testa e portava 
•la mano trasversalmente alla gola , come se 
si dovesse recidergliela. Venne allora la nostra 
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Volta per non comprendere i segni , e siccome 
sarebbe stata peggior cosa il perdere ima sì favo- 
revole opportunità , non si ommise fatica onde 
riconciliare il vecchio coll’ idea del nostro ap- 
prodare. Ma non vi riuscimmo j perchè quanto 
più ci accostavamo al lido aumentava la sua 
ansietà , e portava di frequente la mano a tra- 
verso il collo , quasi per indicare che avrebbe 
perduto la testa se noi avessimo persistito. Ci 
attentammo di bel nuovo di rincorarlo, spie- 
gandogli la nostra intenzione di non appres- 
sarci al villaggio , ma di fare semplicemente 
una breve passeggiata , e poi andare a pranzo 
sulla fregata. Ei fu y com’ è ben naturale, com- 
preso nell’ invito ; ma 1’ unica sua risposta 
consisteva nell’ additar noi , soggiungendo i! 
segno del mangiare , e poi nel mettersi la mano 
a traverso la gola ; con che 6 5 interpretò ch'ei 
volesse significare , che a noi stava bene il 
parlar di mangiare, ma che per parte 6na 
egli era tutto occupato dall’ idea del pericolo 
di essere decapitalo. Non si potè da noi che 
ridere a tale proposizione , non potendo figu- 
rarci che una tale apprensione fosse fondata j 
e poco dopo si approdò alla distanza di mezzo 
miglio dal villaggio; t 
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Il vecchio fa levato dalla barca da varj dei 
suoi , e fummo attoniti in mirarlo allorché fu 
fatto sedere , tutto in lagrime , e coll’ aspetto 
d’ una disperazione veramente profonda. In po- 
chi minati più di ceuto ' persone s’ erau già 
raccolte intorno di’ noi , e si cominciò a te- 
mere di dover pagar cara la nostra curiosità. 
Ma il povero vecchi* non aveva pensieri di 
vendetta , nè quell’ affollamento piaceva più a 
lui- che a noi ; poiché rivoltosi a’ suoi soldati, 
'ordinò loro che disperdessero la moltitudine , 
ciocché fecero in un istante a grandi sassate. 
Il capo allora cominciò a gridare con veemen- 
za, e si diresse al villaggio , appoggiando la 
testa sulle spalle d’ uno de’ suoi. Nell’ allonta- 
narsi non solamente singhiozzava e. piangeva, 
ma a quando a quando mandava un alto mug- 
gito. Non era possibile che ci aspettassimo una 
cotal scena , e fummo estremamente afflitti 
d’aver condotto la cosà 9 tale estremità. Non 
avevamo* mai creduto che la testa del vecchio 
fosse realmente in pericolo ; ed aneli* allora 
non potevamo concepir certezza se fosse na- 
. turale la sua condotta, o puramente finta ad 
•oggetto di indurci a partire. La perfetta tran- 
quillità , anzi la giovialità del òortigiano , eh© 
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stelle tulio quel tempo con noi ci imbarazzava 
estremamente ; uè si poteva da noi spiegare 
1’ indifferenza degli altri dipendenti , il cu i 
contegno era tale come se fossero tutti i giorni 
testimonj di simile spettacolo. Comunque fosse 
era cosa necessaria innanzi procedere più oltre, 
di calmare quel pover uomo ; e per ciò otte- 
nere ci ponemmo a sedere sul lido, verso il 
quale ei si rivolse, e ritornò indietro grillan- 
do. Si pose a sedere vicino a noi , e stette 
con tntta pazienza sopportando mentre gli si rap- 
presentava da noi l* incoerenza della sua condot- 
ta , e si contrapponeva 1 accoglienza che aveva 
avuta , alla inesplicabile sua attuale condotta. 
Ciò fu da noi espresso con una scena muta 
rappresentante tutto ciò che aveva avuto luogo 
dacché avevam gettato 1* ancora nella baja ; e 
credemmo che i segui riuscir dovessero intei* 
ligibili a quel capo , perchè riuscivan tali a noi 
tutti , sebbene non avessimo proferito nna sola 
parola. E però vero che i segni usati da di- 
verse nazioui sono bene spesso diversi per e- 
sprinoere la medesima cosa; e bene spesso ci 
accadde che ogni tentativo di spiegazione an- 
dasse fallito da una parte e dall’ altra , seb- 
bene i segni impiegati fossero compresi da 
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tutti gli individui della nazione di colui che 

li faceva. 

II vecchio rispose con nn lungo discorso , 
nel corso del quale ripetè di frequente il se- 
gno della decapitazione. E fu curiosa cosa il 
vedere come teneva invariabilmente le mani 
verso la gola dopo aver terminala la sua arin- 
ga , e sembrava che si lavasse le mani nel 
proprio sangue ; ciocché ei faceva probabil- 
mente ad imitazione di qualche cerimonia usata 
nelle esecuzioni di morte. 

Ad un certo passo quel capo cercò di spie- 
garci qualche cosa che si riferiva ad un pe- 
riodo di due giorni , la qual cosa ei fece coll' in- 
dicare il sole , segnando due volte da levante 
a ponente , e chiudendo gli occhi ogni volta 
come se fosse addormentato. Questo segno fu 
variamente interpretato ; vi fu chi credette si- 
gnificare che fra due giorni la sua testa sa- 
rebbe stata recisa. Altri credettero che entro 
due giorni potrebbesi dare di ciò notizia al suo 
governo, da cui verrebbero trasmessi gli ordini 
pel nostro ricevimento. Qualunque possa essere 
stato il signifisato di quelli gesti in particola- 
re, sembra assai probabile che fosse in attività 
qualche speciale istruzione che regolasse il 
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modo di trattare cogli esteri lungo 1* intiera 
costa. La prontezza colla quale | ci ci venne 
incontro in un luogo ove forse non fu altra 
nave mai per lo addietro , e la pertinace op- 
posizione al nostro sbarco , sembrano implicare 
tm grado di straordinaria vigilanza e gelosia 
per parte del governo. 

Si espresse da noi il desiderio di mangiare 
e bere , colla lusinga di mettere al puntiglio 
1* ospitalità del vecchio , e d’ indurlo forse a 
condurci a casa sua ; ma ei non fece alcun 
movimento verso il villaggio, e solo spedì un 
domestico che recò dell’ acqua e alcune pic- 
ciole conchiglie. Allorché un sì tristo tratta- 
mento fu deposto in terra , il vecchio ci fè 
segno di mangiare , ma non si potè a meno 
di mostrarci alieni sì da una tale offerta , 
come dal sito e dal modo con cui veniva pre- 
sentata. Gli si fece palese siccome il luogo 
opportuno per mangiare esser doveva un’ abi- 
tazione , e non già il lido del mare bagnato e 
sporco ; ma ei non fece altra offerta , e pen- 
soso , appoggiato il capo fra le sue mani , 
sembrò intieramente rassegnato al suo destino. 

Allora ci parve più che disperato il caso ; e 
fatto l’ inutile tentativo di rallegrarlo un poco , 
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ei recammo a bordo qual ultimo e veramente 
unico favore che da noi gli si potesse conce- 
dere. Cosi lasciammo quell* inospita terra , 
ldopo il soggiorno d’ un' ora scarsa , durante 
a quale non ci allontanammo venti braccia 
da’ nostri paliscalmi. Il villaggio però che ve- 
demmo in distanza si presenta assai vantag- 
giosamente ; è fabbricato con eleganza , e molto 
amenamente situato all’ ombra di begli alberi,, 
in una valle coltivata a guisa di giardino in 
piccioli pezzi quadrati. 

Si conchitise di proseguire il viaggio verso 
il sud, e fu quindi ordinato alla Liradi pre- 
cedere al solito, onde scandagliare i passi, ma 
non era andata lnnge sinché vide 1’ Alceste , 
sempre all’ ancora , circondato di barche. In 
un’ ora circa salpò e fu. in viaggio. 1 1 capitano 
Maxwell aveva ricevuto un’ altra visita dal vec- 
chio coreese , il cui esteriore ci fu detto es- 
sersi trovato nella più grande alterazione ; più 
non riconoscevasi la prima sua mobilità e cu- 
riosità , e lo sue facili e poco cerimoniose 
maniere s’ erano cangiate in una fredda e grave 
civiltà; parve imbarazzato ed afflitto pel ti- 
more di aver offeso il capitano Maxwell. Al- 
lorché si potè comprendere ciò, non si ri- 
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sparmiò fatica alta a convincerlo cbe sotto 
questo rapporto non si aveva la benché mi- 
nima causa di malcoutentaraento. Non volle 
accettare alcun donativo , ma parve molto rin- 
corato dall’inaspettata gentilezza colla quale 
fa accolto , e prima di partire avera già ricu- 
perato buona parte dell’usata sua giovialità. 
Guardando felibri , che erano nello stanzino, 
osservò con gran piacere una Bibbia , ma al- 
lorché gii fu offerta, la ricusò, sebbene con 
tal ripugnanza , che essendogli di bel nuovo 
presentata 1 nel mentre che stava per montare 
nella sua barca , la ricevette allora con tutte 
le dimostrazioni di gratitudine , e prese il suo 
congedo nei modo il più amichevole. 

Lasciammo quella baja senza alcun ramma- 
rico. Il vecchio capo colla sna lunga barba , co’ 
pomposi vestimenti e colle seducenti mauiere. 
aveva fatta una forte impressione in noi tutti ; 
ma la sua meschina e fanciullesca afflizione . 
scemò il rispetto col quale altrimenti saremmo 
stati disposti a riguardarlo. Questa circostanza 
però sebbene renda meri finito il quadro serve 
ad aumentarne 1* interessamento ; mentre qua- 
lunque tratto ridicolo nel carattere di quel 
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vecchio si perde nella ! penosa incertezza che 

pendeva sul suo destino. 

Da questa baja navigammo in mezzo alle i- 
sole , per tutto il giorno 6 e 7 al sud-ovest, 
prima d' incontrarci nuovamente cogli indigeni ; 
ne vedemmo in vero ma non tanto da vicino 
da poter conversare con essi. Si rimarcò per 
lo più che stavano a crocchio osservandoci 
dalle isole alle quali si passava dinanzi. Ve- 
demmo parecchie barche peschereccie conte- 
nenti una dozzina d’uomini circa, raccolti so- 
pra una specie di poppa. A poca distanza 
quelle barche sembravano formate di due le- 
gate insieme. Quest’ apparenza fu da noi cre- 
duta effetto dall’ aver esse un’ aguglia di ca- 
rena da una parte , sulla quale sono ammuc- 
chiati i loro remi , vele ed alberi, ad oggetto 
probabilmente di aver la barca sbarazzata allor- 
ché trovansi all’ ancora pescando. Il loro albero 
è ammainato e raddrizzato col mezzo d’ un forte 
paranco dal colombiere alla poppa , come nelle 
barche del Tamigi. 

Si continuò' il nostro viaggio per un centi- 
najo circa di miglia fra isole che giacciono in 
immensi gruppi ad ogni direzione. In sulle 
prime era nostra intenzione di numerarle , e 
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ci provammo anche a segnarne la situazione 
sulle carte che stavamo facendo di quella costa, 
ma il loro gran numero rese perfettamente 
inutile una tale operazione. Sono esse di varia 
grandezza , da poche centinaja di braccia di lun- 
ghezza a cinque o sei miglia , e sono di tutte 
le forme. Dal colombiere si riconobbero altri 
gruppi collocati l’uno dietro l’altro a levante 
ed a mezzogiorno fin dove giunger poteva 1’ oc- 
chio. Bene spesso pivi di cento isole erano vi- 
sibili nello stesso istante dal cassero. Il mare 
era affatto tranquillo , bello il tempo , molte 
dell’ isole coperte di alberi e coltivate nelle 
valli , cosicché la scena facèvasi ad ogni istante 
più viva , ed era poi resa ognor più interes- 
sante dal rapido nostro passaggio lungo la co- 
sta , che produceva un rinnovarsi perpetuo di 
prospettiva. Non avevamo carte di quella costa 
che avessero la minima pretesa all’esattezza, 
mentre nessuno tlei punti da noi toccati era 
segnato meno di sessanta miglia distante dal 
suo vero sito. Solo poche isole sono indicate in 
qnalche mappa , mentre la costa , per quasi 
dugento miglia, è invece compiutamente tem- 
pestata d 5 isole alla distanza di diciotto o venti 
leghe dal continente. L* inesattezza delle carte 
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diede naturalmente un alto grado d’ impor- 
tanza a quella parte del viaggio t sebbene la 
navigazione ad ogni istante incerta , e spesso 
pericolosa , frammischiasse necessariamente una 
certa inquietudine alla soddisfazione prodotta 
da si nuovo e magnifico spettacolo. Gettammo 
sempre 1’ ancora durante la notte , ovvero al- 
lorché ia marea, che era assai rapida, c im- 
pediva di progredire nel modo eh’ era stato di- 
segnalo , e che assolutamente richiedevasi dalla 
natura delle circostanze. Un esempio della ne- 
cessità di tali precauzioni ci si presentò il 
dì 7 settembre alle quattro ore pomeridiane. 
Era piena bonaccia , e ci lasciavamo andare 
alla deriva colla marea , quand’ ecco cangiar 
questa d’ improvviso la sua direzione e trarci 
rapidamente verso una scogliera , la quale ci 
rimase invisibile sinché il forte infrangersi del- 
1’ acqua ci mostrò il nostro pericolo ; calammo 
immediatamente l’ancora, ma le scosse erano 
sì forti che squarciarono la gomena della Lira. 
Ciò non pertanto una seconda ancora la teune 
ad una sufficiente distanza dalla scogliera. 

Appena scemò la marca si spiccò una lan- 
cia ad esaminare il sorgitore dall’ altra parte 
d' un isola vicina. L’ ufficiale approdò circa 
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tramontar del sole e dalla parte più alta del- 
l’isola potè discoprire un villaggio dall* altro 
lato, in riva ad una bella e larga baja. Getti» 
quindi lo scandaglio e trovò l’ aeqna di con- 
veniente profondità. Al suo ritorno prese terra 
presso al villaggio , ma sebbene splendesse la 
luna non vide alcuno degli abitanti. 

8 settembre. Circa a mezzogiorno , salpam- 
mo , e si girò intorno all’ estremità dell’isola 
ohe era 6lata visitata la notte precedente. L’aì- 
ceste gettò 1’ ancora non lungi di là in mezzo 
e ad egual distanza dalle due isole che for- 
mavano il sorgitore ; ina siccome la Lira pe- 
scava meno si collocò tanto presso al villaggio 
quanto poteva^ comportarlo la sua sicurezza , 
cioè circa ad un quarto di miglio dalla costa. 
A tale distanza col mezzo d’ un telescopio , 
attaccato ad una tavola sulla poppa, noi fum- 
mo abilitati ad osservare ciò che accadeva nel 
villaggio , mentre gli abitanti ignoravano che 
•i stesse osservandoli. Il 6i’g. Clifford che non 
si portava abbastanza bene per venire a terra 
col capitano Maxwell e con me, si collocò al- 
1’ oculare , e fece varie osservazioni che non 
earebbonsi potate fare altrimenti. 

Da prima gli unici abitanti visibili stavano 
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in vetta alla collina , osservandoci , e lascaindo 
deserto il villaggio ; ma poco dopo che fummo 
' ancorati ne accorsero da varie parti dell isola. 
V’eran molte donne fra essi parecchie delle qua- 
li avevano i loro bamboli sulle spalle ed altre 
li portavano tra le loro braccia. Parevano ro- 
buste e di miglior complessione degli nomini, 
ed erano coperte d* una lunga veste bianca , 
sciolta ed aperta dinanzi, con una sottana pur 
bianca che giungeva loro un po* più sotto del 
ginocchio ; i loro capelli erano intrecciati ed 
annodati per di dietro; un picciol pozzo di 
stoffa bianca copriva neglettamente la loro testa 
onde proteggerla dai raggi solari. Varie di esse 
erano occupate a sgusciare il riso in un mortaio 
«on mazza di legno , queste non avevano altra 
veste sopfa la sottana. Gli uomini ed i ragazzi 
vedevansi occupati a portar pesi su d’ un te- 
lajo o cavalletto di legno curvato sulle spalle. 

In una piazza quadrata e piana presso al 
villaggio buon numero di donne e fanciulli 
s’ adoperavano a sventolare il grano giù ver- 
sandolo da nn sito eminente, in modo che le 
pagliuzze volasser via. Reti da pescare eraa 
distese sopra la maggior parte delle case. Noi 
approdammo circa alle cinque ore* e trovatn- 
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mo nel villaggio unicamente line nomini , i 
quali rimasero ostinatamente al loro posto 
senza parlare , mostrandosi ansiosi che ce ne 
andassimo: ricusarono i bottoni che furon loro 
da noi offerti , e resistettero alle nostre per- 
suasioni di accompagnarci alla porta più ele- 
vata del villaggio , ciocché si bramava da noi 
che facessero onde provar loro che era nostra 
intenzione di nulla toccare , ma solamente di 
osservare gli oggetti che ci stavano intorno. 
Ci avviammo soli , e giunti ad una casa ab- 
bandonata credemmo opportuno 1’ esaminarla. 
Dinanzi alla porta, sopra nno spazio sgombero 
e ben liscio , chiuso da una siepe coperta di 
bianchi ed odorosissimi fiori , trovammo varj 
mucchj di grano e paglia , e molti di qaei 
mortarj di legno entro i quali si pesta il riso, 
non che parecchj vasi , parte ripieni d* acqua 
ed altri di riso. Da un’ altra parte della corte 
giacevan fuori varj utensili per cuocere , ed 
un numero di lenze ben disposte in panie- 
ri , e pesce aperto sparso a disseccarsi sopra 
un picciol mucchio di grano. L’ interno era 
tristo e cupo ; il sudicio pavimento era tutto 
a buche ; le mura eran nere di caligine , e 
tutto era immondo. A sinistra dell’ ingresso 
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due grandi caldajc di metallo , venti pollici 
profonde , erano incastrate nell’ ammattona* 
tura, e la parte che rimaneva fuori era circa 
d’nu piede d’altezza. Il focolare era in mezzo 
alle caldaje , c stavano tre pesci aperti sulle 
ceneri calde. Sul muro opposto al fuoco , e- 
rano scaffali , con sopra tazze , bacini , ed 
utensili di cucina , principalmente vasellame 
* d’ una pietra ordinaria ed alcun poco d’ una 
specie di metallo da campane. Il numero d’a- 
bitanti d* una sola casa esser deve considera- 
bile j se (lobbia m dedurlo dalla quantità dei 
loro piatti e vasellame. Eranvi sopra una delle 
scansie tre picciole eleganti suppellettili, delle 
quali non si potè da noi comprender 1’ uso ; 
eran fatte di legno , elegantemente scolpite e 
vernicate , con una sommità rotonda di circa 
un piede di diametro , e quattro gambe lun- 
ghe un piede e mezzo. Il tetto era ben co- 
strutto j essendo i travicelli incastrati nell’ e- 
stremità delle travi orizzontali , e legati al 
mezzo co» una trave perpendicolare. Sopra i 
travicelli sta un graticcio di bacchette alle 
quali è legata la stoppia che forma il coperto. 
Non v’ era cammino in quella oasa , ed una 
sola finestra fatta di sottili sbarre di legno 
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cbe formavano 6pazj quadrati tli ire pollici 
o<rni due , chiusa con carta fina e sembra- 

D 

sparente e difesa dal tetto , che sporge tanto 
al di là delle muraglie da proteggerla non 
solo contro la pioggia ma dal sole anoora. La 
maggior parte delle case ha una specie di 
banco sotto la grouda che s’alza un piede ed 
anche più da terra , e che si stende dalla 
porta all* estremità dtdla casa sì da una par- 
te come dall* altra ; dev* essere questo un fre- 
sco sedile ed è benissimo tirato. Le mora 
della casa 6ono alte sei ed olio piedi e lan- 
ghe dai quattordici ai venti ; la sommità, del 
tetto lo è circa quattordici. Le muraglie sono 
composte di fango e pietre s e la porta si 
move nella sbarra che forma una delle sue 
parti. Questa sbarra è prolungala , ed entra in 
due buchi t uno nella trave superiormente , 
1* altro in una pietra interiormente. Eravi una 
porta deretana alla casa da noi esaminata , e 
nell’ aprirla trovammo un nudo ammasso di 
terra alto come la casa , alla distanza di tre 
piedi dalle mura , ed una siepe che andava 
fin sulla sommità ; ciò impediva affatto la 
luce. 

Terminato questo minuto esame di quel- 
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1* abitazione , tornammo a nostri indigeni che 
, parevano in qualche modo rincorati. Si pro- 
curò di indurli ad accompagnarci nella nostra 
passeggiata , colla speranza che tutti gli abitanti 
ritornar potessero alle case loro scorgendo le 
pacifiche nostre disposizioni. Il capitano Max- 
well fece uso d* ogni segno eh’ ei credette 
poter servire al nostro intento , ma perduta 
alla fine la pazienza , prese pel braccio il più 
vecchio dei due e trattolo a se , 1* obbligò a 
camminargli a fianco. Io seguitai il suo e- 
sempio coll’ altro, e questo tratto di famiglia- 
rità .piacque a que* nativi , che ci accompa- 
gnaron poscia con tutto il buon umore. La 
disinvoltura e l s apparente indifferenza colla 
quale ci passegiavano d’ appresso era curiosa a 
vedersi, e vi si prestavano si bene da pa- 
rer quasi ehe fosse moda alla Corea il cam- 
minare T uno al braccio dell’ altro. Giunti al- 
1* abitazione che avevamo testé esaminata se- 
demmo sul banco esterno , e si fece segno 
a’ nostri amici che volevamo fumare nna pipa 
con essi, frattanto si osservò una barca che 
approdava, e la ciurma sbarcata venne verso 
di noi a passo accelerato. Il lesta contegno di 
quella gente , tanto diverso da quello propri* 
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de’ Coreesi da noi preventivamente vedati s ci 
fece temere che si meditasse qualche tratto di 
violenza ; ma ci ingannavamo a partito, mentre 
vennero a sedersi vicini , ci diedero le loro 
pipe da fumare , e ridevano sgangheratamente 
d’ alcune delle nostre parole. Noi seguitammo 
il loro esempio e ridevamo di buon cuore 
tutte le volte che potevamo accorgerci eh’ era 
stato detto qualche motto arguto fra di essi : 
la cosa fu presa in buona parte e riuscì 
quindi d’ ottimo mezzo d’ introduzione. 

La curiosità loro era fortemente eccitata dai 
□ostri vestiti che furono da essi minutamente 
esaminati; mostrarono desiderio di vederne le- 
vati alcuni, e per far loro cosa grata si diedero 
loro nelle mani , i nostri giustacuori , scarpe , 
calze , cappelli., ec. Ciò che più li colpì furono 
le calze , ed esclamavano in osservarle : hola , 
hola ! Questo vocabolo da essi pronunciato 
con forte aspirazione , fu registrato nella na- 
stra lista come se significasse le calze in lin- 
guaggio coreese ; ma si seppe dappoi eh’ era 
invece un segno d’ approvazione indistinta- 
mente applicato a tutto ciò eh’ essi considera- 
vano essere singolarmente buono. Dopo esser* 
rimasti seduti qualche tempo con quella gente 
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e di aver fumate molte pipe , rinunciammo , 
ad ogni speranza di vedere gli abi lauti di ri- 
torno finché rimanevano colà , e siccome era 
imminente la notte pensammo di fare una 
passeggiata in compagnia de* nuovi nostri a- 
mici e di tornar poscia a bordo. Ma appena 
videro che andavamo alla collina in luogo di 
tornare alla barca , si mostrarono assai in- 
quieti , e ci eccitarono a dare indietro. Sic- 
come però avevamo motivo di congetturare 
die le donne ed i fanciulli fossero dall' altra 
parte della collina, si procedette innanzi colla 
lusinga di poter dar loro un’ occhiata prima 
del bujo. Ma i Goreesi impedirono la cosa 
seguitandoci colle grida da qualunqne j»arte 
ci volgessimo , in modo di dare avviso del 
nostro appressarci. Le donne ed i fanciulli si 
ritirarono probabilmente entro un burrone della 
parte settentrionale dell' isola , perchè quando 
vi ci accostammo i Goreesi divennero più 
pressanti nel indurci a retrocedere ; ed uno 
di essi veggendo che continuatasi a progre- 
dire, mi prese e mi tirò forte pel braccio. 
Io mi rivolsi gridandogli : « Patience sir! « Ei 
si ritirò osservando il mio malcontentamento j 
ed un istante dopo, esclamò egli pure, a Ba- 
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tienee sir ! »» Gli altri , ciò inteso , appresero 
le due parole, e non altro s’intese più fra di 
essi che le parole « Patience sir » sempre 
perfettamente pronunciate . Eglino medesimi 
parvero attoniti nel discoprire in se stessi 
una capacità all' imitazione che assai probàbil- 
niente non avevano mai fino allora esercitata. 
Questo incidente ci fece far conoscenza più 
stretta, e restammo sulla collina insegnando 
loro qualche po’ d’ inglese sinché fu oscuro. 
Si divertivano certamente dei nostri insegna- 
menti , ma mostrarono non pertanto ancor 
maggiore soddisfazione nel seguitarci giù dalla 
collina nelle nostre barche. Prima di imbarn 
carci gli invitammo a venire sul bastimento 
il di susseguente, ciocché parve comprendersi 
da uno di essi s ei fece qualche segnale indi- 
cante 1* andare a letto , poi chiuse gli occhi , 
appoggiò la testa sulla palma della mano., e 
russò ottimamente , per qualche istante < indi 
riaperse gli occhi sorse in piedi , si guardò 
intorno , e pose la mano sulle spalle del ca- 
pitano Maxwell come se gli desse il ben ve- 
nuto. La cosa fu interpretala da alcuni qual 
desiderio che ce ne stessimo lontani fino alla 
mattina, e da altri che ci avrebbe visitato ei 


Digitized by Google 



66 Relazione 

medesimo di buon mattino. Siccome ei non 
▼enne a bordo la mattina, e ci accolse in 
essa con lutt’ altra espressione che quella del 
ben venuto , così probabilmente amendne le 
spiegazioni eran fallaci. La sola cosa che non 
lasciava luogo a dubbio si era l’ ansietà loro 
di liberarsi di noi ; ed i segni sopraddetti si- 
gnificavan forse eh’ era era per ogni galan- 
tuomo d’andare a letto. 

Q settembre. Al levare del sole , approd- 
dammo allo stesso villaggio e lo trovammo 
deserto come prima. Ne uscimmo e ci re- 
cammo sulla più alla parte dell’ isola , ac- 
compagnati da pocbi Goreesi , i quali non 
vennero a colloquio con noi che circa oltre 
la’ metà strada, mentre al nostro entrare in 
un boschetto d’ abeti , dalla cui bella appa- 
renza eravamo stati colpiti , ano dei coreesi 
vi si oppose noi proseguimmo tuttavia , e 
qnando oi vide toccare il tronco d’ un vec- 
chio abete il coreese si gettò ginocchioni , 
chinò la testa fino a terra , e qnando la di- 
rizzò di bel nuovo, tenne le mani giunte verso 
quel tronco. La cosa aveva tutta 1’ apparenza 
d’ uno stratagemma onde trattenerci dal pro- 
seguire più in là in quella direzione , dove 


Dìgitized by Google 



ili Hall 63 

probabilmente stavano nascoste le loro femmine. 
Se questo fu il loro fine , è osservabil cosa 
che supponessero un tal atto di far culto re- 
ligioso opportuno ad arrestarci. Ed è poi an- 
cor più osservabile essere stato quello il solo 
indizio da noi avuto su quella costa che im- 
plicasse qualche idea di- cerimonia religiosa. 
Non eranvi colà nè tempj , nè idoli , nè se- 
polcri , mentre alla China se ne vedono in ogni 
angolo anche in villaggi ben più piccioli di 
quelli di Corea. Gli altri Coreesi non bada- 
rono al tronco, e colui, che vi si era prosteso 
dinanzi , veggendo che la sua condotta non 
produceva altro effetto che molte interroga- 
zioni per parte nostra concernenti le qualità 
di quell’ albero , si alzò ed andò via malcon- 
tento. Nel corso della nostra passeggiata ve- 
demmo sei torelli di picciola razza e molto 
grassi , ma che i Coreesi non si lasciarono 
tentare di vendere , qualunque offerta da noi 
siasi fatta. Non altro quadrupede che il cane 
oltre quello fu da noi veduto. Eranvi pic- 
cioni , falchi , ed aquile , ma pochi piccioli 
uccelli. I corvi eran tanto numerosi colà, 
quanto in ogni altra parte del mondo. Si ri- 
tornò a bordo a far colazione , e dopo ci av- 
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viammo ad una gita verso la sommità d’ uor 
alta isola posta qualche lega al sud-est. Strada 
facendo si prese terra , e si osservò 1* altezza 
meridiana del sole con un orizzonte artificiale* 
col qual mezzo verificammo la latitudine set- 
tentrionale di a|° 22 ' 5y w { la longitudine 

data da due cronometri era di 12 C 0 2 r 4-5 n 
orientale. 

Si passò per cinque continue miglia , fra 
isole tutte abitate ad eccezione delle picoio- 
]Ì8sime. I villaggi son fabbricati nelle valli * 
dove le case sono quasi nascoste dagli alberi 
e dalle siepi. I fianchi delle colline son colti- 
vati a miglio e ad una specie di fava ; vi si 
veggono motti piccioli giardini * e presso ai 
villaggi osservammo una grande varietà di 
piante. 

Siccome 1’ alta isola che avevamo intrapreso 
di ascendere era erta e ricoperta di una lunga 
erba grossolana, ci costò grande stento il gì un- 
gere fino in cima, che si trovò essere circa 
seicento piedi sopra il livello del mare. Il 
continente della Corea può di là vedersi al • 
l’est ed al nordest; vi si domina inoltre una 
bellissima vedata d’ isole , formanti spessi grup- 
pi a perdita d’occhio dal nord-ouest , sem- 
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pre in giro al est ed al sud. Ci provammo a 
numerarle, lino di noi non annoverando cho 
quelle oh* era facile il distinguere separata- 
mente, ne contò centoventi. Due altri, fatta 
separatamente la somma dei numeri d’ogni 
gruppo, le trovarono uno i 36 , un altro 170, 
diversità tale che dimostra la difficoltà di as- 
serire qualche cosa di preciso in proposito* 
Ma quando si pensa che da un sol punto , il 
quale sebbrn alto considerabilmente non era 
però centrale , contar potevansi cento venti 
isole , e che la nostra navigazione per circa 
cento miglia fu sempre fra una moltitudine di 
isole non men numerose di quelle, si può 
formarsi qualche idea di quel grande arci- 
pelago. 

Goduta per qualche tempo la bella prospet- 
tiva , scendemmo dall’ altra parte del colle , 
che è colà molto inen ripido. Vi trovammo k 
ciurme delle nostre barche che ci preparavano 
da pranzo , sotto alcurri alberi presso ad una 
bella, buona e fresca sorgente. Il villaggio a 
cui apparteneva quella sorgente non era molto 
tese distante , e quindi si andò ad esplorarlo 
e lo trovammo del tatto abbandonato, fuorché 
da una vecchia e da un uomo. La donna se- 
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duta sopra un mucchio di pietre , nel mezzo 
del villaggio , non fece attenzione a noi seb- 
ben le passassimo innanzi ; ma era cosa sì 
ordinaria pur ella che occupò assai poco la 
nostra attenzione. L’uomo era seduto alla porta 
d’una capanna , fabbricando snudali di paglia; 
allorché entrammo nel suo ricinto , alzò per 
un istante gli occhj e tosto dopo riprese il 
ano lavoro , senza menomamente scomporsi 
come se fossimo stati abitanti indigeni. Gli 
ai offrì un bottone , ed ei lo accettò senza 
far complimenti ; consentì con egual facilità 
a caogiare il 6uo sandalo non terminato per 
un altro bottone eh’ ei gettò trascuratamente 
entro un sacco che aveva vicino ; indi prese 
dell’ altra paglia e ricominciò il suo trava- 
glio , senza che paresse fare alcun caso del 
frugar nostro nella sua casa. Fu questo il solo 
Cloreese da noi incontrato, che non mostrasse 
il benché minimo sintomo di curiosità. Parve 
affatto indiffereute sì a^la nostra dimora che 
alla nostra partenza , o al sapere cosa faces- 
simo in casa sua; e lo lasciammo senza poter 
comprendere se la sua apatia ascriversi do- 
vesse a timore o ad assoluta stupidità. 

Di ritorno dal villaggio ci incontrammo ia 
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uno stuolo di indigeni radunati su d’ uu’ emi- 
nenza presso di noi ; gli invitammo coi segni 
a partecipare al nostro pranzo , ma rimasero 
immobili. Mentre da noi si stava mangiando , i 
mariuaj, che s’ erano sparsi qua e là, raggiun- 
sero i nativi e presto strinsero amicizia ; que- 
sti ultimi davan le loro pipe e gli altri som- 
ministravan loro tabacco. Abbiamo frequente- 
mente osservato durante tutto il viaggio che 
i marinaj stringono amicizia cogli iudigeni più 
presto degli ufficiali ; il che sembra essere 
naturale effetto della differenza delle nostre 
maniere. Negli incontri con essi j era tanto il 
desiderio di cattivarne gli animi , e di evitare 
d’ offenderli , che la nostra condotta troppo 
cauta e circospetta , produceva diffidenza e 
timore per parte loro, mentre per lo contra- 
rio il marinajo , il quale non solo è innocuo 
e irriflessivo ei medesimo, ma nemmeno so- 
spetta che gli altri possano interpretar mais 
il suo volere ed ingenua franchezza , ha ma- 
niere si facili e pronte , che destano tosto la 
fiducia ed invitano alla famigliarità. 

Circa un’ ora dopo eh’ eravamo adagiati , 
uno degli indigeni si alzò frettolosamente , • 
senza il minimo indizio di riflessione, ma ce- 
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me indotto da repentino impulso , corse ra- 
pido verso di noi , e senza alcuna cerimonia 
ei presentò la sua pipa accesa perchè ce ne 
servissimo , ciocché si procurò da noi di fare 
coi segni della piò grande cordialità , e fa 
ad un tempo indotto a bere un bicchier di 
vino, appena l’ebbe tracannato, si pose a 
gridare : hota ! hota ! 

Questa esclamazioue attrasse anche gli altri, 
i quali sedutisi vicino a noi , bebbero alle- 
gramente , e divennero ai gioviali e loquaci 
òhe ci dissero il nome coreese di ogni cosa 
che era loro da noi indicata , interrogandoci 
a vicenda sul nome inglese de’ uostri vestiti. 
Ma sebbene il vino gli avesse resi piò socie- 
voli -di tutti gli altri da noi veduti , non di- 
menticarono mai il principale oggetto dei loro 
pensieri , ed andavano a quando a quando 
suggerendoci , coli’ additarci le nostre bàrche , 
eh’ era tempo di andarcene. Dopo tramontato 
il sole l’ inquietudine e 1’ impazienza loro at- 
tesa la> prolungata nostra dimora si fece assai 
grande ; ma quando alia fine cedemmo ai loro 
invili, tutta la brigata ci accompagnò alla ri- 
va > e prpse congedo col piò vivi iudizj di 
soddisfazione per la nostra partenza. 
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10 settembre. Questa mattina, circa alle ore • 
dieci , si salpò j e ci dirigemmo verso il sud. 

Al tramontar del sole si uscì da quell’ arcipelago 

e potevasi discernere bene l’isola di Quelpaert 
al sud est. 

11 breve nostro soggiorno su quella cesta", e 
le difficoltà da noi esperimentate di comu- 
nicare cogli abitanti, serve a ■spiegare l’ im- 
perfetta e sconnessa relazione che possiamo 
darne. Un futuro viaggiatore farà ottimamente 
se sarà accompagnato da chi sappia scrivere 
co’ caratteri chinesi, e potrà avere così il mezzo 
di vincere, con grande pazienza e cautela, 
la diffidenza pegli stranieri propria di quegli 
insociabili popoli. 
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• C A P I T 0 L 0 II. 

Ingresso nel mar del Gìapone. — Isola del 
solfo . — Vulcano. — Si vede la grand’i- 
sola di Lutscih. — La Lira fa quasi nau- 
fragio. — Primo abboccamento cogli indi- 
geni — Si' getta l'ancora a Napakiang — 
Gli indigeni vengono a bordo. — Loro e - 
steriore e maniere interessanti. — Diversi 
capi fanno visita all’ Alceste. — Si va a terra 
per osservare l — Stupore degli indigeni. — 
Sei capi visitano i bastimenti. — V Alce- 
ste e la Lira s'accostano di più al lido. — 

' Un capo d' alto grado riceve il capitano 
■Maxvell. — Gli restituisce la visita. — 
Festa. — Si progetta di prender la pianta 
del sorgitore . — Visita all' isola della sco- 
gliera. — La Lira manda in traccia d’un 
altro porto. — » Disposizioni onde sbarcare 
le provvigioni dell' Alceste. — Descrizione 
del tempio e giardino. — Prime relazioni 
con Madera. — Studio della lingua. 

Lasciata la Corea , ci dirigemmo al sud ed 
aH‘ est , eoa vento fresco dal nord , con gran 
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maretta dal nord est. Poco dopo spuntalo ii di t3 
settembre, vedemmo l’isola del solfo al sud 
ovest,' ed alle ondici ore ci fammo dappresso. 
Volevamo approdare ma ne fummo impediti dal 
gran vento , che produceva sì gran resaca tatto 
intorno all’isola , da rendere impraticabile la cosa. 
Il Vulcano sulfureo , dal quale 1* isola prende il 
nome, è dalla parte nord-ovest ; n’esce un fumo 
bianco , e 1’ odore di solfo è mollo forte dalla 
parte sotto vento'-del cratere. Le rupi presso al 
Vulcano sono d’ uu giallo pallido , e. sparse di 
strisele brune. L’ estremità meridionale dell’ i- 
sola è di considerabile altezza, di un color di 
sangue carico, e con qualche pezzo di verde in- 
terrotto qua e là. Gli strati, che sono quasi oriz- 
zontali , sono intersecati da una vena di whìn , 
che scorre dalla sommità alle radico dell* emi- 
nenza , e progetta i suoi fianchi a guisa di muro. 
Siccome il tempo continuò sempre a minacciare, 
si depose da noi l’ intenzione di esaminare .quella 
terra , e si progredì verso il sud fino alle 
quattro , alla qual ora si vide terra al sud-, 
ovest; ma, siccome non v' era più giorno ba- 
stante per accostarvisi , si 'serrò il vento verso 
ponente per quplla notte. Po*co dopo tramon- 
tato il sole*, cominciò a far tenebre fitte , a 
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girare il vento da un rombo all* altro della 
bussola , a farsi improvvisamente freddissima 
l’ aria a sollevarsi il mare , e tutto infine 
pareva indicare imminente un tifone o Braca- 
no.. Si fecero tutti i nostri preparativi per re- 
sistere ad una violenta procella ; ma ci recò 
molta soddisfazione nel non soggiacere ad al- 
tro che ad un ordinario colpo di vento. 

i4 settembre. Il tem^o era tuttora burra- 
scoso , ma desiderosi di appressarci a terra , 
ci dirigemmo nella supposta direzione della 
grand’isola di Licu-Kieu o-Lu-tsciù. Alle ore 
otto vedemmo il Pan di zucchero, del capi- 
tano Brougbton , che è una picciola isola 
verde con nn alto ed osservabil cono nel bel 
..mezzo. Lasciatala a levante , continuammo a 
dirigerci al sud-sud-ovest , colla speranza di 
giungere sotto il vento della grand’ isola pri- 
ma di notte , ove potevamo rimanere in un 
mare- tranquillo finché fosse terminato il mal 
tempo. Mentre si andava forte , ecco rompersi 
• improvvisamente T onde dinanzi a noi 3 segno 
di scogli ; allora ci accostammo tosto al vento, 
spiegando tutte le vele che potevamo portare. 
La uostra situazione fu in quel punto molto 
critica , perchè la maretta , prodotta dal recento 
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colpo di vento , ci ritardava d’ assai , ed una 
corrente sotto vento ci traeva insensibilmeute 
alla deriva verso la scogliera. Dal colombiere 
potemmo vedere la scogliera , ch’era di forma 
circolare con una picco!’ isola sul sno lato 
meridionale. La resaoa rompeva tu tt’ all’ in- 
torno , e l'acqua nel mezzo era affatto tran- 
quilla , e non essendo che pochi piedi pro- 
fonda , il corallo eh’ era d’ un bel verde , ve- 
devaèi distintamente a traverso di essa. Alla 
distanza d’ un terzo di miglio dal sito ove ci 
arrestammo , non si trovò alcun fondo col. no- 
stro scandaglio , cosicché non era da pensar 
nemmeno a gittar 1’ ancora. Rimasti per qual- 
che tempo in si critica situazione , ci ' riuscì 
alla fine di oltrepassare 1’ estremità occiden- 
tale della scogliera , dopo di che vedemmo 
tosto un passaggio largo quattro o cinque mi- 
glia , pel quale girammo sotto vento dell’isola 
degli scogli , dove scontrammo l’acqua perfetta- 
mente tranquilla. L’ Alceste girò la scogliera 
senza difficoltà , trovandosi mezza lega più 
lungi della Lira , la quale al solito andava in- 
nanzi' ad esplorare, ma non. aveva potuto 
scorgere prima il pericolo , a motivo della 
grande tenebria del eielq. 
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1 5 settembre. La mattina si determinò che 
la Lira si sarebbe inoltrata verso la costa in 
cerca d* nn porto , mentre la fregata fosse 
rimasta in alto mare,' A dieci ore credetti di 
aver rinvenuto un sito sicuro , ed avendo la 
Lira gittato 1* ancora , spedii tre schifi ad esa- 
minarlo. Si riconobbe essere una specie di 
porto formato da scogli di corallo; i passi 
essendo tutti imbarazzanti pei grossi navigli , 
e prolond? l’acqua internamente , non fu’ ri- 
putato sicuro. Vi trovammo molta geute entro 
barchette, ed uno di essi, che parve com- 
prendere di che andavamo in traccia , ' ci di- 
resse ad un promontorio verso il nord , e ci 
additò di oltrepassarlo. Mentre i paliscalmi 
erano in giro, varj abitanti veunero sulla 
Lira. Nessun’aUro dei popoli da noi veduti 
aveva spiegalo si amichevoli modi ; mentre 
allorché furono lungo il bordo , uno di essi 
ei porse una giara d’ acqua , ed un altro una 
cesta di buone patate bollite , senza bramare 
o mostrar di bramare ricompensa di sorta. 
Le loro maniere eran gentili e rispettose, sco- 
persero il' capo .alla nostra presenza, e si in- 
chinavano tutte le volte che ci dirigevano il 
discorso , e quando si diede loro un po’ di 
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rnm , non lo brbbero senza aver prima salu- 
tato tutti all’ intorno. Un altro canot andò 
presso all’ Alceste , e gittata vi uga corda vi 
legarono un pesce e si allontanarono remi- 
gando. Tutte queste cerimonie semtyravan pro- 
metter bene , e riuscivano poi gratissime dopo 
le fredde e ripulsive maniere de’ Goreesi\ 

Il giorno fu da noi speso in tentativi di 
passar bordeggiando sopra vento il promon- 
torio , ma la marea ci era contraria e troppo 
forte , e quando fece scuro , si trovammo 
stranamente situati. Avevamo qualche isola a 
levante eri a ponente", alla distanza di poche 
miglia. Sotto vento era una scogliera circolare 
di corallo., che compariva sopra la superficie 
dell* acqua al tempo del riflusso ; e sopra 
vento vedevansi gli scogli sui quali avevamo 
quasi pericolato il sabbato innanzi. L’ esalta 
posizione di quei numerosi nemici ci era igno- 
ta , e quindi si determinò di stare all’ ancora 
la notte , sebbene in diciottp braccia d’aoqua. 

16 settembre. Allo spuntare del giorno , si 
levò 1* ancora , e si bordeggiò tntta la matti- 
na ; ma il flusso a noi contrario fece sì che 
a due ore pomeridiane non avessimo ancora 
oltrepassato il promontorio soprammeutovato ; 
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appena però vi. riuscimmo , fammo a vista di 
una vasta città con un porto pieno di vascelli 
all’ ancora. Npl dirigerci verso la città si do- 
vette andar guardinghi a scandagliare il ca- 
nale fra gli scogli di corallo , che erano abba- 
stanza bene indicati dal romper del mare so- 
pra di essi (i). L’ Alceste ci tenne dietro, 
tosto che ci fummo accertati- che il passo era 
libero, ed àrabi i vascelli - gettarono l'ancora 
alla distanza di mezzo miglio dalla città. 

In breve fummo attorniati di barchette piene 
d’ abitanti , ohe uniti a’ loro figli montarono 
Fu folla al nostro bordo. Portavano nna veste 
sciolta , lègatà con nna fascia intorno ai fian- 
chi ; i loro capelli sono tirati sn da . tutte le < 
parti., e formano nn nodo sali’ alto della te- * 
sta al quale sono attaccati dne pezzetti di me- 
tallo. Dopo un’ ora venne a bordo uno dei 
nativi che sembrava nn po’ superiore di grado 
a tutti gli altri , e si riconobbe con grande 


(i) Questa circostanza è però luti’ altro cho 
costarne , c nou si può quindi contare qual segnale 
sopra di essa. Col bpl tempo qutgli scogli non 
danno alcun indizio di se, ed una nave che vi si 
accosti deve immancabilmente avere una guida. 
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nostra soddisfazione che quel personaggio s’in- 
tendeva col nostro domestico chinese , il quale 
non aveva potuto esserci d’alcan nso alla Corea. 
Allorché si seppe che stavano sul lido altri 
capi superiori a questo in dignità, il capitano 
Maxwell evitò di ricevere la visita di questo , 
tanto colla mira di indurre i principali abi- 
tanti a venire a bordo eglino medesimi, quanto 
per mantenere un’ apparenza di dignità , la 
quale è un punto di grande importanza in 
ogni relazione co’ Chinesi e loro dipendenti , 
non mancando essi mai di mostrarsi .tanto 
più presuntuosi quanto più trovano gli altri 
condiscendenti. Siccome avevamo inteso dire 
che quel popolo è tributario della China , fa 
cosa naturale il conchi adere che potesse es- 
servi qualche somiglianza nelie 'maniere. la 
ogni caso eli’ era sempre più facil cosa il 
prendere un tuono più facile e cordiale con 
essi in' futuro , dopo aver conservato una corta 
distanza e riserva nelle prime occasioni , di 
quello che reprimerne l’ insolenza, se fossero a 
ciò incoraggiati da una immediata famiglia- 
rità. Quel, personaggio , prima di ritornare a 
terra , richiese il motivo della nostra venuta 
nel loro porto j 1- interprete era avvertito di 

4: 
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rispondergli che le barche avevano provato 
un tempo assai cattivo , ed erano state Inngo 
tempo in mare; che la nave più grossa aveva 
una falla , ed abbisognava di essere rimpal- 
noata , ciocché non poteva farsi eh’ entro nn 
porto sicuro ; e si aggiunse che ulteriori spie- 
gazioni sarebbonsi date ai capi superiori al- 
lorché fossero venuti a bordo. Eravamo già 
preparati a tali interrogazioni non 6olo dal ri- 
cevimento che ci era stato fatto alla Corea , 
ma dal ben conosciuto carattere delle nazioni 
che abitino quella porzione del globo terra- 
qneo. Fu quindi fortnna che 1* Alceste avesse 
effettivamente bisogno d* essere rattoppato , 
perché se avessimo addotto qual motivo della 
nostra venuta la semplice curiosità , o la mira 
di prendere cognizioni , per gente affatto ignara 
di tali sentimenti sarebbe ciò Btato sufficiente 
onde ascrivere la cosa a qualche 'fine d‘ inte- 
resse y e. quindi più pericoloso. 

" I canots da noi veduti quel giorno eran for- 
mati , per la maggior parte , ‘d’un solo pezzo 
di legno , avevano dae vele, e movevansi con 
singoiar prestezza , col mezzo di dae remi 
assistiti da nn timone sulla poppa , il quale 
fa ad un tempo da timone e* da remo. Bravi 
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un bel sedile basso di* canna d’india per ogni 
persona del canot. Al tramontare del giorno , 
venivano i canots de’pescatori in gran Damerò 
dal mare , e tatti si recavano a bordo strada 
facendo; alcuni di quei pescatori . alzarono i 
nostri ami e vi posero 1* esca. Tutta la riva 
rimpetto alle navi era coperta di gente , ma 
la gran moltitudine stava sopra due moli che 
formavano l’ingresso del porto 3 e la varietà 
de’ colori de’ loro vestiti rendeva bellissimo lo 
spettacolo. La sera il capitano Maxwell ed io 
andammo in giro, ad esaminare il sorgitore 3 
che trovammo abbastanza sgombero -di scogli. 
Fu sul tempo stesso spedito un ufficiale ad 
esaminare il porto interno , ma non s’ avanzò 
di molto oltre l’ ingresso , che eTa troppo poco 
profondo per la fregata. 

Di ritorno sulla Lira trovai che il sig. Clif- 
ford s’ era trattenuto con vafj nativi di' ri- 
guardo , eh’ erano stati a fargli visita. Siccome 
erasi da essi facilmente comprèso il sno desi- 
derio di conoscere i loro vocaboli onde esprit- 
mere varie cose , gli era riuscito di raccorne 
nn numero considerevole s fra i quali fummo 
sorpresi- di trovare che chiamano il tabacco 
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come noi; raa tutte le altre parole ci riusci- 
vano del tutto .nuove. 

17 settembre. Condussi dopo colazione l’in- 
terprete sull’ Alceste , dove trovai due capi i 
quali .erano, già a Lordò da qualche tempo e 
traltenevansi cogli ufficiali, come se il capi- 
tano Maxwell non fosse preparato a riceverli. 
Finalmente spedì questi un messaggio ad an- 
nunciare che il Ta-yin ( titola cbinese dato 
da quella gente alle persone d’ alto affare ) 
era bramoso di vederli , ed allora furono in- 
trodotti nella stanza del capitalo dove ebbero ac- 
coglienza nelle forme. Ricusarono essi dapprima 
di sedere facendo nel tempo stesso molte umili 
officiosità consistenti nel curvarsi molto abbas- 
sando la persona , e nel sollevare le mani in- 
sierue congiunte al loro volto. La difficoltà 
loro di sedere fu finalmente superata , ed il 
primo dei dn6 prese posto alla sinistra del 
capitano Maxwell , il secondo alla mia, e d'un 
terzo , che era evidentemente di grado inferiore, 
di là dal secondo. Stettero in 'un rispettoso 
silenzio , ed il capitano Maxwell, veggendo che 
si attendeva eh’ ei fosse il primo a parlare ^ 
comunicò loro che le navi sotto i suoi ordini 
appartenevano al re d’ Inghilterra , che erano 
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state alla China con ad ambasciatore che re-, 
cava cloni all’ imperatore a Pekin , che nel 
loro ritorno a Canton avevan soggiaccialo « 
varie burrasche", ed erano state obbligate ad 
entrare in quel porto onde racconciarsi e pren- 
dere rinfreschi. 

Risposero esprimendo la loro volontà di 
assisterci in tatto ciò che avessero potuto, 
ma dissero che il porto era troppo poco pro- 
fondo per bastimenti sì grandi , suggerendo- 
ci di recarci ad un altro chiamato Kinchiog , 
che ci descrissero per sicuro e comodo , e 
solo poche ore di là distante ; ed offersero 
di somministrarci un pilota ed una barca onde 
esservi trasportati. Il capitano. Maxwell però 
nou era disposto a lasciare quel sorgitore 
sull’ incertezza di trovarne un altro migliore ; 
propose quindi di spedire la Lira ad esami- 
nare e riferire in proposito. Allora i capi fe- 
cero qualche pàusa , e dissero che non pote- 
vano assumersi la risponsabilità di • spedire 
piloti al brigantino senza consultare il grande 
uomo a terra. Eravamo assai curiosi -di cono- 
scere chi esser potesse questo grand’ uomo , 
ma essi elusero tutte le nostre interrogazioni. 
Il capitano Maxwell chiese qual fosse la resi- 
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.denza del re , e manifestò la sua intenzione 
di recarsi a presentargli i suoi rispetti; al che 
si opposero assai fortemente , dichiarando anzi 
che la cosa era impossibile perchè suà maestà 
risiedeva mille miglia lontano. E non parve si 
accorgessero della loro incoerenza allorché si - 
assunsero subito dopo di far pervenire, la ri- 
sposta della córte intorno ai piloti per la Lira 
entro poche ore. 

La gentilezza e franchezza di quella gente ci 
aveva lusingato che non ci verrebbe ingiunta 
restrizione di sorta ; e fummo stranamente sor- 
presi in vedere che, allorquando 6Ì parlava da 
noi di andare a terra , o si faceva qualche 
interrogazione intorno al re , quei capi diven~ 
tavano inquieti , e rispondevano, misteriosa- 
mente. Ci confortammo non pertanto in pen- 
sare che forse, conoscendoci meglio , avrebbero- 
sbandita ogni apprensione. 

Quando si terminò di • trattar . d* affari , si 
propose "loro di fare il giro della stanza, in- 
vito che fu da essi accettato con manifesta 
soddisfazione. Durante la conferenza aveva- 
no conservata la gravità conveniente ad un 
importante cerimonia, e sebbene circondati da 
nuovi e curios.i oggetti , non dimostrarmi giam- 
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inai la minima curiosità. Dopo non erano più 
in formalità ,' c quindi osservarono con tutta 
attenzione i vari articoli, interessandosi prin- 
cipalmente pei mappamondi, pei libri e pegli 
specchj. I loro modi erano veramente gentili 
e modesti. Sono osservatori e non senza cu-' 
riosità , ma occorre far loro coraggio perchè 
si accostino , e sembrano trattenuti anche dalla 
più gentile e non ben .espressa negativa dal 
soddisfare la loro curiosità , per timore di 
mostrarsi esigenti. La foggia di vestire è al- 
quanto graziosa , é consiste in una veste sciol- 
ta e ondeggiante con larghe maniche , legata 
alla metà del corpo da un largo e ricco pen- 
done o fermaglio di seta lavorata , in un largo 
berretto cilindrico , ed in un elegante sandalo 
di paglia- sopra una breve calza o stivaletto di 
cotone. Due dei capi portavano leggiera veste 
di color giallo , 1’ altro d’ un azzurro carico 
strisciata di bianco , il tatto di cotone. Il ber- 
retto è piano alla sommità , e sembra formato 
ravvolgendo à spirale uba larga benda .sopra 
una forma , in modo che ad ogni spira ri- 
manga visibile una picciola parte dell’ ultimo. 
" ravvolgimento superiormente dinanzi ed infe- 
riormente di dietro. Il sandalo è trattenuto da 
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un forte legaccio di paglia che passa soprtt 
il collo del piede , e va a raggiungere il sandalo 
presso alle calcagna; termina quindi coll’essere le- 
gato al dinanzi del piede per mezzo d* una cordi- 
cella passata fra il pollice del piede ed il suo 
dito vicino , mentre la calzatura ha una divisione 
simile a quella d’ un' dito di guànto pel solo 
dito maggiore. Ognuno porta un ventaglio che 
ripongono alle loro cinture allorché non 6e ne 
servono , ed ogni individuo ha pure una pie- 
ciola pipa da tabaccò in un piaciol sacco , 
che pende 'assieme colla borsa dalla cintura. 
Allorché ebbero soddisfatta la loro curiosità 
nella stanza j se ne andarono colla promessa 
di ritornare la sera tosto che la risposta del 
grand’ uomo fosse arrivata. 

Durante tutta la mattina 1’ intero spazio fra 
le navi e la riva fu coperto di barchette , o- 
gupna delle quali conteneva circa dieci per- 
sone. La scena era molto animata,, perchè 
pochi dei nostri visitatori rimanevano a Itusgo 
a bordo * cosicché era qn continuo andirivieni 
di quelle barchettg, ed il numero che passò 
per tal modo deve essere stalo immenso. Sem- 
bravano tutti assai contenti che si permettesse 
loro d* andare dove volevano nelle nostre na- 
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vi , nè vi fu chi abusasse della libertà. I modi 
anche dell’ infima classe sono assai gentili c 
piacevoli , grande è la loro curiosità ma non 
degenera mai in un’ incomoda perquisizione. 
Il loro linguaggio’ ha del musicale , è per lo 
più facile a pronunciarsi Udimmo oggi can- 
tare in una di quelle* piroghe , e 1’ aria era 
dolce e patetica ; in vano ci attentammo di 
afferrarne le parole , e per colmo di disdetta 
nessun di noi era esperto abbastanza per po- 
terne scrivere la musica. Osservammo diverse 
persone nei canot , che prendevano il disegno 
delle nostre navi , ma nascondevano il loro 
travaglio allorché erano osservati. In conse- 
guenza di ciò che avevamo la sera innanzi 
manifestato del nostro bisogno di •riattamento", 
fu da essi spedito questa mattina a bordo del- 
l’Alceste uno stuolo di costruttori e calafati , 
ma i loro stromcnti eran di statura pimmea, 
e quindi inetti al duro lavoro occorente. 

La varietà nei colori e disegni dei vestiti 
fu quest’ oggi notabil cosa. Chi portava stoffe 
di cotone stampato , altri le portavano dise- 
gnate a mano in luogo d’ essere stampate ; 
ma in tutte queste forme 1* azzurro era il co- 
lore che prevaleva. I fanciulli in generale por- 
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tarano più Brillanti qolori degli nomini , e 
delle resti delle donne nulla possiamo dire 
perchè non ne abbiamo veduta nessuna. Ogni 
persona ba una delle ointnre gii ' descritte’, 
la quale è sempre di diverso colore del ve- 
stito , ed è in generale riccamente fregiata di 
fiori di seta intagliata , e qualobe volta di. fili 
d’oro e d’argento. «Quel modo di vestire è 
naturalmente sì grazioso che anche gli infimi 
barcaiuoli hanno una pittoresca apparenza. I 
foro capelli , d’ nn nero Incido , son rasi alla 
sommità , ma la parte janda rimane ascosa 
aitesa la moda Joro di raccogliere i rimanenti 
in nn nodo sopra- di essa- Si lasciano crescere 
la barba ed i mustacchi , tenendoli però netti e 
liscj. Sono di statura piuttosto bassa ma ben 
formati , ed hanno un portamento disinvolto e 
grazioso, il quale 6ta bene» colle ondeggianti 
loro vesti. Non han bel colorito ; alcuni sono 
assai bruni , altri quasi bianchi , ma per lo 
più di colore di rame ; la cosa tuttavia è com- 
pensata dalla dolcezza ed intelligenza del loro, 
contegno. I loro occhj nerj hanno un’ espres- 
sione di placidezza ed i loro denti son rego- 
lari e d’ nn bel bianco. Sono modesti , puliti , 
timidi e rispettosi nel conversare, e sembrano 
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in una parola un popolo assai amabile ed in- 
teressante. 

Due dei nostri amici j che ci aravano fatto 
visita la mattina , e di cui sapemmo essere i 
nomi Ukuma e Jeema , vennero nuovamente a 
bordo circa alle cinque e mezzo ^ e restarono 
un* ora. Non avevano ricevuto risposta alcuna 
dal grand* uomo , e non potevan qnindi spedire 
piloti all* hunì-gna o vascello più piccolo. 
Erano accompagnati da un altro capo , cbè 
dalla sua apparenza ei parve cbinese, e sem- 
brava che . comprendesse 1* interprete meglio 
degli altri. La sua cerimoniosa e rispettosa 
maniera non prometteva tanto quanto quella 
degli altri. Erano venuti a dire che era stato 
fatto alle navi un presente di provvigioni e vege- 
tabili. Fu significato loro che era nostra inten- 
zione di andare a terra il dì susseguente , e 
siccome fecero qualche obbietto , noi repli- 
cammo che volevansi da noi prestare i nostri 
omaggi al grand* uomo ; al che risposero essi, 
che nessun personaggio, che così si- chiamasse, 
risiedeva colà. Dicemmo allora eh’ era troppo 
giusto che fosse loro da noi restituita la vi- 
sita ; argomento da essi combattuto col dire 
che erano inferiori di grado a noi , e quindi 
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eoa meritevoli d* un tal onore , e che noi a- 
vremmo commesso un atto di bassezza eoa 
tale indebita deferenza. Non avendo ciò potuto 
riuscire, il capitano Maxwell parlò di essere- 
malato , ed essi che sembravano più seria- 
mente degli altri interessati contro il nostro 
sbarco , offersero di spedire un medico a-bordo 
onde visitarlo. Il capitano Maxwel 1 replicò che 
il suo proprio medico gli aveva ordinato di 
fare una cavalcata a terra , sopra di che si 
posero a ridere , e rivolsero il discorso ad altro. 

Per tal modo ogni proposizione di sbarco , 
od auchc qualunque allusione all’ andare a 
terra fu con tutta industria scartata ; e sicco- 
me si bramava da noi di cattivarsi i loro a- 
nimi , fu per allora posto da parte un tal 
soggetto. Prima che partissero , il capitano Max- 
■well , additando le loro pipe, li pregò a ser- 
virsene se così bramavano : essi ringraziamolo 
per una si gentile attenzione , ma non vollero 
per uessnn conto incominciare finché non* ne 
fa da noi dato 1’ esempio fumando eoa. pipe 
eh* essi medesimi ci prepararono. Parvero più 
famiglia» dopo questa circostanza , e rimasti 
ancora qualche tempo seduti,, presero congedo 
per quella 6era uel più amichevole mòdo. 
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18 settembre. Il capitano Maxwell mi mandò 
a dire che era seta intenzione di sbarcare sa 
d’ un promontorio a qualche distanza dalla 
città ad oggetto di osservare 1* altezza meri- 
diana del sole con nn orizzonte artificiale. 
Appunto mentre io stava preparandomi a’d ac- 
compagnarlo j fui preso all* improvviso da due 
indigeni ben vestiti j i quali avevano già di- 
scesa la metà della 6cala che conduce allo 
stanzino , prima che io. fossi avvertito del loro 
arrivo. Uno era venuto a soprintendere alla 
misurazione della Lira , e 1 ’ altro , il quale 
sembrava dì grado inferiore , a dichiarare i 
motivi per cui alquanto pollame solo allora 
arrivato, non era stato spedito la sera innanzi 
insieme cogli altri donativi. Mi era dimenti- 
cato di dire 'che nn bue, due porci, dne ca- 
pre, una dozzina e mezza di pollame, can- 
dele , legna ed acqna erano stati- spediti a 
ciascheduno dei due vascelli. Io li pregai di 
cedere , e furono si contenti del vin del capo 
col quale li trattai che si fermarono per qual- 
che tempo ; a motivo di questo ritardo , io 
non potei giungere a riva a tempo per os- 
servare il passaggio del Bole al meridiano. 
Vi trovai il capitauò Maxwell con Ukuraa e 
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varj altri 'capi, ed un'immensa moltitudine di 
nativi , che avevano tutti lasciata la città al- 
lorché videro il paliscalnao che approdava , e 
gì erano diretti in quel punto , per curiosità 
e per defecenza , o più probàbilmente per in- 
vigilare sulla nostra condetta. A nostra ri- 
chiesta Ukuma , il quale pareva possedesse 
considerabile autorità , fece seder tutti , com- 
presi i capi , sull’ erba intorno di noi. La loro 
maraviglia per le nostre operazioni leggevasi 
nelle loro fìsonomie , ed in fatti il nostro 
apparato e la procedura, parer dovettero qual- 
che cosa di magico a gente si perfettamente 
ignara. 

In primo luogo l’argento vivo, che ad essi 
sembrar dovette simile ad un metallo lique- 
fatto , fu versato in un truogo da' una bottiglia 
di legno formando uu bel canale; mentre 
scorreva fuori ripetevano essi sommessamente, 
yi* yi» y* ! ma tacquero quando il turacciolo 
di vetro fu posto sul truogo. Lo stromento 
circolare e gli altri attaccati ai loro- soste- 
gni attrassero poi tutta la loro attenzione , 
e stettero osservando in profondo silenzio , 
mentre ‘da noi ti prendeva l’altezza del sole. 
Siccome era troppo tardi per la bramata os- 


Digitized by Googl 



bi Hall q5 

servazione , procurammo un divertimento ai 
nativi permettendo loro di osservare le due 
immagini ridesse del sole col mezzo del tele- 
scopio attaccato agli strornenti. Uknma fu il 
primo a vederlo , e- siccome non s* aspettava 
un tale spettacolo , balzò indietro meraviglia- 
to j come se avesse inavvedutamente osservato 
qnalcbe ■ cosa di vietato e soprannaturale. Gli 
altri capi , un dopo 1’ altro si presentarono 
allo stromento s come pure varj altri seniori 
che uscirono dalla folla. Parecchi dimostra- 
rono la loro sorpresa coll’ improvvisa escla- 
mazione ; altri rimasero perfettamente tran- 
quilli 3 di modo che non si potè da noi im- 
maginare cosa pensassero; ed altri infine sol- 
levarono le loro mani 3 e parevano compresi 
dall’ idea che la cosa nel suo totale fosse al 
di là delle loro facoltà comprensive. Termi- 
nata una tal scena 3 ne più occorrendo che la 
moltitudine rimanesse 'seduta, ci vennero tutti 
ben dappresso e ci stettero osservando men- 
tre da noi riponevansi gli strornenti. Alcuni 
ragazzi porsero le loro mani per avere un po’- 
d' argento vivo , e corsero via con esso del 
tutto contenti. 

In tempo di questa cerimonia , eravamo 
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circa cinquanta lese distanti dalle radici d’una 
eminenza sulla cui sommità stava un gruppo 
di donne con panieri sulla loro testa : per 
mala sorte non eravamo vicini abbastanza per 
iscorgere le loro fattezze „ nè per ben discer- 
nere i loro vestiti ; ma parevano eguali a 
quelli degli uomipi , sebbene alcun poco più 
corti , c senza cintura alcuna intorno alla 
persona. 

La roccia sorge colà in massi perpendico- 
lari di corallo , con un buon numero di ine- 
guali cavità quadrate sulla superficie , che a 
prima vista sembrau opera degli elementi , ma 

ben attentamente esaminate mòstrau traccie e- 
" • 

videnti dell’arte. Parecchie di quelle cavità 
6ono chiuse da uq muro di pietre a secco , 
ma in una la cui bocca era aperta , trovaronsi 
giacenti varie ossa umane frammiste a^ sabbie. 
Nel levare una pietra da una di quelle nic- 
chie chiuse. j si vide on vaso .di forma ele- 
gante nell’ interno. Gli abitanti ci spiegarono 
esser quelli gli avanzi d’ un morto, ma non si 
potè da noi distinguere se le ossa o le sole 
ceneri* fossero conservate in tal modo. Non 6Ì 
opposero essi ai nostri esami, sebbene la cosa 
«ertamente loro non piacesse. Non si badò per 
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Bulla a ciò che facevamo il capitano Maxwell 
ed io ; ma il sig. Clifford, il qnale era rima- 
sto abbasso a raccogliere vocaboli da qualche 
nativo intelligente , fu fortemente eccitato da 
Ukuma di tornare nella sua barca*; ei venne 
non pertanto senza opposizione verso la cava 
da noi' esaminata, e cessaron così dall’ impor- 
tunarlo. Buon numero di piccioli ragazzini , 
i quali ci avevano accidentalmente osservato 
strappar Cori e piante, corsero a raccoglierne 
per noi , e dopo averci presentato con molta 
gentilezza ciò che avevano raccolto , si dipar- 
tirono ridendo con una maligna espressione di 
burla per la nostra curiosità. 

Nel nostro ritorno , in luogo di recarci di- 
rettamente alle navi , .andammo costeggiando 
nelle nostre barchette , ed osservammo cosi 
un ponte di pietra d* nn sol arco che con- 
ginnge due parti della città. Dal lato meri- 
dionale del ponte , nói oltrepassammo uno 
spazio di consideraci estensione probabilmente 
tenuto a parte qual cimitero. Vedemmo colà 
buon numero di grandi sepolcri a ferro di 
cavallo simili a quelli io nso alla China, im- 
bianchiti ed apparentemente 'tenuti in buon» 
stato. Molte di quelle tombe però avevano la 
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forma di piceiole oase quadrate con piccioli 
tetti quadrati ,• parecchie eran coperte con te- 
gole , altre con stoppia. Egli ò evidente che 
in ciò che riguarda i trapassati , seguono essi 
in varj pmtti gli usi de’ Ghinesi. 

L’ intera costa in quel sito è di rupi di 
corallo la cui base sembra essere stata corrosa 
«tali’ azione dell* onde. Siccome però una tale 
escavazione è in qualche sito alta a grado 
ehcìjon.potè giungervi il mare, v* è qualche 
difficoltà nell’ ascrivere la cosa ^d una taf 
causa , tuttavia la parte superiore all* escava- 
• zione è orizzontale per una grande estensione, 
e la sua apparenza sotto ogni altro aspetto , 
suggerisce che è stata formata dall’urto del- 
l’ onde. V* è poi qualche difficoltà a spiegare 
come le rupi di corallo trovar si possano tanto 
più alte del livello del mare , entro il quale 
secondo ogni supposizione, devono essersi for- 
mate. 

Le vedute quivi come nella maggior parte 
di que’ climi non possono esser soggetto di 
amena descrizione. Può dirsi non pertanto es- 
’ ser più piacevoli all’ occhio di quelle dell’ i- 
sole vicine all’ equatore , dove la vegetazione 
è cosi lussureggiante da caricare il quadro di 
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fogliame ad esclusione d’ ogni altro oggetto : 
v’ è colà di molta varietà , i numerosi boschi 
di piui danno a taluna di quelle parti un a- 
spetto simile all' Inghilterra , ma il carattere 
di quel promontorio è ciò che si chiama 
tropico. 

1 9 settembre. Non essendo ancor giunta 
risposta alcuna dal grand’ uomo , cominciam- 
mo a temere di essere trattati alla chiuese , 
rendendoci assolutamente inaccessibile il loro 
paese. Invano avevamo procurato di ricono- 
scere se il re fosse colà, o cento od anche 
mille miglia lontano , come alcuni sostenevano, 
ma intanto , siccome sappiamo che l’ isola non 
è lunga più di sessanta miglia , così può ben 
supporsi che volessero ingannarci. 

Congetturammo che un grosso fabbricato 
■su • d* un altura , tre o quattro miglia da 
noi discosto verse levante , con due aste di 
bandiera vicine sia il palaazo di cui si fa 
menzione nella relazione riportata dal padre 
Gaubil , Lettres Edifiantcs et Gourieuses Tom. 
XXIII. I nativi continuano a ricusare qualun- 
que «chiarimento allorché sono interrogati su 
quell’ edifizio. 

Tutte le volte che i nativi vengono a bor- 
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do, se sono vestiti assai bene, sono invitati 
nella stauza , dove si trattano a rosolio di ci- 
riegia e vino di Gostanza.-. Nel corso della 
conversazione contribuiscono buon numero di 
nuove parole, ed .in generale in qualunque 
cosa ci prestano volonterosi la loro assistenza, 
e si dan molta pena onde insegnarci la vera 
pronuncia delle parole. Un individuo però , il 
quale non era sì lesto come son essi in ge- 
nerale, rimase quest’ oggi qualche tempo nella 
stanza ; il sig. Clifford stava raccogliendo da 
lui i vocaboli alla Lu-tsciù per esprimere 
1’ acidità , la dolcezza , il salato , ec. ed af- 
finchè comprendesse le interrogazioni, gli fa- 
ceva assaggiare qpse acide , dolci , salate , e 
così di sèguito. Il buon diavolo ora ben con- 
tento di tal manovra, finché gli fu anche dato 
un pa di quassia onde sapere come chiama- 
vano 1’ amaro. Appena 1' ebbe assaggiata , oi 
pose a correr via tutto maravigliato per un 
simile trattamento. 

Il vento soffiava forte quella mattina, e per- 
ciò vi fu poca comunicazione colla costa ; ma 
verso il tramontar del sole il vento abbonac- 
ciò , ed Uknma , Jeema , e quattro altri capi 
vennero a bordo, portando seco il dono d* un 
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bue, due porci , capre c vegetabili. Il capo 
che chiamasi Shayuu è il più destro di tutti ; 
egli è quasi della stessa digaità di Uku'ma ; 
ma generalmente è desso che fa la parte prin- 
cipale nelle discussione; mostrava molta intel- 
ligenza , e maniere più determinale di tutti 
gli altri. Facevan molta attenzione in tutte 
queste occasioni di trattativa di osservar l’ or- 
dine della precedenza , e nessuno sedeva se 
non era seduto il suo superiore. Quando di- 
scutevasi qualche cosa favellavano 1* un dopo 
1’ altro , e non mai s’ interrompevano. 

Il tempo parve allora si burrascoso che io 
andai a bordo della Lira onde prepararmi ad 
un colpo di vento; ciò mi fece perdere un’in- 
teressantissima conferenza con que’capi. Seppi 
poi dal capitano Maxwell , che aveva fatto 
loro qualche rimostranza sulla loro incocrenza 
e pretesa difficoltà di dar le risposte della 
corte ; e fece loro comprendere , eh’ ei non 
sapeva concepire come credessero essi di trat- 
tare il re d’ Inghilterra col debito rispetto 
negando a’ suoi ufficiali, il permesso di andare 
a terra. E di più che avevano promesso di 
spedir piloti e nessuno era comparso, e molte 
altre promesse non erano state da essi tenute. 
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Ei volle che l’ interprete spiegasse loro che 
non era soddisfatto di vedere che gli raccon- 
tassero si contraddittorie storielle , le quali 
non potevano esser vere ad un. tempo. Da 
prima dissero che i buoi , i porci , ec. eran 
doni loro proprj ; indi eh’ erano .spediti dal 
gand’ uomo-,* indi il grand’ uomo era lontano ; 
in fine li pregò istantemente a dirgli il vero 
su tutti i punti. Si fecero ripetere per ben 
sei volte sopra qual cosa il capitano Maxwell 
bramava spiegazione ; ed allora deliberarono 
fra di loro a lungo , ed assicurarono per ulti- 
mo il capitano Maxwell , che -nua risposta 
alle comunicazioni da essi fatte al governo 
sarebbe colà giunta il di susseguente. 

Siccome le .provvigioni ed i vegetabili ri- 
cevuti per nso de’ vascelli ammontavano già 
ad una quantità considerabile fu loro offerto 
un sacco di dollari, e furono istantemente 
pregati di volersi pagare di ciò ch’ era stato 
mandato a , bordo ; quest’ offerta , eh’ era già 
stata fatta per lo iunanzi piu d’ una volta, 
fa sempre ricusata. Allora, si fece saper loro 
che con&ideravasi da noi Sconveniente cosa , 
nella nostra qualità d’ impiegati del governo , 
il ricevere donativi di tale importanza da pri- 
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vati. A tale proposizione diedero la loro pa- 
rola che le provvigioni erano state portate a 
bordo per ordiue del governo di Lu-tsciù , 
appena fn da essi informato che eran giunti 
vascelli del re d’ un altro paese. Concbiusero 
dunque che -non si poteva riceverne alcun pa- 
gamento. Il capitano Maxwell fu soddisfatto 
di tale dichiarazione. .Sembra che sia loro de- 
siderio l’impedire che s’apra alcuna comuni- 
cazione fra noi ed il loro governo , e sem- 
brano sì determinati che probabilmente riusci- 
ranno ad impedirla ad onta de’ nostri sforzi. 

1 capi hanno vestiti adattati allo stato del- 
1’ atmosfera ; siccome jeri faceva freddo , ed il 
tempo minacciava , vennero tutti a bordo con 
una specie di grao soprabito, d’ una stoffa fitta , 
azzurra , simile a panno , abbottonata dinanzi j 
è più stretta della veste ordinaria e si porta 
per di sopra. Solo quando fa bel tempo , e 
nelle occasioui di formalità mettono essi il 
berretto di bende , cni danno il nome di 
Natsci-matsci ; del resto vanno scoperti ed 
hanno i capelli acconciati come il rimanente 
del popolo. 

20 settembre. Il mercurio ne! barometro la 
notte scorsa discese dai 2Q° 72' ai 29° 5 i / , « 
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le tenebre avevano una spècie di color gialle. 
Ci aspettavamo un forte nembo, tanto più per 
eé6ere imminentemente 1’ equinozio , ma era- 
vamo sì ben protetti dalla terra che , sebbene 
sembrasse che il vento soffiasse forte dal ma- 
re , non ne provammo alcun effetto nella no- 
stra posizione. 

Questo dopo ‘prauzo gi unsero tre o quattro 
«tanols dal promontorio al sud-ovest ; si sap- 
pose che la gente che vi si conteneva venisse 
dall’ altra parte dell* isola , . perchè non sem- 
brava che avessero mai veduto per lo innanzi 
le nostre navi. Uno di essi provò molto di- 
letto nell’ osservare uno specchio che gli venne 
presentato. Lo prese nelle sue mani , e chia- 
mati vioino a se i suoi colleglli, ne mostrò 
loro saccessivamenle gli effetti. Ciò fatto più 
volte, lo tenne rivolto quattro o cinque mi- 
nuti senza minimamente alterare il suo conte- 
gno j finalmente si pose a sorridere , ed im- 
mediatamente ed involontariamente accennò in 
modo d* approvazione verso 1’ immagine nello 
specchio , la quale lo rappresentò tanto esatta- 
mente , il sentimento eli* egli aveva provato. 
Parve tuttavia accorgersi non esser quella che 
la sna stessa immagine riflessa , al presentarsi 
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dinanzi, ma non potè frenare la sua curiosità 
di enarrare di dietro . sebbene subitamente 
tornasse a rivolgerlo. Intanto ebe lo specchio 
era nelle sne mani, ci diresse pareccbj lunghi 
discorsi, ne’quali ripeteva di frequente la voce 
Kaguug, che è il il nome che que’ di Lu- 
tsciù danno allo specchio; ma dalla sua -con- 
dotta è probabile che noi conoscesse che di 
nome. Uno di còlerò vendette il suo jiua od 
ornamento di testa per un bicchiere. Qualche 
altro poscia veduta una bottiglia volle procu- 
rarsela allo stesso prezzo; ma fu loro data in 
regalo , e partirono quindi contentissimi. Quei 
canots er.ano di pino da dodici a venti piedi 
di lunghezza ; la loro ancora è di legno reso 
pesante con pietre. 

Non essendo gfanta sta mane risposta alcuna 
dai grand’ uomo , il capitano Maxwell ritirò le 
navi -in on più sicuro sorgitore all’ angolo nord- 
est della baja ; la prima nostra posizione era 
troppo presso ad uno scoglio , ed anche più 
esposta ai venti da sud-ovest. La nuova nostra 
posizione , sebbene esposta in apparenza , è in 
tutto protetta da nua catena di sirti ad una 
«erta distanza da noi verso ponente. Per effetto 
di questo traslocamelo ci trovammo vicini al 
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ponte ili cui si è detto piìi sopra , e riinpélto 
ali’ estremità orientale della città ; la Lira non 
era al largo dalla riva più di un quarto di 
miglio. Si fa a terra una guardia rigorosa di 
modo che nessun paliscalmo può distaccarsi 
dalle navi senz’essere veduto. Essendosi ordi- 
nato che tutto il sorgitore fosse diligentemente 
scandagliato ; i pali scalmi , in ciò fare s’ ac- 
costavano a quando a quando al lido, e tutte 
le volte che ciò accadeva, una moltitudine di 
nativi , con uno o l’ altro de’ loro capi alla 
testa , ricompariva al sito più vicino ed accen- 
nava di stare al largo. / 

24. settembre. Parrebbe che fosse stalo impo- 
sto 1* imbargo sui canots, perchè nemmeno uno 
e’ avvicinò oggi a noi, ed uno solo audò a bordo 
dell’Alceste. Si trovò pure ncéessario di allonta- 
nare uu po’ più la fregata , e sf misero fuori 
due gherlini ad oggetto di tonneggiarla da prora. 
In tanto che si slava facendo questa opera- 
zione , la riva e tatti i punti più elevati delle 
vicinanze , erano coronati di gente , che am- 
mirava senza dubbio come potessero muoversi 
le navi senz.a vele , perchè essendo i gherlini 
assai bassi , è probabile che sfuggissero al- 
l’ occhio di quegli imperiti osservatori. Nel 


Digitized by Google 



ui Hall 107 

canot , che fece visita all’ Alceste , erano due 
uomini , che non erano stati maj. vedati -per 
lo addietro; non rimasero che poco tempo, e 
fa da essi impiegato in esaminare i gherlini 
cd il modo di tonneggiare la nave. Appena 
credettero d« avere ben compresa la cosa , si 
recarono a terra , come se andassero a farne 
rapporto. Durante la loro visita parlarono poco, 
essendo intenti à ciò che da noi si faceva ; 
ma l’ interprete riseppe da uno di essi che un 
grand’ noma era giunto , e aspettavasi quel 
giorno in città. Si va anche dicendo «he il re 
dell’ isola sia ultimamente stato a bordo tra- 
vestito. Ma non ci sembra fondato , ed è pro- 
babilmente faUo. Dee però confessarsi che se 
Sua Maestà è dotata di qualche curiosità , 
non è poi difficile che possa essersi avvicinata 
a noi onde vedere una cosa sì strana quale 
esser dobbiamo noi- per quella gente. 

Può darsi che . 1’ esserci tanto avvicinati 
alla città abbia messo ia allarme gli abitanti, 
e possa' averli tenuti lontani dal farci visita 
oggi come gli altri giorni ; comunque però 
sia , ella è cosa poco graziosa in quei capi 
nostri amici il non permettere che gli abl- 
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tanti vengano à bordo nè che da noi si possa 
andare a terrà. 

E nostra occupazione infraliamo T osservare 
i nativi col telescopio posto sopra una tavola 
a poppa della Lira. Sembra che il ponte di 
pietra sia un ponte di gran passaggio 3 perchè? 
parecchie strade dalla campagna vi fan capo ; 
e sembra anche servire di solo ingresso alla 
città da quella parte. Non v’ ba chi lo passi 
senza darci un’ occhiata 3 ed nna quantità di 
basso popolo è sempre ferma sopra di esso o 
all’ intorno. Si vede gran numero di donne 
che vengono dalla campagna con panieri sulle 
loro teste. La loro sopravveste' differisce dà 
quella degli nomini ; è aperta dinanzi e non 
ha cintura ; anche la sottoveste è sciolta 3 ma 
non aperta. Ne osservammo molte a coi la 
sottoveste giunge fino ai piedi ; ad altre sol- 
tanto fino alle ginocchia , e crediamo che l’ab- 
biano eorta quelle che lavorano la campagna ; 
molte di esse si lasciano svolazzar dietro la 
sopravveste a seconda del vento. Osservammo 
una donna che sosteneva il suo bambolo per 
Tanche come all’ Indie ; egli si teneva attaccato 
«olle mani alla spalla della madre * la quale 
gli passava il braccio intorno alla persona. 
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Una gioviae signora fa da noi veduta diver- 
tirsi per qualche tempo a far sì che il suo 
cane abbajasse verso le nostre navi. Vedemmo 
anche altre donne che pestavano il riso entro 
morta; di legno. Sulle rive del (lame , che passa 
sotto il ponte , avvi buon numero di gente 
che lava pannolini , ciocché si fa pare da essi 
alla maniera degli Indiani , con immergere il 
pannolino nell* acqua e sbatterlo poi sui sassi. 
Da.nna estremità all’altra del lido avri una 
fila di gente che ci sla guardando e sonò 
distribuiti a gruppi sparsi qua e là , uno dei 
quali su d’ una scabra eminenza di facciata ai 
bastimenti ci colpì qual cosa particolarmente 
interessante. Un uomo del più bello e mae- 
stoso esteriore, la cui piena barba, ed i cui on- 
deggianti vestiti ci rammentavano una figura dei 
cartoni di Rafaello , sta in mezzo ad un cir- 
colo di vecchj , che sono adagiati sull'erba e 
sembrano prestargli orecchio. 

22 settembre. Nulla di nuovo e nessun per- 
messo di sbarco ci apportò il vegnente giorno. 
Numerose baramene e bandiere sono spiegate 
sugli alberi dei legai ohe stanno all’ ancora 
nell’ interno del porto , e sembra ohe siavi 
qualche cosa di straordinario a terra, nessuna 
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barca venne a noi., e non abbiamo altra oc- 
cupazione che quella di guardare col nostro 
canocchiale 3 ciocché però somministra un certo 
trattenimento , tanto più ebe gli individui a 
cui 6Ì mira , agiscono con tutta libertà non 
sapendo, d’ essere osservati. 

. Dopo mezzogiorno un , gran numero di bar- 
che si staccò dalla riva e 6Ì- diresse proces» 
sioualmente verso l’Alceste. Nella barca che 
■yeniva la prima parve esservi qn personaggio 
d’ importanza , che noi credemmo tosto essere 
il grand’ uomoj di cui si era parlato il dì 
innanzi. Giunse quello a bordo dell’ Alceste 
prima di noi , c siccóme anche il suo seguito 
era nscito dei canots così trovammo tutto il 
ponte coperto di' gente. Quel capo che noi 
trovammo seduto nella 6tanza 3 era vestito di 
seta porporina , .con un leggiero baiaci matsci 
dello stesso colore. Si ripetè allora una co- 
municazione ufficiale della nostra storia a ri- 
chiesta di quel vecchio. Ascoltò egli con grande 
attenzione finché il capitane Maxwell conchiuse 
la sua narrativa 3 facendo presente che U suo 
vascello era pieno di falle e conveniva dare 
di spesso alia tromba. Ei chiese allora il per- 
messo di vedere una tale operazione 3 se però 
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non doveva riuscire di grave disturbo la cosa. 
Siccome ciò appunto era quello che da noi 
si bramava , e fu tosto ordinato che si appron- 
tasse la tromba a cappelletto , c si proseguì 
la conferenza j consistente principalmente in 
complimenti. Accorgendosi che erasi da noi 
osservato esser egli un poco sordo, parve de- 
sideroso di spiegarci che ciò dipendeva dal- 
1’ età. Ci fece sentire il suo polso , e stette 
osservando 1’ aridezza della sua mano indi 
prendendo le nostre e sentitone il polso , le 
sollevò insieme colla sua propria , e rise con 
grande giovialità pel contrapposto prodotto dal- 
1’ età. Aveva circa sessantanni , e la sua barba 
assai fina era bianca come la neve. Aveva 
una gentilezza d’ espressioni , cd una amabi- 
lità di maniere, osservabili in un uomo della 
sua età. I suoi modi eran graziosi ed eleganti, 
e sin dal primo momento parve tosto in tutta 
libertà. la una parola tutto in lui* indicava la 
buona educazione ed una famigliarità colla 
buona compagnia , e non si potè a meno dal- 
r osservare la decisa superiorità sua in con- 
fronto agli altri capi. 

Quando le trombe furon pronte * fu con- 
dotto alla prima coperta , dove rimase qual- 
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che tempo grandemente ammirando quel mac- 
chinismo j e vedendo la fatica che esigeva 
T operazione , fu realmente affetto della no- 
stra situazione , eh' ei naturalmente dovette 
credere essere assai trista , per 1* immensa 
quantità d' acqua , che vomitavano le trombe. 
Siccome la fregata era diritta , così 1* acqua 
non potè colare liberamente dalla coperta , ed 
in breve scorse intorno alla sedia sulla quale 
slava il vecchio capo. Tre o quattro marina; 
veggendolo un po’ incomodato da quell’ inon- 
dazione lo alzarono insieme colla sedia , e lo 
collocarono all’ asciutto. La cosa non gli di- 
spiacque e ne fu sorpreso , corrispondendo 
nella più graziosa maniera ai profondi inchi- 
ni che gli facevano i marina;. Di ritorno alla 
stanza furono trattati tutti al solito con viu 
dolce , Kirschwasser e pipe. 11 vecchio pre- 
parò le pipe per noi , ed appena terminala 
questa parte di cerimoniale , si fece una for- 
male richiesta onde ottenere il permesso di 
condurre a terra le botti e le munizioni del- 
1* Aloeste ad oggetto di otturare le falle e fare 
gli altri ristauri. Ciò produsse una lunga di- 
scussione fra i capi , nella quale il vecchio 
non ebbe gran parte, ei parlò tuttavia a quando 
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a quando , e pareva che fritto ciò eh* ei di- 
ceva fosse a proposito. Tutte le volte che quei 
capi parlavano., alzavansi e si indirizzavano 
a lui nella più rispettosa maniera. Alla fine 
essendo convenuti fra loro della risposta , co- 
municarono al capitauo Maxwell che non vi 
era colà sito opportuno pei nostri bisogni , e 
che siccome 1* attuai nostra posizione non era 
sicùfa , ci invitavano di fare il giro onde re- 
carci al porto di cui ci era stato già prece- 
denteméqte parlato. In quel sito- da essi chia- 
mato Wiùching , ò Poncbing , egli disse che 
polevasi da noi portare a terra tutto ciò che 
ci voleva. Allorché chiedemmo se a Winching 
T acqua era profonda abbastanza per un grosse 
naviglio insorse una lunga discussione , du- 
rante la quale pareva che andassero ponde- 
rando le doti del porto. Temevamo di carat- 
terizzarlo più profondo del vero , e di tro- 
varci poi imbarazzati allorché giunti colà II 
vecchio suggerì alla fine di spedirvi il va- 
scello minore , onde riconoscere se il sito 
corrispondesse all’ aspettativa. ‘Il capitano Max- 
well acconsentì , chiedendo soltanto che fossi- 
mo accompagnati da qualcheduno a risparmio 
dì tempo nell’ andarne in traccia. Per sì sein- 
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plice richiesta stettero lungo tempo conside- 
rando , e terminarono col dire che non pote- 
vano dare categorica risposta fino al dì sus- 
seguente. 

Méntre discutevasi la materia del porto * il 
vecchio trasse un .foglio di carta* che era una 
pianta dell’ isola * e ci indicò la situazione 
di esso. Si riconobbe poi;» allorché fu da noi 
presa cognizione dell 5 ispla * che quel .disegno 
era considerabilmente esatto , e che la si- 
tuazione del porlo , del quale essi parlavano * 
corrisponde esattamente a quella di porto Mel- 
ville scoperto dalla Lira. E. un • peccato che 
quel curioso . disegno sia andato perduto. 

Il capo andò poi intorno per la stanza, ed 
esaminò con grande attenzione i libri , le pit- 
ture ed i mappamondi. Lo colpi particolar- 
mente r intarsiatura * non che 1* artifizio delie 
finestre e de 5 paraventi rientranti. Il capitano 
Maxwell procurò di fargli conoscere la no- 
stra rotta sul globo. Egli aveva compresa 
]a convenienza- di mantenere una certa di- 
gnità finché si trattò d* affari , ma allora prese 
tatta la dolcezza e la famigliarità. Andò per 
tutta la nave accompagnato dagli altri capi 
d, clal suo seguilo particolare consistente ia 
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un individuo per portargli la pipa un altro 
per la sua gran sedia da parata , un’altro per 
una coperta di stoffa rossa per la sedia , ed 
uno che portava una custodia rotonda verni- 
cata per l’ hatsci-ruatsci. Due altri gli facevan 
fresco a vicenda, e lo sostenevano pel gomito 
c per la giuntura della mano tutte le volte 
che si moveva , probabilmente qual cerimonia 
della sua dignità , mentre la fregata era ben 
poco agitata. Quei sventolatoci erano molto e- 
sperti del loro mestiere , perche non contenti di 
rinfrescargli il volto ed il collo , gli tiravan 
su le larghe sue maniche e gli sventolavano 
le braccia. Ritornando alla stanza vide ii sig, 
Clifford che si serviva di guanti, e pregò per- 
chè gli si permettesse di provarseli. Quanto 
alla mano destra la cosa andò ottimamente, 
ina siccome aveva 1* unghie lunghe circa un 
pollice alla sinistra , non trovò si facile la 
cosa. Parve che fosse quello il ritrovato più sin- 
golare per lui , perchè ne rise molto , e li 
alzò ripetutamente mostrandoli agli altri capi. 

Il vecchio recò nn donativo pel capitano • 
Maxwell, e ne spedi un altro alla Lira con- 
sistente in un porco , un capretto , due sac- 
elli di patate, un paniere di carbone di le- 
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gno , trenta fardelli d’ uova , cinque per far- 
dello, un involto di vermicelli, ed uua giara 
d’ un liquore ardente chiamato sam-sciu. Tutti 
) capi , i quali erano vestiti in formalità erano 
partieoi arroen te accompagnati da un uomo che 
portava una custodia per 1’ hatsci-masui ; le 
loro vesti erano di varj colori , e le calze ed 
i sandali tutti eguali. N 11’ alzarsi per partire, 
ei mi fece un inchino e disse che era sua in- 
tenzioue di farmi visita èul mio legDO ; ma 
essendo questo evidentemente un complimento, 
io lo pregai a non darsi tanto disturbo ; ed 
egli replicò mostrandosi obbligato che iò mi 
chiamassi soddisfatto della sua buona intenzione. 
Fu posto in mare il paliseahno dell’ ambascia- 
tore onde ricondurlo a terra , ma appena si 
accorse della nostra intenzione , ci si ritrasse, 
e dichiarò che non poteva far ritorno in altra 
barca che nella propria. Siccome si suppose 
che fosse tutta modestia che gli facesse ricu- 
sare l’ offerta , fa istantemente pregato a vin- 
cere i 6uoi scrupoli j eil a recarsi a terra nel 
modo che gli veniva proposto } ei però con- 
tinuò a dispensarsi da tale onore, ma alla fine 
discese la scala, e posto il piede nella barca, 
fece un inchino al sapitano Maxwell , quasi 
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in riconoscenza della sua attenzione 3 ma im- 
mediatamente dopo passò nella sna propria e 
parti salutato da tre colpi di cannone di cia- 
scheduna delle due navi. 

Durante la discussione in stanza non si fece 
parola della nostra intenzione di restituir loro 
la visita il dì susseguente , per la sicurezza 
che sarebbe stata combattuta e forse anche ri- 
gettata ; ma sul punto che l’ ultimo di quei 
capi stava per montare nella sua barcaj 1* in- 
terprete gli disse trascuratamente j e come cosa 
in_ regola , che la mattina successiva sarebbe 
stala restituita la visita a terra. Come si era 
già preveduto , tale proposta non ottenne la 
loro approvazione , I* interprete entrò nella 
barca , ove fu impiegata ogni persuasiva per 
convincerlo della sconvenienza della nostra in- 
tenzione ; ma non poterono riuscire a farlo 
cedere su questo punto 3 ed alla fide se ne 
andarono. Questo interprete è chiamato Jahn 
da ambe le parti cui serve , e sebbene non sia 
che un sotto inserviente della fattoria di Can- 
ton è un lesto fante. Il cbinese ebe parla non 
i certamente il migliore , e probabilmente il 
silo cbinese idioma è il basso vernacolo in 
nso a Canton , cosicché non v* ha dubbio che 
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•ieno sovente accadute male intelligenze per 

la cattiva sua interpretazione. 

• Il preciso rapporto di John dopo partita la 
barca 3 e dal quale raccogliemmo che erava- 
mo aspettati , fu il seguente : essi mi interro- 
garono cosa volesse venire a fare il mio Ta- 
yin ? Io dissi, a fare cin-cin (i) al loro Ta- 
yin. J2ssi mi dissero : il vostro Ta-yin troppo 
gran mandarino , non può venire a terra. Io 
dissi : perchè il mio Ta-yin non venire a 
terra? Egli grand’uomo , egli Ta-wang-ti ( 2 ) 
troppo grand’ uomo , egli lasciar vostro Ta- 
yin venire a bordo, e voi nou lasciar lui ve- 
nire a terra , a far cin«cin al vostro Ta yjn ; 
perchè questo? Essi allora parlarono lungo tempo 
insieme ; indi mi interrogarono quanta gente 
condurre a terra vostro Ta-yin. Io alierà crol- 
lare il capo , e non saper dare risposta lungo 
tempo (essi sempre durar luogo tempo prima 


{1) Cin-ciu, nel corrotto dialetto di Canton , 
significa la cerimouia di saluto , la quale consiste 
«eli? alto di alzare 'le maui giunte, portarle al 
volto, e nel tempo stesso chinarsi. . 

(2) Ta-whang-li è parola chinese e significa re 
• imperatore. 
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rispondere a me ). Quando mi interrogarono 
di nuovo , io dissi : il Ta-yin conduce altre 
cinque persone oltre di me. Esfci dissero : ve- 
nir troppa gente. Io disài : no , no , troppa. 
Essi interrogare: che ora venire? Io non dar 
risposta. 

lo settembre. Siccome nn caso di simil 
fatto era cosa "novissima per noi, avevamo 
fatto i nostri preparativi all"* uopo , e siccome 
era necessario di concambiare in qualche mo- 
do al capo al quale si stava per far visita, ci 
trovammo" imbarazzali nell’ allestire un conver 
niente regalo. Il capitano Maxwel prese sec* 
varie dozzine di bottiglie , qualche libro , dei 
bicchieri , varie cianciafrusoole , ed una gran 
pezza di panno fino azzurro. Io portai meco 
la metà degli altri doni del capitano Maxwell, 
ed in luogo del panno una tovaglia. Piccioli 
doni furono anche preparati per ognuno dei 
capi. Ad un’ora ci ponemmo nella barca del- 
1’ ambasciatore , e siccome tirava vento fresco, 
presto si giunse al porto interno. Come an- 
davamo direttamente a riva, vedevansi gli a- 
bitanti correre lungo tutte le strade che con- 
ducono alla città , cosicché al momento che 
toccamano il porlo interno, immensa era 1 » 
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moltitudine da una parte e dall’ altra ; alberi, 
mura , sommità delle abitazioni , in una pa- 
rola ogni punto dal quale potevamo essere ve- 
duti era affatto eoperto di gente , formante 
uno spettacolo imponente ed animato quanto 
si può mai immaginarlo. Allorché entrammo 
nel porto interno si osservò che varj dei capi 
scendevano ad un certo sito , c ci indicavano 
di girare intorno ad una specie di molo for- 
mante il porto interno, dov’ era un buon sit® 
per approdare. 

I capi ci ajntarono a smontare, e ci con- 
dussero seco ; Ukuma diede la mano al ca- 
pitano Maxwell , Shayoon a me , e Jeema al 
sig. Clifford. Gli altri a proporzione del loro 
grado condocevano il sig. Leod dell’ Alceste , 
il sig.». Maxwell , nn altro cadetto , ed il 
sig. Browene. Tenevano essi le nostre mani 
quasi all’ altezza delle spalle , mentre si for- 
mava per un sentiero a traverso la moltitu- 
dine che osservava un perfetto silenzio. I fan- 
ciulli stavano dinanzi , la fila vicina era se- 
duta , e gli altri più indietro potevano quindi 
▼edere il nostro passaggio. Circa a cento o 
cinquanta tese dal punto dello sbarco, giun- 
gemmo alla porta d’ un tempio dove fummo 


Dtgitized by Google 


Digitized by Google 




CAPO DI LF-TiSCIU E, SUOI ITOLI 


Hai neri colori 


Digitized by Googl 


121 


m Hall 

incontrati dal capo 3 il quale stava propriamente 
dinanzi al limitare su d’ un picciolo selciato 
un po' alto. Ei prese il luogo di Ukuma al- 
cuni passi entro il tempio , il quale era in 
parte aperto da due lati , con sedili bassi , 
ciocché faceva che vi si stesse al fresco e 
all’ombra. Era imbandita una bella tavola in- 
verniciata , e v J erano dne sedie ben ornate 
per noi due. 11 capo sedette ad uua della e- 
stremità della tavola, e collocò il capitano 
Maxwell 'alla sua sinistra. 

Si dimostrò assai grato ed onorato dalla vi- 
sita, chiese la nostra età e se eravamo ammo- 
gliati. Fu molto soddisfatto del conto resogli 
dal capitano Maxwell della sua famiglia , ohe 
corrispondeva quasi a quello della sua pro- 
pria. Ei diede al giovine Maxwell ventisette 
anni, e si durò fatica e fargli credere che un 
•uomo alto sei piedi non ne avesse che sedici. 
Lo stesso abbaglio commettevasi da tutti i nativi, 
i quali invariabilmente giudicavano dell’ età 
del nostro giovinetto dalla sola statura. Si 
portò un trattamento , che cominciò da una 
specie di vino leggiero , chiamato sacchi che 
si distribuiva iu giro entro picciolissime coppe 
riempiute da Isaacha , versando da un fiasco 
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ben basso nel quale cóntenevasi il socchi cal- 
do. Eglino insisteltero perchè da noi si vuo- 
tasse la coppa tutte le volte j del che ci da- 
vano essi il miglior esempio. Durante tutto il 
banchetto il socchi non abbandonò mai la 
tavola j venendo considerato a proposito per 
tutte le strane pietanze delle quali ei toccò 
prender parte. La prima consisteva in uova 
dure bollite , tagliate a fette s col di fuori del 
bianco colorito di rosso. Fu quindi récato ad 
ognuno un pajo di bastoncelli (t) , che non 
si cangiarono mai per tutto il • pasto. Indi si 
recò pesce fritto nel burro che fu da uoi tro- 
vato un ottimo piatto ; indi ancora si tagliò 
del prosciutto , indi fegato di porco pure a 
fette. Indi fu presentato il tè entro tazze di 


(i)Questi bastoncelli detti dagli Inglesi chopsticks 
sou due pezzi d'avorio- o di legno , lunghi circa un 
piede , della grossezza d’ una penna $ servono alla 
China in luogo di forchetta e di coltello, e ten- 
gonsi nella mano destra. Sinché non abbiasi ap- 
presa la diffidi arte di maneggiarli riescono per- 
fettamente inutili.il capo, vedendo che andavamo 
poco innanzi, ordinò che ci venissero recati stecchi 
nene acuminati , eh' ei ci invitò assai lietamente ad 
adoperare in luogo dei bastoncelli. 
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moderata grandezza ; il tè era assolutamente 
fresco j e si osservò da noi ohe rassomigliava 
ad un’ infusione di fieno. Le pipe ed il ta- 
bacco servirono a riempiere il vuoto prima 
della tavola bianca. Un individuo stava dietro 
ognuna delle nostre sedie non avendo altro 
da fare che accendere le nostre pipe. Ciò che 
saccedette fri il più strano boccone ed il più 
disgustoso ; consisteva in uoa massa di zuc- 
caro del piu ordinario , molle e nero, tutte 
involto in una pasta senza lievito , spolverata 
con fior di farina di riso,. e tinta di giallo'. 
Dopo si portò un piatto di focaccie dolci , ro- 
tonde, simili al pan pepato ; indi altre focac- 
cie in forma di corona ed in una quantità. 
tP altre forme. Dopo le focaccie , ci fa porta 
qualche cosa simile a formaggio , ma non ci 
fu possibile ne anche di formare una proba- 
bile congettnra cosa fosse. Molte di quelle vi- 
vande eran sì bnone che si pranzò ben be- 
ne , ma si andava sempre portando qual- 
che cosa altro , finché il capo avendo osser- 
vato che non mangiavamo più , ci avvertì di 
bere il socchi. I di Ini occhi .cominciavano di 
già a farsi lucenti , ed avendo osservato che 
avevamo caldo, c’inviti a scoprirci, dan- 


Digitized by Google 


124-. . Relazione 

doeene !’ esempio ei medesimo. Indi prese il 
cappello montato del dottore e se lo pose in 
Capo mentre il dottore fece lo stesso del suo 
hatsci-matsei. La strana figura che faceva quel 
capo per quel cambio fece perdere la gravità 
ai domestici ed il riso divenne generale ; nes- 
suno poi se la godè tanto quanto i due figli 
di quel capo , i quali stettero presso alla sua 
sedia durante tutto il tempo del trattamento. 
Erano due bei ragazzi vestiti con ‘gran sfog- 
gio , e coi capelli tirati su con tutta eleganza 
in cima alla testa. 

Durante la prima parte del festino si reca- 
rono i nostri doni entro una conca , e si de* 
posero ai piedi di quel capo { egli si alzò da 
tavola , gli osservò allorché furono esposti in 
ordine j fece un grazioso inchino , ed attestò 
la sua soddisfazione , esservando che gli ave- 
vamo portato troppo, e gli facevara più onore 
che non gli si conveniva , e che non poteva 
determinarsi ad accettare il tutto. Ciò fa da 
noi considerato qual semplice formalità , e si 
rispose dolendoci dell’ impossibilità nostra di 
fare qualche più conveniente donativo , su di 
che tornò a sedere e non disse di più. Gli 
altri capi corsero intorno mostrando la fila 
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dei doni per essi destinati ai loro amici ira 
gli astanti. 

Il sito , nel quale ci era stato dato il tratta- 
mento , non era aperto dapprima che da due 
parti , ma poscia le divisioni dell’ altre, due 
parti fiiron pare levate , essendo formale in 
modo da scorrere éntro scanalature ; così il 
luogo s’ingrandiva o si impircioliva a piacere. 
Allorché fu levata la separazione dietro di noi, 
comparvero varie strane figure che trovammo 
essere Bodezi o preti. Avean la faccia e ia te- 
sta rasa, i piedi nudi, ed i vestiti diversi da 
quelli portati dall’ altra gente, essendo un- po’ 
più corti, e molto meno sciolti ed ondeggianti, 
senza alcuna piega intorno alla persona ; la 
loro veste era puramente ricinta un poco da 
una picciola cordicella attaccata da una parte; 
dalle spalle pendeva una fascia o cintura rica- 
mata simile a quella usata dai tamburiui ; il 
colore delle loro vesti non è uniforme, chi le 
porta nere , chi giàllé , e chi d’ un porporino 
carico. Hanno uno sguardo timido , sofferente 
e mortificato, con un languido sorriso ed uno 
squallido contegno. Son piccioli di statura e 
generalmente pajono. malsani ; hanno fan tuono 
di umiliazione più o meno dichiarato', e le 
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foro maniere son prive di grazia , cosicché 
non è sì facile immaginare una più spregevol 
classe di gente. Insieme ai Bodezi erano varj 
fanciulli , che noi prendemmo pei loro figli 
attesa la rassomiglianza ; ma conviene che «i 
paressero tali perchè eran? vestiti alla stessa 
foggia dei preti , mentre i Bodezi sono rigo- 
rosamente tenuti al celibato. Sicoomc ci tro- 
vavamo in un tempio, ed attesa 1’ abitùdine di 
rispettare le persone che sono destinate al sacro 
ministero, ci sentimmo in sulle prime disposti 
a trattare qne* Bodezi con attenzione ; ma la 
coqa fu trovati ridicola dai capi , i quali , ve- 
dendo che facevam loro qualche inchino , ci 
pregarono a non badarci per nulla. In luogo 
d* essere la classe più rispettata è considerata 
1’ infima , e se non vengono dispregiali sono 
per lo meno trascurati da tutte F altre classi. 

Durante tutto il tempo che si stette a ta- 
vola la folla si spinse intorno al riciolo, e si 
rampicò sulle mura e sui tetti delle case vi- 
cine , e dovunque poteva vederci anche in 
parte. Iu ciò la soddisfazione era vicendevole, 
mentre da. noi pure volevasi trar profitto il 
p iti possibile dall* opportunità , non ben sa- 
pendo se ci verrebbe conceduto di ritornare. 
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Dopo una seduta di due ore , ci alzammo e 
fummo condotti alle nostre barche nel modo 
stesso di prima. Durante il convito , nel mo- 
mento della maggiore allegria , si fece il ten- 
tativo d’ottenere da quel vecchio signore il 
permesso di fare una passeggiata in città; ma 
il solo cenno d’ una tal cosa , sparse la se- 
rietà nella brigata e si troncò quindi il di- 
scorso. I marinaj , che erano stati lasciati nelle 
barche per. timore di qualche inconveniente , 
non furono dimenticali, ed il capo spedì loro 
porzione del banchetto, nè parve che il soc- 
chi dispiacesse loro gran fatto. Si guardò da 
noi avidamente a destra ed a manca passando 
in mezzo alla moltitudine onde scorgere qual- 
che femina , ma fu delusa la nostra aspetta- 
zione. Effettivamente a considerabile distanza , 
sull’ opposto lato del porto , osservammo un 
gruppo di donne , parecchie delle quali sce- 
sero fino al mare onde goder meglio della 
nostra vista in passando. Sei od otto giova- 
notte corsero sulla estremità del molo, girando 
qualche roccia presso a quella punta , e vi 
giunsero appunto nel momento che da noi sì 
remigava per di là ; parvero quindi atterrite 
di trovarsi tanto vicine a noi, ed immediata- 
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mente scomparvero. Si credette da noi che 
avremmo trovato del bello nei loro volti , e 
nella loro taglia , ma siccome da quasi sei 
mesi non avevamo' veduto il volto d’ona bella 
donna , il nostro giudizio in caso tal non è forse 
fondato. Ukuma ed i suoi compagni si misero 
in mare onde accompagnarci in una delle loro 
barche ; ma siccome faceva vento forte , non 
vennero più oltre del molo : Jirn , fa non 
pertanto spedito con noi , per vedere se mai 
v’ era qualche pecorella smarrita. 

Ciò che sia per seguirne egli è cosa in- 
certa j ma è però chiaro che abbiam fatti po- 
chi pregressi , mentre nuovi ostacoli si frap- 
posero ad ogni ora al nostro andare a terra ; 
ma que’ di Lu-tsciù non mostravano minor 
sagacità e gentilezza ‘‘nelle- loro disposizioni 
nel fornirci liberamente con ogni sorta di 
provvigioni. 

* 24. settembre. Oggi e la scorsa notte spirò 

un forte vento , che cominciò al. nord-est e 
passò al nord-uest, ma gli scogli e la terra 
ne mandavano a vuoto la forza , e ci permet- 
tevano di rimanere in sicurezza perfetta; è pro- 
babile assai che soffiasse con grand* impeto in 
alto mare. Il barcnnelio s’abbassò dal 2Q° 62* al 
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2g° 5(/ sia dajeri, la sera pinose a 2Q° 
e sta mane stette a 2Q° {d. Circa alle quat- 
tro della mattina cominciò ad alzarsi rapida- 
mente , e la forza del vento non cessò finché 
stette molto alto. Il termometro sì la 'notte 
cbe.il giorno -rimase ad 82° con poca varietà, 
ma essendo sempre stato annuvolato il cielo 
non si potè fare alcuna osservazione. 

2 5 settembre. Jiru giunse a bordo sta ma- 
ne con un presente di vegetabili e frutta, e 
quinci si recò a bordo deli' Alceste a rag- 
giungere Ukuraa e Jima, Questi lo avevano 
preceduto con un dono del capo , per com- 
missione del quale fecero essi molte gentili 
interrogazioni , e ripetutamente espressero in 
nome di lui la sua sorpresa e soddisfazione 
per la nostra abilità di resistere al* vento. Si 
scusarono anche per non essere venuti a farci 
visita il dì precedente, essendo stata dal ven- 
to resa impossibile la cosa. Nella conferenza 
d* oggi si fece presente che la nostre membra 
erano affatto irrigidite per mancanza d* eserci- 
zio , e che diventava assolutamente necessario 
per noi l’andare a terra per motivi di salute; 
allora stettero in dibattimento fra di essi, e 
dissero che sarebbesi avuta una risposta defi- 

6 * 
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ni ti va il dimani. Avevano essi affatto dimenti- 
cata la loro promessa di spedire un pilota per 
«iridarci al porto settentrionale e parve ohe 
bramassero che se ne dimenticassimo noi pu- 
re , mentre cangiarono, (li soggetto tutte le 
volte che si volle parlarne.* e. mostrarono di 
non comprendere cosa dir Volessimo. E pro- 
babile che il governo creda meglio l’averci 
ove siamo * e quindi non voglia favorire le no- 
stre ulteriori indagini per 1* isola.. 

Jiru, che comincia a rendersi famigliare con 
noi tutti , è un uomo di buon umore di circa 
trent’ anni ; ei stringe cordialmente a tutti la 
mano allorché viene a bordo , e prende parte a 
tutti i nostri trattenimenLi con grande giovia- 
lità. Ei ci è di molta utilità perchè la somma 
sua brama di apprendere l’ inglese fa sì che 
ci comunichi facilmente la sua propria lin- 
gua ; si ha così tutta Y occasione di fargli 
tracannare qualche bicchiéro di Costanza del 
Capo , ed allora contribuisce abbondantemente 
al vocabolario del sig. Clifford. Qne* di Lu- 
tsciù non possono pronunciare falcane delle 
nostre parole ; la l preceduta da un c sembra 
essere la più diffìcile; invece di Clifford * .di- 
cono Criffar * ed anche con gran fatica. Nes- 

. t , 
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sano di essi potè mai pronunciare la parola 
child ( che si pronuncia tcinid ) ; dicevano 
invece scioidah -, scioiah , e teiad. 

26 settembre. Nessuna barca si accostò a noi 
quest’ oggi* e si potrebbe facilmente andare a 
terra se si volesse ;ma il capitano Maxwell è 
determinato a non farlo sinché non abbia ot- 
tenuto il consentimento dei nativi, 

27 settembre. Sempre impediti dall’ andare 
a terra 3 ci divertimmo ad esaminare una sco- 
gliera che forma il lato settentrionale del sor- 
gitore. Trovammo un’ estensione di corallo per 
circa mezzo miglio quadrato , che rimane a 
secco in tempo del riflusso, e colla- resaca 
molto forte sull’ orlo esteriore esposto all* urto 
dell’ onde da settentrione. La superficie della 
roccia è tutta 6par6a di picciole cavità , le qua- 
li , rimanendo piene d’ acqua allorché il mare 
si ritira , sono piene d’ un gran numero di 
bei pesci azzurri. Il corallo è eccessivamente 
forte 3 e sebbene in più siti sporga in acutis- 
sime punte, si richiede un assai pesante mar- 
tello onde infrangerlo, e manda scintille some 
la pietra focaja allorché è battuto ; e presto 
fa a guastare il martello. Una tale estensione 
di superficie .piana ci suggerì l’ idea di misu- 
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rarvi nna base ad oggetto di prendere la pianta 
di quel sorgitore , mentre sembra assai poco 
probabile che ci venga permesso di recarci a 
terra all’ uopo. 

Mentre si stava deliberando sopra di ciò , 
si ebbe una non dubbia prova dell’ inconve- 
niente al quale verisimilmeute ci esponevamo con 
tale operazione , mentre il flusso ci aveva ab- 
bastanza sorpresi e quasi circondati. Ciò non 
pertanto , si stabilì .di dar principio il dì sus- 
seguente, 'ed andammo a fare i preparativi, 
ravvivati dall* idea d’ un* occupazione se non a 
terra , almeno fuori delle navi entro le quali 
eravamo da tanto tempo rilegati. Al nostro ri- 
torno trovammo che il capitano Maxwell aveva 
combinata una gita alla pieciola isola o sco- 
gliera alla quale fummo sì dappresso il dì i4 
corrente; fu dunque differito 1’ altro, progetto. 

Jiru ci fece tenere oggi un po’ di pesce 
fresco ; alcuni erano rossi , e due o tre cile- 
slri ; venne poi in persona , e fu contentissimo 
di vedere che avevam fatto onore al suo do- 
nativo. Si spedì oggi un formale messaggio ai 
capi , onde notificare che eravamo privi di 
acqua fresca , e che i paliscalml sarebbero ve- 
nuti a terra a tale oggetto. Foco tempo dopo 
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spiccato il messaggio , buon numero di canot 
con grandi recipienti d’ acqna erano già lungo 
je navi ; prova sicura della loro vigilanza a 
levarci ogni scasa d’ andare a terra , sebben 
anche nel tempo stesso 'della prontezza -loro a 
supplire ad ogni nostro bisogno. Un vecchio 
che non aveva pubblico impiego , ci feee oggi 
una visita accompagnato dal suo segretario. 
Aveva un esterióre e maniere tali che preve- 
nivano grandemente in sno* favore , e quindi 
gli osammo tutte le attenzioni eh’ erano in po- 
ter nostro. Ei non bramò, che il permesso di 
girare a piacere per tutto il vascello , ed esa- 
minò così tatto ciò eh’ era a bordo con mag- 
giore attenzione di qualunque altro che lo pre- 
cedette. Il suo secretano , eh’ era osservatore 
del pari , lo accompagnava per fare annota- 
zioni. Impiegò circa sei ore ad esaminare la 
tolda , nè mai si allontanava da un oggetto 
senza averne compreso 1’ uso. Mentre egli an- 
dava per tal modo ococpandosi , era . seguito 
dai marina; , ai quali piaceva qael venerabile 
aspetto , ed assistevano assai volentieri il buon 
vecchio nelle sue indagini. 

Ed ella è infatti interessante cosa ad osser- 
varsi > con quale facilità le gentili ed irape- 
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gnanti manière di tutte le classi di quegli abi- 
tanti si guadagnassero gli animi dei mariaaj 
non meno che degli ufficiali. I nativi sin dal 
primo momento furono trattati con assoluta 
confidenza ; non si fete mai loro la ' guardia , 
nè furono mai esclusi da- alcuna parte del ba- 
stimento; e non solamente nulla fu involato, 
n^a , se andò perduta qualche- cosa , nessuno 
sdspettò nemmeno un istante che fosse stata 
da sottratta. 

Il* vecchio scese poscia nella stanza, dove 
rimase lungo tempo esaminando i libri e le 
suppellettili e rivolgendo a quando a quando 
il discorso al sig. Clifford , al coi .vocabolario 
somministrò egli varj nuovi vocaboli , ed altri 
ne corresse che erano stati scritti erroneamen- 
te. Nulla accettar volle di valore , ma si mo- 
strò obbligato di alcune mostre di corda di 
canavaccio e panno. Quel vecchio signore ri- 
petè il suo esame sul brigantino il dì susse- 
guente ; c solo il terzq dì compì egli le sue 
osservazioni. 

28 settembre. Allo spuntare del giorno ci 
mettemmo in mare onde recarci all 5 isola degli 
scogli , che giace circa sei miglia distante dal 
sorgitore. Vi giungemmo in un 5 ora circa. 
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ma siccome era Bassa marea , il eorallo era 
rimasto quasi del tutto a secco per un gran* 
tratto esteriormente , e la nostra barcaccia noa 
potè avvicinarsi alla riva. In tal bivio si prese 
possesso d' un canot che stava all’ ancori , ed 
in più viaggi tutta la comitiva andò a terra. 
Presso ad ut\a trabacca scorgemmo uua doz- 
zina di persone che ci stavan guardando men- 
tre sbarcavamo , e corsero via lasciando le loro 
pipe, borse e.d altre cose a terra presso alla 
trabacca , entro la quale trovammo una pen- 
tola di patate dolci a lesso e varie giarre d’ ac- 
qua. • Avendo tentato invano di calmare 1* ap- 
prensione de* nativi coi cenni onde indurli ad 
avvicinarsi , sedemmo onde far colezione ; ma 
appena. ciò fatto, due di loro un vecchio ed 
nn ragazzo , vennero alla porta della nostra 
tenda , e ei prostesero dinanzi a noi coll’ ap- 
parenza di uua gran paura , mentre risponde- 
vano incoerentemente ua (sì) ad ogni inter- 
rogazione che lor. si faceva. Alla- line alzammo 
il vecchio sulle sue ginocchia, ma ei non 
volle lasciare una tale positura finché datogli 
nn bicchiero -di rum fu rincorato nn poco , 
e poco dopo consentì a levarsi in piedi. Avendo 
così a poco a poco ripreso coraggio, egli in- 
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dicò coi segni che avevamo preso il suo canot; 
sa di che fu dato ordine che gli venisse re- 
stituito. Egli indovinò tosto ciò che avevamo 
detto , e per la gran gioja stava per prostrarsi 
di bel nuovo , ma fu impedito da noi offren- 
dogli bottoni , pezzi di .vivanda e di • pane , 
eh* ei ricevette con anfbe le mani , e toccandosi 
ogni volta il capo con ciò che gli veniva do- 
nato , dopo di che fatti tre profondi inchini 
si ritirò. 

Aleatici dall’ aver fatto colezione trovammo 
presso alla tenda circa nna dozzina di nativi , 
i quali sotto varj punti rassomigliavano ai 
nostri amici di Napakiang , ma non erano cosi 
ben vestiti , ed i loro capélli in luogo di for- 
mare un nodo , erano lasciati sciolti. Per tutta 
la mattina la comitiva sì divertì in varie guise. 
Chi prese il suo fucile e andò in traccia di 
pavoncelle e beccacele di maro ; altri an- 
davano esplorando le scogliere ; e due o tre 
rimasero presso alla tènda , .ad oggetto di os- 
servare il sole a mezzodì ; ma siccome appunto 
a tal ora a' annuvolò il cielo , questi ultimi 
andaron falliti nel loro intento. Gli altri furou 
più fortunati , perchè i. cacciatori trovarono di 
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che predare pel pranzo , ed i secondi trova- 
rono tatto favorevole per 1’ ispezione de’ scogli. 

L’esame d’ uno' scoglio di corallo duranti i 
diversi stadj del flusso , è cosa assai interes- 
sante. Quando è già qualche po’ di tempo che è- 
sgombro del mare si asciuga , e rassembra una 
roccia compatta 'eccessivamente dura e sca- 
bra ; ma appena giunge il riflusso , e )' onde 
cominciano a ricopri rio -, i vermetti del corallo 
escono dai bachi che erano dapprima invisi- 
bili. Questi animali sono assai varj di forma 
e grandezza, ed in numero- si prodigioso che 
in breve tutta là superficie della roccia sem- 
bra mobile e vivente. Il verme più comune 
ha la forma d’una stella, con braccia lnnghe 
quattro e sei pollici , che muovonsi intor e 
assai rapidamente in 'tutte le direzioni proba- 
bilmente a caccia di foraggio- Altri sono tanto 
immobili da' potersi prendere qual parte della 
roccia medesima , e sono' d’ ordinario di co- 
lore oscuro , lunghi quattro piedi o ■ cinque 
e rotondi due o tre. Se si rompe il corallo 
in qualche sito più alto del pupto a cui giunge 
1' alta marea , è una pietra assai dura , ma se 
se ne stacchi un pezzo in qualche punto a 
oui giunga tutti i giorni il flusso , trovasi 
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pieno di Termi di varia grandezza e colore , 
pareccbj sottili- come nn filo lnnghi alcuni 
piedi , di -un bel giallo e qualche volta az- 
zurri , altri rassomigliano a lumache , e molti 
non differiscono dai .gamberi di mare ma sono 
molli e non più lunghi di due dita (t). 

Il crescere de 1 corallo sembra cessare allor- 
ché il vermicello .non è più esposto ad essere 
inondato dal mare. Per tal modo uno scoglio ' 
si solleva colla forma d’ un cavolo fiore , fin- 
ché la sua sommità sia giunta al più alto li- 
vello del flusso , oltre il quale il • v.erme non 
può più avanzarsi , e quindi per solito non 
si prolungano oltre tale misura. V altra parte 
va successivamente stendendosi fino alla su- 
perficie dell'acqua e allora si ferma, formando 
col tempo uu tratto piano col precipizio tutto 
all* intorno. Lo scoglio però s’ accresce conti- 
nuamente, c sebbene non possa andare più in 
su , si stende lateralmente in tutte le direzioni. 
Ma questo accrescimento procede colla stessa 
rapidi tà superiormente come inferiormente , e 


(i) Una abbondarne collezione fatta ìd tale con- 
giuntura di quei zooliti , andò sgraziatamente per- 
duta sull* Alcestc . 
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per conseguenza i lati dello scoglio rimangono 
seco prò a perpendicolo. Queste sono .le circo- 1 
stanze che rendono gli scogli di corallo sì 
pericolosi alla navigazione ; in primo luogo , 
perchè ben di rado veggonsi sporgere fuori 
delle acque , e poi perchè i loro lati sono cosi 
erti ed a piombo che la prua d’ un bastimento 
può dare contro la roccia , prima che alcuna 
diversità nello scandaglio abbia dato avviso 
del pericolo. 

L* isola al (empo del Qusso è divisa in tre 
parti , che al tempo del riflusso sono insieme 
unite col mezzo ‘di scogli ; il tutto consiste 
iu una estensione di due miglia e mezzo o 
tre da levante a ponente , e sufficientemente 
libera di roccie al sud; ma al nord è contor- 
nata da un semicerchio di'corallo che si stende 
circa ad nu miglio di distanza dalla riva. Nel 
centro dell’ isola non v’ è che una capanna , la 
quale , siccome avvi tutti i dati di crederla 
attuale ricovero degli abitanti , 'può meritare 
d\ essere descritta. Le mura erano profondate 
sotterra , cosicché non appariva che il tetto 
e r interno era di quindici piedi 6opra sei. 
Le mura di belle pietre quadrate , erano alto 
due piedi , ed il tetto nel mezzo circa sei o 
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sette, formato d’ una trare acuminata soste- 
nuta nel. centra da un ’ altra a forca . I travi- 
celli di ruvidi rami erano coperti di canne „ 
con sopra foglie del pino selvatico , che al- 
ligna su tutte 1’ isole di corallo. Il cammino 
era ad una estremità su d’una parte più ele- 
vata del pavimento, e 1* altra estremità sem- 
brava fosso il sito per dormire. Si congetturò 
che quel misero abituro non dovesse prendersi 
che qual temporanea dimora di pescatori , di 
cui vedemmo stese intorno le rf ti ; ma il nu- 
mero di giarre d’acqua e di utensili da cucina 
che vi trovammo dentro e all’ intorno, poteva 
farla credere un’ abitazione fissa. 

Era qnasi scoro qna'ndo ci allontanammo dal- 
l’ isola, e siccome il flusso ci portava alla de- 
riva dalla propri a 'nostra direzione, invece di 
andare alle navi , ci incagliammo sugli scogli 
presso alla città , ma siccome la marea s’ al- 
zava , presto si fece a liberarsi , e costeggiando 
presto si fecé a giungere al sorgitore. 

Domenica 2f) settembre. Questo giorno, è 
memorabile perchè fu il primo in cni ci si 
permettesse di andare a terra 

Jeri , mentre eravamo assenti all’isola degli 
■cògli , i capi erano alati a bordo a dire che 
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■ potevamo approdare , ma cbe le nostre gite 
si limitassero al .lido , e che non ci veniva 
conceduto di entrare in città uè di girare per 
la campagna. Ad nn* ora parecchi de’ capi 
vennero a bordo e. ci accompagnaxono a riva., 
dove smontammo in mezzo ad un'immensa 
folla , e fummo guidati da Ukama e dagli 
altri che, bramando di mostrarsi obbliganti, ci 
tenevano per le braccia. Siccome però la gior- 
nata era eccessivamente calda , e profonda la 
sabbia , trovammo incomoda la cosa e pre- 
gammo d'essere lasciali camminar - soli , al 
che consentirono essi a malincuore, e si pro- 
seguì per circa un quarto di miglio sulla riva. 

Comiuciando a sentirci stanchi della nostra 
passeggiata , ci fermammo esprimendo qualche 
sorpresa per un simile ricevimento, e si espose 
eh* era assai spiacevole per noi l’essere esposti 
al sole in una tal ora. Ma le nostre rimo- 
stranze non produssero alcun effetto , perchè 
essendosi da noi particolarmente allegato il 
gran caldo , ci indicarono nna specie di cavità 
in una roccia sulla riva , dove stesero una stuoja, 
e ci invitarono a bere il tè all’ ombra poiché 
ei dispiaceva il sole. Ma noi non ci lasciammo 
allucinare , e si disse loro che il nostro scope 
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venendo a terra non era già di sederci sul 
lido a bere il tè , ma di ginare sotto gli alberi 
ad oggetto di ricuperare la nostra salute , dan- 
ueggiata dal lungo rimauerc a bordo. S’ ado- 
perarono essi- con tutta la loro eloquenza onde 
farci persuasi che la nostra gita così limitata 
era moltissimo divertente , sinché alla fine il 
capitano Maxwell fece comprender loro , che 
bramavamo recarci in cim'a alle colline sotto 
gli alberi ; ma che siccome egli non voleva 
inoltrarsi un passo al di là di ciò che gli ve- 
niva prescritto , sarebbe ritornato immediata- 
mente sulle navi se si persisteva a volerlo con- 
finare sul lido. Su di che fu tenuta consulta , 
durante la quale si riportarono più volte ad 
alcuni veccbj , le cui opinioni pareva avessero 
un gran peso. Eppure non erano vestiti da 
capi y ma da tutto ciò che accadeva , si so- 
spettò che fossero persone della corte spedite 
ad assistere ai consigli della commissione lo- 
cale , senza però sospenderne 1* autorità.' Fi- 
nalmente permisero che andassimo in cima al 
colle , presa la precauzione prima di darci la 
libertà, di spedire un pajo di corrieri proba- 
bilmente ad avvisare le donne che trovar si 
potessero- in quella direzione. Circa a metà 
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strada , la quale passa su d’ una scabra super- 
ficie, ewi una fontana ben costrutta , alimen- 
tata 'da un fiume che scorre -per un letto in- 
cavato , ed eranvi poco discoste tre o quattro 
pietre rozzaménte tagliate lunghe circa un piede 
e grosse quattro pollici , con poco riso- sopra 
ognuna di esse. Il sig. Clifford fu di parere 
che fosse quella un’ offerta religiosa , ma non 
si potè scoprirne il vero oggetto,, sebbene si 
cougetturasse che il nume protettore di. quella 
fonte potesse avere un qualche titolo a quel- 
T onore. I .fianchi della collina sono ridotti a 
ripiani orizzontali , e sembrano diligentemente 
coltivati , ed irrigati col mezzo di canali deri- 
vati- dalla sorgente. Nel montare sul colle che 
domina il sorgitore , i capi si arrestarono , ma 
siccome eravamo a poche tese dalla sommità, 
dove vedevasi un ombroso boschetto , li pre- 
gammo di proseguire , al che dopo breve di- 
scussione , diedero il loro Consenso. Nel salire 
so quell’ altura si dominava una estesa valle 
più bella di quanto avessimo mai veduto in 
quel genere ; e dal lato opposto a noi vedem- 
mo la vasta fabbrica di cui ti è parlato, e che 
generalmente sospettavasi .essere il palazzo re- 
gio. Le nostre interrogazioni noa pertanto i* 


Digitized by Google 



RkLìZIOW* 

proposito erano sempre corrisposte in modo 
divergente, e con una sì apparente amarezza, 
che ben di rado si fece alcun cenno. di quella 
fabbrica e del re. 

Si rimase colà 60tto gli alberi- per un’ora, 
bevendo il tè e fumando in compagnia di tutti 
i capi oltre a quattro o cioqne dei vecchj di 
cui si fece testé menzione. Noi li divertimmo 
coll* accendere le loro pipe col mezzo d* una 
lente ; ma upo di quei signori , il quale so- 
spettava Hi qualche giocoleria , e non si univa 
nella sorpresa mostrata dagli altri , porse la 
sua mano onde fosse esposta alla lente ; fu però 
tosto disingannato , con grande divertimento 
degli astanti. La mirabil possa di quel vetro 
destò l’attenzione di tutti,, ma furono ben 
diverse le impressioni. Un movimento ed una 
esclamazione di grata sorpresa fu T effetto più 
comune; alcuni ridevano smoderatamente ad 
ogni esperimento , mentre altri che non erano 
mollo sor; dapprima si facevano tali dappoi. 
Si volle - profittare dell’istante in cui la loro 
ammirazione per la lente era all’ estremo gra- 
do , per -presentarla a Jiru , la cui buona 
volontà riputavasi da noi util cosa e da con- 
ciliarcela ; ei non se 1 ’ aspettava, e ci dichiarò la 
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sua obbligazione per un sì pubblico tratto della! 
nostra stima. • 

Passava in quel punto un uomo a cavallo , 
e fu gravemente fatto intender loro che niente 
poteva contribuir sì bene a consolidare la no- 
stra salute quanto quella specie- d’ esercizio; 
ma persistettero essi a trattar di Scherzo la 
nostra; richiesta. Nel ritorno si tentò di otte- 
nere che si variasse la passeggiata voltando a 
manca , presso alla sommità del colle , e cosi 
dirigendoci lungo 1* orlò della rupe .pér un’al- 
tra strada. I capi ci fecero osservare in ri- 
sposta che saremmo infallibilnlènte cadati e 
rimasti vittime, fingendo, ad onta dell’assqr- 
dità di qnalnHque apprensione di tal fatta , di 
essere grandemente, in pensiero pel nostro pe- 
ricolo ; si tornò dunque indietro , dopo un breve 
colloquio con un vecchio seduto ni una ca- 
paunuccia sali’ orlo del precipizio. La saa 
bianca barba, ebe gli copriva il petto, affa- 
cevasi ottimamente al suo sedato e conterei- 
piativo contegno , e gli dava tatto 1* aspetto 
d’ un eremita. Non si scompose minimamente 
al nostro apparire , nè fece attenzione alcuna 
a noi sinché, non fu a ciò eccitato da Ukuma ; 
allora s’ inchinò leggermente , ma immediata- 

3 
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mente riprese T immobile sua posizione, come 

se fossa stato affatto solo. 

Mentre si stava per giungere al sito ove 
'eravamo sbarcati , le nostre guide- ci sorpre- 
sero con invitarci ad nn banchetto preparato, 
a quanto dicevano, per noi in un tempio 
presso alla - riva. -Vi si imbandirono uova co- 
lorite , porco salato e affumicato * e varie mi- 
scellanee di uova e pesco , con focaccie dolci 
d* innumerabili forme, oltre al tè, alle pipe, 
e.d al sacchi che è una specie di vino leggero 
caldo. Erano tutti d’ una giovialità veramente 
rara ; ci fecero stare sul suolo all’ estremità 
superiore di quel sito, e per qualche tempo non 
vollero permettere che ci movessimo. Ma jlsig. 
Clifford , il quale, a motivojdei progressi che 
aveva fatti nel loro linguaggio , è divenuto il 
loro favorite , fu. invitato ad una partita di 
tripudio alla quale portarono fiori , frotta , ed 
ogni posa che si potè da .essi immaginare, ad 
oggetto di apprenderne i nomi inglesi e som- 
ministrarne in cambio quelli alla Lu-tscià. 

§£ Nel giungere ai paliscalrai , Jiru e due de* 
suoi amici parvero disposti di andare a bordo ; 
furono duaque invitati , ciocché rese il primo 
sì 'contento, che prese un ornamento d* avori* 
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grossolanamente «magliaio , della forma di una 
simia , dalla sua borsa di tabacco, e me lo 
diede. Il pranzo era già pronto , quando si 
giunse a bordo , ma si fu a tempo, prima di 
condurre abbasso i nostri amici , di avvertire 
i domestici che quei signori venivano a pranzo 
meco , cosicché , allorquando giunsero alla 
stanza, erano già stati aggiunti tre altri piatti. 
Non si aspettavano probabilmente di trovare 
il pranzo preparato a bordo anche per essi - 3 
e manifestarono la loro sorpresa in vedere già 
fatti quei preparativi , e non vollero per qual- 
che tempo sedere. Allorché si cominciò a pran- 
zare, divennero silenziosi, e si guardavano 
intorno per sapere come dovevano condursi-. 
Essendo da noi incoraggiti a bere a sorsi, non 
si mossero sinché non ci videro prendere il no- 
stro cucchiaio , nel maneggiare il quale di- 
mostrarono ben poco imbarazzo. Ciò che gli 
impicciò un po' più fu il coltello c la forchetta; 
ma postisi seriamente ad impararne l’uso, iu 
poco tempo soperarono ogni difficoltà. 

La gravità loro propria in tale occasione è 
tanto più degna di essere notata , in quanto 
che forma contrapposto col nostro contegno in 
simili circostanze , come sarebbe quella in cui 
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per la prima volta ci provandolo a mangiare 
•coi l&rn bastoncelli. In tale occasione fu da 
taluno di noi mostrato nn ridicolo imbarazzo, 
quasi fosse nn avviliménto per noi il condi- 
scendere a fare qualche sforzo onde acquistare 
1’ uso d’ una cosa apparentemente sì poco im- 
portante. Le loro troppo picciole coppe e gli 
strani piatti destarono pure qualche volta il 
riso fra di noi. Ciò nOn pertanto i uostri amici 
di Lp-tsciù non si permisero giammai cosa 
alcuna di simile ; una tal differenza di maniere 
può provenire in essi da riguardarci come loro 
superiori , e viceversa ; ma volendo anche ciò 
ammettere, ciocché eravamo bastantemente di- 
sposti a -fare , non è certo una scusa questa 
per noi sufficiente. 

In tale occasione Jiru ed i suoi amici 
a’ erano evidentemente preparati a trovare tutto 
affatto nuovo, mentre tutti e tre fecero una 
leggera ed involontaria esclamazione quando si 
levò uno de’ copercbj , e videro un piatto 
delle proprie loro patate. Mangiarono di tutto 

facendo uso di molto sale , ed ammirandone la 

• . 

bellezza e bianchezza. ‘Essendosi portata in 
tavola una torta , tutti ricusarono in sulle prime 
di toccarla , nè vollero dire il perchè. Si la* 
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sciarouo pérò indurre, alla fine ad assaggiarla, 
ed' appena 1* ebbero fatto sciamarono che era 
» masa , masa » ( buona , buona ! ) Era fatta 
di marmelata scozzese , e Jirn nel lodarla ai 
suoi amici disse loro che era » injassa amasa ss 
( amarà , dolce.) , unione che non pareva mai 
stata da essi provata per lo addietro. Bebbcro 
vino 'con noi, ma dissero che paveotavano di 
rimanerne ubbriachi ; su di che si fece veder 
loro il nostro metodo di meschiarlo con acqua, 
cosa certamente nuova .per essi , perchè lo 
gustarono talmente così , che erano -proprio 
sulla strada di oorrere’ inavvedutamente incon- 
tro a quel medesimo eccesso che temevano. 
Appena la tavola fu sparecchiata , si alzarono 
ed andarono a girare per la nave , ed essen- 
dosi da noi fatto comprendere che brama- 
vamo accompagnarli , ci pregarono a rimanere 
al nostro posto. 

Durante il pranzo , sebbene fosse il primo 
da essi veduto alla foggia europea , non solo 
non commisero essi alcuna goffaggine , ma • 
adottarono i nostri costami , come quello di 
toccare i bicchieri , con tanta facilità , che 
fummo più volte imbarazzati a decidere - se 
avessero appena imparato un tal uso, o se le 
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proprie loro usanze in .tal proposito fossero 
simili alle nostre. Allorché farono imbarcati 
pel ritorno , si pregarono ili cantare ., ciocché 
fecero tostcr , e dalla loro maniera si sospettò 
che il canto avesse' qualche allusione a noi , 
ma non potemmo rilevarne le parole. 

5o settembre. Per tutta la mattina fummo 
occupati a prendere la mentovata pianta ; ac- 
compagnati da varj cadetti d* ambi i legni. 
Misurammo una base e continuammo a pren- 
der angoli sinché s’alzò la marea e ci mandò 
via. 

Primo ottobre. Sioénme era già stabilità 
una libera comunicazione coi nàtivi , e poco 
▼’ era da .dubitare che non si ottenesse il per- 
messo di sbarcare Sri due o tre giorni le mo- 
nizioni dell* Àlceste , divenne cosa importante 
il verificare senza ulteriore, indugio , se quel 
sorgitor.e - fosse o no migliore del porto, de- 
scritto dagli Indigeui ed indicato trovarsi po- 
che miglia al nord. Finché esisteva qualche, 
.timore che non saremmo riusciti a. prender 
terra colà , non si credette prudente di spe- 
' dire la Lira ad esaminare quel porto , per 
timore che quei capi diventassero sempre più 
sospettosi ‘ sulle nostre intenzioni. A quest* 
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momento però v’ era motivo di credere che 
bramassero che. 1’ Alceste rimanesse dov’ era , 

m 

e si pensò quindi che qualche apparenza di 
movimento presso un’altro porto, avrebbe ser- . 
vito ’loro di stimolo a renderci più gradita 
1’ attuale situazion nostra. 

Si ordinò quindi alla Lira di salpare sta* 
mane allo spuntare' del giorno -, ad oggetto di 
esaminare la costa per dieci o dodici leghe 
verso settentrione. Uscimmo per imo stretto 
passaggio in mezzo agli scogli , -e nel corso 
della mattina si toccò l’ isola del Fan di zuc» 
caro. Non vi approdammo, ma si passò abba- 
stanza dappresso per iscorgere che era ricca- 
mente coltivata al basso , e che tutte le case 
sono raccolte in villaggi , adombrati , come al 
solito, da grandi alberi, intorno al piano, e per 
un terzo di strada anche «n pei lati del picco. 
Siccome era quel punto più lontano della 
presente nostra investigazione , non ci fermam- 
mo all’ isola .del Fan di zucchero , e si costeg- 
giò piuttosto intorno al lido di una gran haja 
quadrata all’ occidente della grand' isola. II 
vento andò gradatamente variando a mano a 
mano che si procedeva innanzi , soffiando dap- 
pertutto direttamente dalla riva, col qual mezzo 
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si potè da dei compire il giro della baja pri- 
ma di notte ; dopo di che si gettò l’ancora alla 
profondità di sessanta braccia. Il mattino sus- 
seguente y si riprese il nostro esame della co- 
sta , ma siccome il tempo era bello , sf pose 
uua lancia in mare,, e ci spingemmo ben 
presso a terra , mentre il brigantino conti- 
nuava il suo oorso alla distanza di varie mi- 
glia. Per 'tal modo si prese il disegoo di tutta 
la costa , sinché si "giunse ben presso a Na- 
pakiang senza vedere alcun porto. Si procurò 
da noi di approdare in più siti , ma per ogni 
dote ne fummo impediti dai banchi di corallo , 
che cingono la costa alla distanza di due o 
tre cento tese , e formano , almen per chi 
non è pratico , un’ impenetrabile barriera. I 
canot de’ nativi ci sfuggivano remigando, e 
passarono sulla resaca per siti a’quali avremmo 
temuto assai di accostarci. Si fece ritorno al 
brigantino circa alle ore due , ed alle tre si 
gettò l’ ancora nel precedente nostro sito a 
Napakiaog. 

La partenza della Lira aveva fatto grande 
impressione a terra , i capi vennero 'a chie- 
dere al Capitano Maxwell dove fosse V hónigua 
( picciola nave ) ; ma ei credette di non dar loro 
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soddisfazione, 6e non cLe col dire che lo ave- 
vano tenuto a bada si a lungo, e gli avevano 
sì ostinatamente ricusato di permettere che 
sbarcasse le sne botti e munizioni , eh’ ei do- 
vette cercar di procurarsi un sito più favore- 
vole ove racconciare la sua frégata. L’ effetto 
fu (piale erasi preveduto ; lo pregarono di non 
pensare a moversi da Napakiang , e gli offeri- 
rono non- solo grosse barche entro le quali 
riporre le sue provvigioni , ma dissero che 
avrebbe avuto quanti magazzini voleva a terra, 
intanto che avesse fatto riattare il suo basti- 
mento. Gli concedettero inoltre di sbarcare coi 
suoi ufficiali è di recarsi in cima al colle 
sena 5 essere guardati a vista come prima. 

Allorché la Lira ebbe .gittato 1’ ancora , i 
capi vennero a bordo grandemente agitati , 
bramando di sapere cosa ei fosse scoperto. 
Siccome nulla avevamo effettivamente ritrovato, 
così si ebbe poca difficoltà a mantenere il 
secreto. Mi accompagnarono a bordo dell’ AI- 
ceste allorché andai a fare il mio rapporto, 
ma il capitano Maxwell , avendo riconosciuto 
il vantaggio di lasciarli ignari delle sue in- 
tenzioni , non si mostrò niente affatto comuni- 
dativo. Allora gli offersero di permeìtere che 
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la sua gente andasse a lavare a terra., ciocchi 
avevano prima ricusato , ed in una parola 
si -mostrarono disposti a tutto concedere , pur- 
ché si consentisse da noi di rimanere in quella 
parte dell’ isola Nè pretesero già di persua- 
derci che ciò fosse per riguardo a noi ; era 
troppo evidente che temevano di esporsi a 
maggiore imbarazzo dovendo trattare con noi 
in qualunque altro sito fuori di quello. Fra 
gli argomenti da essi impiegati onde dissua-- 
derci da migrare all’altra estremità dell’isola, 
fu allegato quello eh’ era abitata da selvaggi. 
Si seppe-* anche da -noi per caso , che, se le 
navi 6Ì fossero recate a qualunque altro punto 
dell’ isola, i sei capi avrebbero dovuto accom- 
pagnarci , - cosicché v* era probabilmente tutta 
la convenienza loro personale nel fare ogni 
sforzo onde impedire che ci movessimo. 

5 ottobre. Si permise oggi all’ equipaggio 
della Lira di andare a terra a lavare i loro 
pannolini , ed a sollevarsi «orrendo su pel eolie. 
Due dei marinaj che s’ eran posti a cantare 
presso alla fonte , fecero accorrere un numero 
di nativi intorno di se, che presero gran pia- 
cere nell’ udire il loro canto. Da prima gli 
astanti non consistevano che in villici , che 
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ascoltavano con grande attenzione tolto all’in- 
torno ^ senza mai interrompere i cantanti; ma 
circa in nna mezz* ora nna persona di una 
certa dignità con buon numero di seguaci , 
venne a pregarli di ripetere alcuna delle loro 
canzoni. Non si potè da nei sapere chi fosse 
quél personaggio , ma era probabilmente uno 
dei capi, alcuni dei quali ^avevano gran pas- 
sione per la nostra musica. ’ 

4 ottobre. L’ esame della scogliera fu oggi 
terminato; il solo inconveniente che ci si fosse 
presentato , fu il tempo troppo ristretto con- 
cedutoci tutti' ì giorni dal. flusso, altrimenti la 
situazione sarebbe stata ben adattata da pren- 
dersi qnal base dell’operazione, perchè- di là 
si dominavan colla vista tatti i punti del sor- 
gitore. In tempo che .prendevasi il disegno o 
pianta totale , il giovine spedite dal capitano 
Maxwell a unitamente ai cadetti della Lira , 
compì il disegno della scogliera. Un nativo 
di gentile aspetto , ma non vestito da capo , 
visitò oggi la Lira , e mi fece deno di da e 
pipe e due sacchetti di patate dolci. 

5 ottobre. Il capitano Maxwell mi fece chia- 
mare sta mane all’ alzarsi ^dé 1 sole , mentre 
andava a terra. I capi non ci aspettavano così 
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per tempo , e fu nostro solo compagno per 
qualche tempo nn vecchio contadino, il' quale 
corse su e giù innanzi a recar la nupva . del 
•Rostro arrivo. Uscirono poi due individui ben 
vestiti , e continuarono ad accompagnarci per 
tutto il tempo che durò la nostra passeggiata, 
che da prima fu lungo la riva, ma che s’ in- 
ternò poscia nella campagna ; i nostri condut- 
tori ci fecero qualche difficoltà ma non es- 
sendosi da noi prestata loro attenzione , desi- 
stettero. 

Dopo un miglio circa. di strada, si passò 
per un boschetto di alberi giovani e ci tro- 
vammo vicini ad un villaggio , il quale giace 
in fondo ad una valle assai ben coltivata , ed 
ha le case quasi interamente nascoste dagli 
•alberi , tra i quali predomina il bambò. 

• Questo villaggio è circondato da 'una stretta 
siepe , ed ogni abitazione ha pure il suo 
chiuso 5 alcune di esse hanno anche una per- 
gola, formata d’ nn graticcio di bambù coperto 
di varie erbe striscianti. I campi di riso 60n 
divisi con piccioli argini di terra , atti ad ar- 
j’estar F acqua, e sopra ogni arginctto v’ è un 
sentiero ; e tutta la valle aveva molto delle 
vedute campestri dell’ ladie. Buon numero di 
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villici accompagnati dai loro figli, ci ‘vennero 
incontro , ma non v’ erano donne- fra di essi ; 
noi trapassammo, scorgendo chiaramente l’ av 
version loro se fossimo entrati nel villaggio. 

"Nella nostra passeggiata a -traverso la valle 
fummo tratti dall’apparenza d’ una capanna 
tanto nascosta tra le fratte da rimanere com- 
piutamente ascosa a nostri occhj , sinché uon 
fummo pochi passi distanti '•dalla porta. Era 
cinta d’ un leggero riparo di bacchette grosse 
circa un dito , con una linea di pianticelle 
striscianti che pendevano da una parte e dal- 
1* altra della sommità; si entrò per una porta 
di vimini, e trovammo l’ interno diviso in due 
stanze d’otto piedi quadrati. I pavimenti , fatti 
con ramoscelli di bambù , alzavansi circa sei 
dita da terra, ’ed erano coperti con una stuoja 
di paglia. Le pareti erauo alte cinque piedi , 
e ben graticolate di bambù fesso , sai quale 
sorgeva un tetto coperto di stoppia, ed appun- 
tato. Era occupata da un vecchio, che ci parve 
di aver distolto dalla sua colazione , perchè 
vedemmo disposte a terra le tazze ed altro 
per il tè. Quel picciolo appartamento era il 
più decente che mai si potesse vedere ; . da 
una parte erari tua ordine di scansie con ta z- 
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ze j ciòtole , ed altri utensili di cucina ; dat- 
1’ altro lato pendevano varj oggetti da campa- 
gna , con cappelli o pareccbj vestiti, il tutto 
nel miglior ordino e mondezza. Superiormente 
era una specie di granajo o soffitta , formata 
di travicelli di bambù, posti orizzontalmente 
da una sommità all’altra delle pareti; su di 
questa eran collocati varj strumenti, panieri e 
reti. Il cammino sta nel mezzo d’ uno d-.-i 
lati , ed era più basso del pavimento. Este- 
riormente , nello spazio fra 1’ abitazione ed il 
ricinto , eravi una piccionaja ed un cortile 
pei polli ; vi osservammo anche due filatoj «li 
leggera ed ingegnosa costruzione. Tutto in- 
torno esteriormente al ricinto gli alberi erano 
alti e folti ; e sebbene il sole percuotesse giU 
la collina , 1’ abitazione era compiutamente 
ombreggiata, eccetto che all’estremità, ove una 
picciola apertura ne esponeva una parte ai 
raggi solari. Ci fermammo qualche tempo col 
vecchio colono procurando di fargli compren- 
dere la nostra ammirazione per la semplicità 
e bellezza della sua casuccia , e ci recammo 
quindi alla parte opposta della valle. 

Quivi trovammo una strada simile ad un viale 
di giardino ; nel seguirla passammo poi una 
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serie di bei boschetti di bambù e d’ altri al- 
beri , sinché alla fine , dopo aver girato buona 
pezza all* intorno , giungemmo ad nna doppia 
bla di alti pini , frammisti con molti altri alberi , 
de’ quali non conoscevamo il nome , in modo 
di formare una passeggiata , che deve essere 
ombreggiata a tutte Tore del giorno. Si seppe 
che questa strada conduceva in città , e per 
conseguenza allorché giungemmo al più alto 
puntò ci volgemmo a diritta , e dopo pochi 
passi giungemmo al boschetto che. aveva ser- 
vito di limite alla nostra prima gita del 29 
settembre. Di là il capitano Maxwell sorprese 
i nativi coll’ abbattere molti uccelli tirando al 
volo i ma essi non poterono far fuoco non 
essendovi polvere nello .scodellino. 

6 ottobre. Oggi , dopo il servizio divino a 
bordo dell’ Alceste , si tenne una lunga con- 
ferenza fra il capitano Maxvreli ed i cinque 
.capij i quali dopo lunga discussione s consen- 
tirono per parte loro che si sbarcassero le 
bagaglie dell’ Alceste onde racconciare le cre- 
pature. I nostri mezzi , di spiegare la cosa in 
tali occasioni., non sono i migliori che da noi 
desiderar si possano ; ma John il nostro chi- 
nese è veramente un destro diavolo , ed assai 
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pronto a ri ferire le risposte allorché viene 
affrettato: la generale si spiegano il più esat- 
tamente possibile i nostri sensi a John , e 
quindi si lascia eh’ ci li comunichi come 
gli vien fatto meglio. E occorso oggi un e- 
seropio della sua prontezza, che può meritare 
cT essere mentovato. John comunicò loro per 
ordine del capitano Maxwell che siccome la 
falla danneggiar poteva le cose che trovatosi 
nel magazzino, così era necessario di sbarcare 
la polvere.. Dibatterono essi lungamente la 
cosa, indi chiesero, perchè non si metteva 
invece la polvere a .bordo del brigantino? 
John che non aveva alcuna buona ragione da 
risponder loro , bì mostrò sorpreso dell’ inter- 
rogazione, e rifiutò di riferirla , soggiugnendo, 
ohe so il capitano Maxwell avesse creduta op- 
portuna una tal misura non avrebbe aspettato 
che gli venisse 'suggerita. L’aspetto eh’ ei 
diede per tal modo alla quistione , fece, che 
si ritrattassero raccomandandogli di non rife- 
rire la loro domanda, e dichiarando nel tera-, 
po stesso, che avrebbero assegnato il luogo a 
terra anche per la polvere , come per tutto 
quel di più che il capitano Maxwell volesse 
sbarcare. 
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Oggi "per la prima volta parlarono essi 
senz’ alcuna riserva del re , del quale fino ad 
ora avevano evitato di pronunciare perGuo il 
nome , e dissero liberamente che S. M. aveva 
spedito tutte le provvigioni e vegetabili che 
erano stati giornalmente somministrati. Il ca- 
pitano Maxtvell , che naturalmente era molto 
desideroso di aprire una comunicazione colla 
corte, espresse la sua brama di presentare’ i 
proprj omaggi il più sollecitamente' che fosse 
possibile. Parve. che udissero con soddisfazione 
la cosa , ed asserirono che avrebbero fatta 
presente al re la richiesta. Non è possibile 
indovinare quale possa essere stata la cagione 
<T un tal cangiamento di condotta. Solo si 
congettura che il re, inteso avendo a parlar 
tanto di noi, possa aver concepito il desiderio 
di vederci. Comunque, egli è sicuro che ebbe 
luogo qualche alterazione nelle, istruzioni ai 
capi , altrimenti dimostrata avrebbero la^ solita 
loro riserva allorché fu proferito il nome dei 
re, nè ci avrebbero' in alcun modo permesso 
di far parola d’ una visita da farsi ad esso. 

A.d un’ ora dopo mezzogiorno , andammo a 
terra ad esaminare il sito assegnato dai capi 
per eollocarvi le munizioni dell’ Àlceste. E 
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questo un riciuto bislungo , di sessanta piedi 
sopra qnarauta , cinto da un muro alto piedi 
dodici , piuttosto ben fabbricato con quadrelli 
di corallo. Si entra per un' ampia porta ri- 
volta al sud , alla quale mettono altri viali di 
renella , con siepi tagliate; e lo spazio inter- 
medio poi è lavorato ad ajaole , come utt 
giardino. Il tempio , nel qoale fno>mo festeg- 
giati il dì della nostra visita a occupa un an- 
golo del ricinto. Egli è compiutamente om- 
breggiato da nn boschetto d’alberi, che s’alza 
oltre il muro. In quella parte del giardino 
direttamente opposta alla porta , all* estremità 
superiore del viale , avvi un più picciol" tem- 
pio quasi coperto dai rami di varj grossi ba- 
nani ; e prima di esso, alla distanza di dieci 
o dodici passi , una fabbrica che sembra mal 
fabbricata , con un rialzo di terra all* intorno. 
Il tempio prima mentovato è diviso col mezzo 
di separazioni entro scanalature in quattro 
appartamenti , ed uu portico, tutto all* iu torno 
formato da una Già di colonne, di legno lavo- 
rate per sostenere il tetto, sporge molto in 
fuori. Il pavimento del porticato è due piedi 
più alto del terreno , il tetto è pendente e 
iopérto di bei tegoli , e quelli formanti le 
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gronde sono adorni di fiori e di Tari© figure 
in rilievo ; sonori pure varie tettoje , ed nna 
cucina comunicante con esse per passatizj co- 
perti. In uno degli appartamenti interni , al- 
l’estremità superiore., avvi un picciolo gabi- 
netto , ove si contiene un arboscello verde en- 
tro nn vaso da fiori lungo e 'stretto, con una 
iscrizione chinese sopra' una tavoletta cbe pen- 
de superiormente dal muro. Da un’altra parte 
del sito stesso , pende la pittura d’ un nomo 
che liberò un uccello dalle zampe d’un gatto; 
sembra che I* uccello sia stato preso in qnel 
punto fuori da una gabbia , che sta .cadendo 
con dne altri uccelletti che vi svolazzano per 
entro ; è piuttosto uno schizzo , ma esegui- 
to in modo immaginoso. In nna delle stanze 
deretane trovammo tre immagini dorate alte 
diciotto pollici, con nn fiore entro un vaso 
dinanzi ad esse. 11 tetto del tempio interno è 
alto dieci piedi , e tntte le cornici, pilastri, ec. 
sono elegantemente intagliati a fiori e figure 
di varj animali. Il terreno ohe vi sta imme- 
diatamente d* attorno è diviso in un numero 
di picciole ajùole, piantate di varj arbusti e 
fiori , e sopra un piedistallo di fiuto sasso , 
io uno de’ viali ad esso vicini, è collocato u« 
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vaso di creta di forma elegante pieno d’acqaa 
e con una mestola di legno, che vi nota per 
entro. Da nn tavolato presso nna delle tettoje 
pende nna grossa campana alta tre piedi , di 
rozza forma, simile ad nna lunga amia i 
lati sono grossi due pollici , e riccamente or- 
nati ; ha il suonò singolarmente bello. 

Fu determinato di adattare parte del tem- 
pio maggiore all’ uso degli ammalati 'e dei 
loro assistenti ; cioè F assistente chirurgo del- 
l’ Alceste in una stanza , ed il capo canno- 
niere , che avrebbe avnto in custodia tutto il 
locale in un’ altra. Il picciolo tempio, all* e- 
stremità superiore, essendo un sito ritirato , fu 
destinato per l’osservatorio della Lira; la fab- 
brica quadrata nel centro parve bene adattata 
per un magazzino. Alle porte fu attaccato un 
affisso , in lingua inglese e di Lu-tsciù , indi- 
cante che nessuno poteva entrare senza un per- 
messo scritto del capitano Maxwell , o d’ uno 
dei capi. 

^ ed 8 ottobre. Questi giorni sono stali oc- 
cupati a mettere ad esecuzione il convenuto 
di domenica. Era interessante còsa ad osser- 
varsi , la cura che i nativi prendevano dei 
malati, a’ quali fecero da aiutanti per tutta 
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la strada dalla riva al tempio ; si affollavano 
a sostenere quelli che avevano a mala pena forza 
bastante per camminare. Allorché furono posti 
al sicuro nel loro alloggiamento , si recaron 
loro uova , latte , pollame c vegetabili , e se 
taluno di essi si sentiva tentato dalla bella 
prospettiva ad uscire, pareccbj de* nàtivi erau 
pronti ad accompagnarli. 

Fu sbarcata la polvere , ed il sig. Holman,' 
capo cannonière della fregata , cominciò 1* o- 
peraziono di asciugarla sopra pelli sparse in- 
torno al magazzino. Si sbarcarono pur anche 
le vacche ed altre provvigioni di bestiami. 
Una di esse partorì la notte, con sorpresa di 
ogpubo, e con gran gioja degli abitanti, i 
quali presero in grande affezione il vitellino 
nato fra di essi. Il sig. Mayne , primo piloto 
doU’Alceste, prese il suo alloggio nel tempio, 
ad oggetto di esser vicino al suo osservatorio 
che stava in centro al giardino. Ogni sorta 
di bagaglie furono spedite a terra dall’ Alce- 
ste , ciocché produceva una specie di confu- 
sione, ed i capi vedendo tante cose di valore 
giacere esposte , cominciarono a temere che 
non fossero involate ; si suppose almeno da 
■oi che tale fosse la loro apprensione , men- 
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tre il mnro del tempio fa immediatamente 
contornato da una specie di reticolato di pali 
di bambù , il cui piede era confitto in terra 
alle radici del muro esteriormente , e la 
estremità opposte , s’ incrocicchiavano 1* una 
con 1’ altra quattro o cinque piedi più sa del 
muro. Qaest' operazione in luogo di rendere 
il sito più sicaro lo rese più accessibile ; ma 
siceome non si fece loro alcuna interroga- 
zione in proposito, e d’ altronde noi non te- 
mevamo di ladri, li lasciammo agire alla loro 
maniera. 

Mislriss Losg , .moglie del uostruomo del- 
r Alceste j era la sola (emina della nostra di- 
visione t e quindi destava non poco interes- 
samento sul luogo. Era donna di pulitissime 
maniere , ed abbastanza elegante nel suo ve- 
stire , ma con poca pretensione di comparire. 
I uativi , che sin da principio fecero molta 
attenzione ad essa , dimostrarono sempre il 
loro desiderio di usarle ogni facilità. E Spin- 
sero la cosa taut’ oltre , da dirle persino die 
poteva entrare iu città , ciocché ella ricusò di 
fare dietro il consiglio di suo marito che te- 
meva di qualche inconveniente. Allorché ci fu 
4 gia una tale circostanza , ci fu facile il di* 
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mostrare al nostromo che nessun sinistro po- 
terà sicuramente provenire dall’ affidare la stia 
metà ad un tal popolo ; ma il sig. Lois non 
potè esser persuaso , e si perdette per tal 
modo la sola congiuntura di veder la città j 
che ci si presentasse durante tutta la nostra di- 
mora. 

Due degli indigeni studiarono l’ inglese con 
grande assiduità , e con notabile buon esito. 
Uno è chiamato Madera , 1* altro Anya. . Te- 
nevano un registro come quello del sig. Clif- 
ford, nel quale annotavano co’ proprj loro ca- 
ratteri ogni vocabolo da essi appreso. Sono 
arnen'due assai vivaci , e vivono sempre in 
mezzo ai loro ospiti. Dai tratti di rispetto , 
che veggonsi talvolta usati loro , avvi sospetto 
che il grado loro sia maggiore che non danno 
ad intendere , e che il loro oggetto , in pre- 
tendere di esser gente di comune estrazione , 
già quello dì p*ter più liberamente trattare 
con tutte le classi a bordo delle nostre navi. 
Madera, colla vivacità e decenza delle sue 
maniere, divenne il nostro favorito; egli a* 
dotta le nostre usanze con nua specie di 
prontezza intuitiva , siede a tavola , .si serve 
coltello e della forchetta, conversa e pas- 
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seggia con noi , in brc'e fa tatto quello che 
noi facciamo , con tntta naturalezza e senza 
alcuna apparenza di sforzarsi o di studiarsi. 
Ei si raccomanda poi ancor più a noi per la 
facilità eolia quale soddisfa ad ogni nostra 
curiosità relativamente al suo paese ; cosicché 
se continua a far progressi nella lingua in- 
glese , e noi in quella di Lurtsciù , potrà ser- 
virci di buon mezzo per avere grandi schiari- 
menti. Si può qui addurre , quale esempio dei 
6uoi progressi nella lingua inglese, il seguente 
suo modo d’ esprimersi un giorno in cui venne 
a bordo dalla Lira. The Ta-yin speak me : 
yen go sbip , John come sbore j cioè , il Ta* 
yin dire me „ voi andare nave , John venire 
terra ; dalle quali parole si comprende che il 
capitano Maxwell lo aveva mandato a bordo a 
chiamare 1 J interprete. Ciò fa circa tre setti- 
mane dopo il nostro arrivo. 

Pareccbj dei nativi hanno appreso un po’ 
d’ inglese , cosicché il sig. Clifford non ha ora 
difficoltà alcuna in trovare chi voglia istruirlo 
e darsi la pena di correggere la sua pronun- 
cia. Uno di questi maestri, per nome Yackabi 
Umijiro , non vuol permettergli di scrivere la 
parola se prima non la sa esprimere col suo 
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vero suono ; ma non differisce dagli altri nel 
mostrare un’ invincibile avversione a dare no- 
tizia alcuna del bel sesso. Ei dice d* essere 
ammogliato e pronuncia il nome de’ suoi figli j 
ma quando gli si nomina la moglie o le figlie, 
cangia jumore e soggetto del discorso. Una 
volta il sig. Clifford gli disse gravemente, ob’ei 
credeva che non vi fossero donne nell’ isola , 
ed ei, dimenticatosi per un istaute del suo ri- 
tegno , rispose prontamente che aveva moglie 
e figlia , ma sul momento correggendosi , ri- 
volse il dialogo ad altra cosa. Se gli fece ve- 
dere il ritratto d’una donna inglese, eh’ ei 
lodò assai , dicendo nel tempo stesso : Du-tsciù 
nago huuco nrung; cioè , le donne di Lu-tsciù 
non sono belle. Quel vecchio signore è mi- 
glior maestro che scolaro ; ei pronuncia la let- 
tera V em , invece di veal dice òeru , invece 
di Jlail , freiru ; nei quali saggi di vocaboli 
mal proferiti sì può riconoscere in essi nna 
difficoltà di pronuncia non rara a riscontrarsi 
nei fanciulli anche fra di noi. 
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CAPITOLO III. 

La Lira è spedita a riconoscere V isola di 
Lu-tsciù. — Scopre il porto Melville. — 
Descrizione di quel porto , e dei villaggi 
che vi si trovano. — La Lira fa quasi 
naufragio. — Abboccamento coi nativi , al 
promontorio del sud. — Ritorno a Napa- 
hiang. — Condotta dei nativi ai funerali 
d' un niarinajo. — Carattere e condotta di 
Madera. — Abitudini sociali degli Indi- 
geni. —• Pranzo dato ai capi dell ’ isola dal 
copti ano Maxwell. — Condotta di Madera 
in tale occasione. ~ Si vedono due don - 
lte . — Una signora di condizione fa visita 
alla moglie del noslruomo. Il capitano Max- 
well si rompe un dito. — Chirurgo di 
Lu-tsciù. Dispiacere degli abitanti. — Vi- 
sita del principe. — Discussione intorno 
alia lettera del re di Lu-tsciù. — Madera 
comparisce con un nuovo carattere. — Ban- 
chetto dato dal principe. — Lista delle 
provvigioni date alle navi. — Condotta del 
principe nel prender congedo. Preparativi 
di partenza. — Dolore di Madera. — Ul- 
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che il minimo deviamento ci avrebbe condotto 
addosso agli scogli. Eravamo guidati nella do* 
Tuta direzione da due ponti visibili a terra , 
che giacciono in linea retta col centro di quel 
passaggio. Ma ella è cosa necessaria di passare 
lungo la linea che gli unisce ; ora non essen- 
dosi da noi creduta necessaria una tale esat- 
tezza , si prese la linea di uno o dell’ altro di 
essi separatamente , e ci trovammo quindi in 
un minuto o due poche braccia distanti da 
uno scoglio di corallo , le cui scabre punte 
scorgevansi distintamente due o tre piedi sotto 
la superficie dell’acqua, mentre nel tempo 
6tesso , lo scandaglio dal lato opposto andata 
a nove braccia di profondità. Questa prova 
immediata del pericolo di navigare fra il co- 
rallo , coll’ insegnarci la necessità d’ un’ estre- 
ma cautela , fu di grande importanza per noi 
nelle future Dostre operazioni, 

Siccome la costa fra Napakiang e l’ isola 
del Pan-di-zucchero era già stata esanimata , 
c* incamminammo intorno a quell’ isola , la 
quale , presentando lo stesso aspetto da ogni 
parte , ed essendo di forma affatto diversa da 
quanto si incontra in quelle regioni , serve di 
ottimo faro pei navigatori. I nativi la chia- 
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mano Igushennd , ossia castello (i). Il nome 
inglese le fa dato , io credo , dal capitane 
Broungbton. 

Girato avendo intorno a quel picco , e giunti 
verso la parte nord-nest della Grand' isola di 
Lu-tsciù, dov' è nna profenda cala, si osservò 
una picciola isola presso alla riva , dietro la 
quale si pensò che esservi potesse un ricovero 
per le navi. Essendoci però sconosciuta quella 
costa, si credette cosa mal sicura 1’ avvicinarvisi 
troppo col brigantino , e si mandò quindi un 
paliscalmo con un ufficiale a riconoscerla. Fa 
di ritorno alle ore otto a dire che vi era un 
porto alla costa , il cui ingresso giace dietro 
1* isoletta testé mentovata ; ma che i passi 
erano angusti e tortuosi , e eh’ era necessario 
un più diligente esame innanzi che il brigan» 
tino potesse avventnrarvisi. 

il ottobre. La mattina ci dirigemmo verso 
il sito , usando la precauzione di spedire in- 


(i) Scoprimmo il significato di questo vocabolo 

nell’ udire uno dei nalivi che lo applicava alla 

torre del giuoco degli scacchi ; ei si servì dello 

stesso termine quando gli fu fatto vedere qualche 

disegno di torri o castelli. 
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«anzi un paliscalrno a scandagliare ; allorché 
fummo quasi all’ ingresso , si gittò 1* ancora 3 
ccl andammo in tre paliscalmi ad esaminare il 
porto scoperto la sera precedente : siccome 
era quasi mezzogiorno allorché oltrepassammo 
1* isoletta , si approdò ad osservare l* altezza 
meridiana del sole'; dopo di che entrammo 
nel porto della grand* isola , per un passo 
assai scabroso , lungo circa un quarto di mi- 
glio e non più largo di dugento braccia. Colà 
ci trovammo entro un bacino circolare di 

j 

circa un mezzo miglio di diametro , in acqua 
profonda ed affatto al coperto da tatti i venti. 
Sulla riva occidentale vedemmo un grande e bel 
villaggio quasi nascosto fra gli alberi 3 con una 
passeggiata ben elevata dietro di esso che di- 
Jungavasi al sud. La riva orientale era bassa e 
presentava vasti tratti salini , con poche capanne 
sparse- qua e là. A prima vista quel bacino 
non sembra avere alcun’ altra uscita oltre quella 
’ da noi esaminata; ma recandoci alla sua estre- 
mità suporiore o meridionale , trovammo che 
Col mezzo d’uno stretto canale andava a congiun- 
gersi ad un altro porto ancora più grande e 
6e fosse possibile anche più bello del primo s 
mentre qui la terra era elevata da ambe la 
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partì, ed abbondantemente munita di boschi 
dall’ alto al basso. Procedendo più oltre per 
quel bacino che ha tutta l’ apparenza d’ un 
lago interno , si giunse ad un* altra uscita , 
larga non più di cento Sbraccia , formata da 
rupi che sorgono a perpendicolo dall* acqua , e 
giungono all* altezza d* un centinajo di piedi. 
Siccome ambi i lati erano coperti d* alberi , 
che s* incontravano quasi superiormente , lo 
spazio inferiore era reso piacevole e fresco, é 
I* acqua per tal modo difesa da ogni vento , 
era tranquilla come uno specchio. Si andò qual- 
che tempo remigando per varia sinuosità in 
mezzo a quel bell* anfiteatro in una assoluta 
incertezza di ciò che fosse per accader dopo , 
ed alla fine dopo aver progredito tre miglia 
eirca , si aperse in un lago parecchie miglia 
lango, tempestato d* un gran numero d’ isolette. 

La profondità dell’ acqua nel lago variava 
dalle quattro alle sei tese ; ma nello stretto 
passaggio che lo congiunge al mare, la pro- 
fondità è dalle dieci alle venti essendo più 
profondo dove è più ristretto. Le navi pos- 
sono stare all* ancora in qualunque parte di 
quel porto straordinario , in perfetta sicurezza 
durante le più violente burrasche j e le rive 
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sono sì varie che servir possono a qualunque 
genere di '•lattamento. In piìi siti moli natu- 
rali sono formati dalle roccie , ed otto o dieci 
braccia di profondità ba 1’ acqua presso di 
essi. Una nave può 6tare come randa a randa 
eolia riva in alcuni di quei punti ; in altri 
giacere alla banda sulla riva medesima ; vi 
sono anche piccioli spazj sai' qnali 6Ì potrebbe 
darle carena. Molte delle rupi hanno cavità 
che servir potrebbero di magazzini , e sul 
gran numero di spianate d’ambe le parti, 
formar pctrebbonsi attendamenti per moltissima 
gente. 

(ji dirigemmo a traverso e si prese terrà 
dal lato meridionale alle radici di una fila di 
colline tntte piantate d* alberi , che formano 
1’ estremità meridionale del lago. Siccome non 
si osservò strada di sorta , si determinò di an- 
dare direttamente sul colle, e circa in un’ora 
di tempo, dopo esserci buona pezza squarciati 
fra gli sterpi e le piante striscianti , guada- 
gnammo la cima , dove trovammo nn bel sen-. 
tiero con nn fosso da ambe le parti , ed una 
siepe sopra l'argine formato colla terra levata 
dal fosso; ciocché rassomigliava non poco ad una 
sfilala all’ inglese senza sapere dove potesse 
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•ondarci ; noi lo seguimmo , colla speranza di 
incontrare qualcheduno, ma restammo delusi. 
C»ò non di meno quel sito dev* essere talora 
frequentato , mentre 6Ì osservò da noi buon 
numero di simili sentieri a diritta e sinistra. 

Gli alberi di quella fila di cotliae sono 
bassi , e non molto belli. L’ abete è il più 
comune ma non sappiam dire il nome degli 
altri. Dopo aver camminato per un miglio, il 
nostro sentiero cominciò a volgere rapidamente 
al basso del colle, e parve guidasse ad un 
grosso villaggio a qualche distanza. La pro- 
spettiva da quell’ altura era molto soddisfacente 
perchè ci abilitava a scorgere d’ un tratto il 
porto e la costa. La strada sulla parte infe- 
riore della collina era così ripida che non si 
poteva starvi in piedi, essendo inchinala, come 
si congetturò al basso, d’un angolo di circa 45°- 
Alle falde eravi una picciola capanna , divisa 
in due parli , formata di graticolati di canna 
d‘ Iadia, connessi con bambù fesso e leggiero, e 
ricoperti da un gran fogliame di piante striscianti 
abbastanza per riparare completamente dai raggi 
del 6ole. La capanna che era coperta di stoppia , 
■ed avviluppata di piante parassite , era poi cinta 
dal solito chiuso di canoa d’ ladia alla di- 

8 * 
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stanza di duo o tro braccia. Uno dei lati era 
occupato da capre , 1’ altro eh* era oscuro sem- 
brava appartenere ad abitanti che ne fossero 
usciti al vederci avvicinare. Non essendovi che 
un picciolo buco nel muro per l’ introduzione 
della luce e dell’ aria , e per dare uno sfogo 
al fumo j tutto l’interno era annerito e sporco. 
Pendevano dne aste da un lato , che oi fu po- 
steriormente detto essere per uso di colpire i 
grossi pesci. 

Di ritorno alle nostre barche le trovammo 
circondate da uno stuolo di nativi , più bassi 
di statura di quelli di Napakiang e dimo- 
stranti minor curiosità ; probabilmente la loro 
sorpresa per 1’ improvvisa nostra comparsa non 
aveva permesso che s’ interessassero ancora alle 
minute particolarità. Buon numero di essi stava 
attentamente osservando a caricare nn mo- 
schetto , e quando si mirò in aria per di so- 
pra alle loro teste , pareva che sapessero che 
qualche cosa doveva accadere, ma dal non 
essersi mossi dal loro posto si poteva dedurre 
ohe ne ignorassero il preciso effetto. Quando si 
tirò il colpo , caddero tutti come se fossero 
stati effettivamente colpiti , ma rialzatisi tosto 
e guardato avendo a destra e sinistra si posero 


Digitized by Google 



di Hall 179 

a ridere nn po’ timidamente. Fu dato ad uno 
di essi nn cartolo di carica e fu quasi sul 
punto d’abbruciarsi ponendolo sulla sua pipa 
atìcesa. L' oflìcialè che custodiva le barelle c’ in- 
formò che un signore del paese s’ era acco- 
state a lui e gli aveva offerto di montare sul 
suo cavallo , smontatone prima ei medesimo ; 
ma il cavallo si mostrò adombrato e non 
volle mai permettere che 1* ufficiale gli mon- 
tasse addosso. Erasi infatti da noi osservata 
dall* alto del colle una persona a cavallo , 
che ci chiamava con ripetuti segni , pro- 
babilmente onde offerircelo , ma credendosi 
da noi che ei bramasse dissuaderci dal pro- 
gredire più oltre, non gli prestammo atten- 
zione. 

Frattanto il sig. Clifford , che non si era 
sentito bene , nè disposto alla fatica di salire 
il monte, s* incamminò entro una delle barche 
ad un gran villaggio sulla riva orientale del 
lago. Fu incontrato da gran numero degli abi- 
tanti , il cui esteriore ed il modo di vestire 
era inferior cosa a ciò che vedevasi a Napa- 
kiang. Pregati in lingua lu-tseiù di dare un 
po’ d’ acqua , si prestarono colla miglior vo- 
lontà ; ma dimostrarono poca curiosità e parve 
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che coloro , che gli tenevan dietro dovunque et 
volgesse il passo , non avessero altro oggetto 
che di sorvegliare. Gii fa ampiamente conceduto 
di entrare nel villaggio , ove vide entro un 
recinto una casa-colonica in tutta la sua per- 
feziono. La fabbrica principale era chiosa , 
ma era libero l’ accesso alle attinenti. Nella 
stalla cran due bei poliedri baj ; indi vedevasi 
un ben provveduto porcile, ed un pollajo. In J 
un altro punto stara un mulino da sgusciare 
il grano, consistente in un solido cilindro sca- 
nalato , che ingranava perfettamente in un altro 
concavo scanalato del pari ; colà presso , gia- 
ceva no altro mulino da macinare a mano 
e varj panieri di cotone. In un’ altra parte 
del cortile , stava un granajo piantato sopra 
pali alti circa sei piedi da terra, con ceppi 
di abete accatastati sotto di esso. Altrove* 
sotto un albero nel villaggio , ei vide un incu- 
dine da fabbro ferrajo , piantata su d* un 
tronco } la fucina era di maro con uno sfo- 
gatojo , ma ci mancavano i mantici. 

Incontro al villaggio stava una fabbrica che 
pareva un tempio , circondata da un muro d 
pietra. Era ripiena di eleganti vasi di varie 
(orme e grandezze , chiusi e disposti a file 
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snl pavimento ; anche il sedile che attorniava 
il fabbricato era coperto di vasi. Da ciò eie 
dissero i nativi stavano entro quelle giarre gli 
avanzi de’ trapassati. Intorno intorno erano 
collocati pali di bambù che posavano contro 
il tetto di stoppia , con tacche formate in essi, 
dalle quali pendevano serti di fiori freschi e 
secchi , offerte probabilmente funerarie , di cui 
però il sig. Clifford non potè rilevare la precisa 
destiqpzioue. L’ elegante forma dei vasi , ed il 
baco gusto col quale erano distribuiti , con 
fiori pendenti tutto all’ intorno , dava a quel 
cimitero nn aspetto di amenità che noi non 
siam soliti immaginare 3 allorché trattasi d’ nn 
deposito mortuario. 

Quel villaggio , che è all’ estremità d’ una 
baja , è protetto dai venti del nord da una fila 
d’ alberi tra esso e la riva ; e di dietro è 
protetto dal colle. Uoa larga strada si scorge 
tra esso ed il mare ; luogo le case son pian- 
tati alberi tanto fra loro vicini da nasconderne 
la vista. Incontro al villaggio presso al cir 
mitcrio , ed in una piazza aperta, avvi un 
gruppo di granaj simile a quello descritto pife 
sopra ; le pareti son di graticci di canna d’ In- 
dia e sovrastano alla parte inferiore. 
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Invano tentò il sig. Clifford di vedere if 
capo del villaggio ; ma o non v* era nu tal 
capo o era lontano ; gli abitanti gli additarono 
qnal capo un uomo a cavallo , il quale pas- 
sava dinanzi ad un altro villaggio ed era pro- 
babilmente quello stesso individuo che offerse 
il suo cavallo al sig Hall, ufficiale che cu- 
stodiva i paliscalmi. Il sig. Clifford sali sulle 
eolliue che stavan dietro al villaggio e scese 
poscia nella valle al di là , che trovò assai 
ben coltivata. 

Si osservò dall' alto che il largo spazio da 
noi in sulle prime ritenuto qual lago , comu- 
nica col mare al nord-est, come pure per 
mezzo dell* angusto passo pel quale eravamo 
entrati , rna non si ebbe tempo di bene esa- 
minarlo. Al nostro ritorno presso agli stretti , 
si chiamò gente da taluno dei piccioli villaggi 
che giacevano sulla costa a levante. Da uno 
di questi si staccò un numero di persone , 
con un nomo alla testa che sembrava supe- 
riore agli altri , e vennero alla nostra barca , 
fermandosi per qualche minuto alla distanza 
di cinquanta braccia , dopo di che parve pren- 
dessero spirito , e s’ avanzarono col più vec- 
chio pel primo che portava un ramo verde! iu 
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roano. Ei noti volle pera accostarsi affatto , 
sinché il si g. Clifford lo eccitò io linguaggio 
di Lu-tsciù ad osservare la nost-a barca ; al- 
lora si appressarono e presentarono il loro 
ramo in cambio del quale , staccatone da noi 
un altro da un albero vicino , glielo presen- 
tammo colla stessa formalità da essi usata 
verso di noi. Poco dopo fatto un tal cambio, 
ci lasciarono e si recarono ad esaminare la 
barca , oggetto sempre di grande importanza 
per popoli pescatori. 

Al nostro ingresso nel villaggio fummo in- 
contrati da un uomo che sembrava il princi- 
pal personaggio del luogo. I suoi modi furono 
assai gentili , e ci guidò per tutto il villag- 
gio; ci condusse nel suo giardino, ove aveva 
parecchie piante di Cannamele in terra ; la 
cosa fu da noi molto ammirata , su di che or- 
dinò egli che una delle più belle fosse divelta 
dalle radici ed a noi presentata-; e noi tosto 
gli regalammo alcuni de* bottoni de* nostri ve- 
stiti che parvero piacergli assai. Siccome co- 
minciò a piovere mentre eravamo nel giardi- 
no , ci ioVitò ad entrare in casa , die- avendo 
le mura fatte di canne Strecciate rassenibrava 
ad un vasto’ panliere. Rozza pitture e figure 
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intagliate in legno pendevano dalle pareti, con 

iscrizioni in caratteri cbinesi. 

Di ritorno al minore di tolti quei porti, ci 
recammo al grosso villaggio già nominato, eh» 
è di gran luuga il più perfezionato di quanti 
furono da noi veduti su quell' isola. Regolari 
ne sono le strade e nettissime ; ogni casa ha 
. un bel muricciuolo di caana a guisa di pa- 
ravento dinanzi alla porta ; platani ed altri 
alberi sono si fitti nell' interno del ricinto, che 
fann’ ombra perfettamente all'abitazione. Presso 
alla riva erano diverse grandi case , entro le 
quali stavano melte persone scrivendo; entrati, 
ci diedero il tè con focaccie dolci , e quindi 
ci permisero di girare il villaggio a piacere 
nostro : erano curiosi di sapere se il brigantino 
sarebbe entrato o no nel porto e quanti giorni 
vi sarebbe rimasto , e non dimostrarono pia- 
cere nè dispiacere allorché intesero che non 
saremmo entrati. In fronte al villaggio, e rim- 
petlo all’ acqua, avvi un magnifico viale largo 
trenta piedi formato da due file di grandi al- 
beri , i cui rami toccansi all’ alto , ed effetti- 
vamente difendono chi passeggia dal sole; qua 
e là Bonovi panche di legno , ad in . qualche 
sito sonovi sedili di pietra alle radio! degli al- 
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beri; un tale spazio lungo circa un quarto di 
miglio , è probabilmente un pubblico pas- 
srggio. 

Una fila di colline di forma semicircolare 
abbraccia il villaggio e ne limita l’ estensione; 
sono erte per la maggior parte, ma dove l’e- 
stremità settentrionale va a toccare il porto > 
avvi una rupe sporgente alta circa otto piedi 
che s’avanza considerabilmente oltre la base; 
ad otto o dieci braccia dal fondo del suo lato 
inclinato , una lunga galleria orizzontale è 
incavala nel macigno, a comunica ceti quantità 
di picciole cavità quadrate sempre più pro- 
fonde nel vivo sasso , per ricevere i vasi 
che contengono le ossa de’ morti. 

Gli alberi c le piante sull’ orlo del preciV 
pizio , pendono a grado d’ incontrarsi colle 
sommità di quelle che sorgono al basso, e ne 
viene quinci a formarsi uu coperto che im- 
merge in nn’ ombra profonda qnella galleria ; 
e siccome vi regnava il più profondo silenzio, 
la oosa era imponente e grave. Fammo presi 
in un certo modo per sorpresa^ mentre nulla 
nella sua esterna apparenza indicava 1* uso al 
quale era stato destinalo quel sito ; avendo 
per caso osservato un recesso fra quegli al- 
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beri e quell** Traile , e determinati a rico- 
noscere ohe fosse , entrammo per un angusto 
viale e torluoso in mezzo al boschetto. La vi- 
vacità delle prospettive esteriori , ed i varj 
divertimenti della giornata , ci avevano animati 
tutti del miglior umore , ma l’inaspettato e scu- 
ro orrore nel quale ci trovammo di repente 
avvolti , produsse l’ istantaneo effetto di mor- 
tificare la gioja di tolta la brigata. 

Quel villaggio chiamasi Unting , ed è cer- 
tamente quello medesimo del quale iatesero 
parlare i capi , e che fu già da noi scritto 
Uincing ed Uncing. 

L’ ottimo porto da noi scoperto fu deno- 
minato porto Melville , in onore di lord Vi- 
sconte Melville, primo lord dell’ ammiragliato. 

Era affatto notte allorché si giunse al bri- 
gantino, Siccome un’incomoda maretta lo tra- 
vagliava forte, si levò l’ ancora senza indugio, 
ma prima che ci fossimo liberati di mezzo 
agli scogli , cangiò improvvisamente il vento , 
ed il tempo eli’ era stato bello , divenne così 
tenebroso che quasi perdemmo la vista del 
lido. La nostra situazione fu in quel punto assai 
critica /giacché le sole Cognizioni che aveva- 
mo della costa erano appunto bastanti a uul- 
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r altro che a farci comprendere quanto fosse 
pericolosa ; ed il vento che spingeva diretta* 
niente alla costa , soffiava a sì violenti rifali , 
che v’ era ogni ragion di temere per la per- 
dita de' nostri alberi di gabbia ; prendere i 
terzernoli era cosa impossibile perchè la per- 
dita di tempo occorrente a tale operazione ci 
sarebbe stata fatale. Mentre in tale stato eran 
le cose, divenne necessario virare per avanti, 
ma a motivo del mar di leva forte ed irre- 
golare , il brigantino retrocedette contro no- 
etra volontà, e prima che le vele esser po- 
tessero opportunamente orientate, aveva già 
quasi presentato il dinanzi deila poppa al- 
l’ orlo della scogliera sulla quale rompevan 
Y onde a grande altezza. Se ciò accadeva una 
Beconda volta , nulla più impedir poteva il 
nostro naufragio. Dopo aver bordeggiato in sì 
imbarazzante posizione per dae ore , il vento 
variò nn poco , e si potè andare al largo 
fuori d’ ogni pericolo. 

1 2 ottobre. Soffiò vento si forte che ci 
convenne tenerci in mare sempre lung^ dalla 
costa. 

1 3 ottobre. Essendosi moderato il tempo, 
ci dirigemmo e determinammo hi posizione di 
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cinque isole che giacciono al nord del porta 

Melville. 

l£. ottobre. Dorante questa giornata si e- 
splorò tutta la costa orientale della grand’i- 
sola. Le parti nord e nord-est sono elevate 
e prive di coltivazione ; quasi alla metà di 
quella parte , avvi uua profonda incavatura 
nella costa , ed essendo tale il vento da per- 
metterci di tosto uscirne , ci entrammo eoa 
poche vele e colle solite precauzioni ; ciò non 
pertanto si andò quasi addosso agli scogli , 
perchè l’acqua diminuì improvvisamente dalle 
ventiquattro alle otto braccia ; e sebbene si 
girasse immediatamente di bordo, i fondi, al- 
lorché fu rivoltato , non eran più che di cin- 
que braccia , e si scoperse alla sola distanza 
di quindici tese sottovento la scabra sommità 
d’ una rupe appunto a livello colla superfìcie 
dell* acqaa. Nell’ esaminare quei punti si do- 
vette tenere un paliscalmo ad ogni fianco del 
bastimento ed nno dinanzi alla prua. La costa, 
da qnella baja al ponto meridionale dell’ isola, 
è cinta di scogli di corallo alla distanza di 
dieci o quindici miglia della riva , e quindi 
un vascello non può avvicioarvisi che con 
gran rischio. L’ estremità meridionale è coni- 
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paratamente sgombra di corallo ; si gettò 
dunque 1* ancora presso di essa al tramontar 
del 6ols con intenzione di andare a terra il 
dì susseguente a determinarne la posizione. 
Noi trovammo i cavi di ferro dì grand’ uso 
quando si getta 1’ ancora fra i coralli. 

'i3 ottobre. Soffiò vento forte durante la 
notte , ma prima di mezzogiorno si calmò a 
grado di lasciarci andare a terra. Verificammo 
x:on precisione la latitudine dell’estremità me- 
ridionale , e si fecero varie altre osservazioni , 
essendo ogni circostanza propizia. 

Si aveva appena preso terra allorché i na- 
tivi cominciarono a raccogliersi in gruppi sulle 
alture e poco dopo vennero a noi , tenendo 
la maggior parte lunghi pali nelle lor mani ; 
eravamo abbastanza ben prevenuti dell’ indole 
loro innocua per non concepire timore alenino 
delle loro intenzioni , altrimenti quella armi 
riescir potevano formidabili. Non v’ era perso- 
naggio alcuno di distinzione ; erano comuni- 
cativi e pieni di curiosità , la qual differenza 
di maniere dagli abitanti della costa di porto 
Melville j poteva derivare dall* aver quelli in- 
teso qualche cosa sul nostro conto da Napa- 
kiaug che non ne è piò di dieci miglia di- 
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prima nostra posizione presso all* Alcestc. Al- 
lorché fummo verso il sorgitore, si potè scor- 
gere il corallo sì distintamente dal colom- 
biere , in modo di poter disegnare tutte le 
forme degli scogli intanto che vi si passava 
in mezzo. Ella è cosa questa che accade di 
rado , ad onta dell’ eccessiva limpidezza del- 
V acqua, per la ragione , che occorre un grado 
di immobilità nell’ acqua stessa ben poco comu- 
ne , ed oltre ciò occorre che il sole ne percuota 
la superficie sotto un certo angolo. Uao stra- 
niero non può dùnque contare snH’indicazione 
del pericolo da ottenersi per tal modo ; ma 
allorché si presentino tali circostanze si può 
trarne profitto onde rivedere il disegno preso 
dalle lancio. 

Trovammo a Napakiang le cose qnasi nello 
Utato in cui le avevamo lasciate ; sembrava e- 
sistere la migliore intelligenza, fra il capitano 
Maxwell ed i capi. Era lecito ad ognuno 
1* andare al passeggio e fare ciò che più gli 
piaceva. La fregata era stata abbondantemente 
fornita di provvigioni e vegetabili , e gli am- 
malati a riva andavansi rapidamente ristabi- 
lendo per le umane cure degli abitanti , che 
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prendevano nn particolare interessamento al 
lor miglior essere. 

Era morto durante la nostra lontananza nn 
giovine appartenente all’ Alceste. Allorché gli 
indigeni ne furono informati , chiesero per- 
messo di scavare la fossa , e pregarono il ca- 
pitano Maxwell, di indicar loro il sito a tale 
oggetto. Il capitano Maxwell disse che nessun 
altro sito trovarsi poteva più .opportuno di 
quello sotto gli alberi presso al tempio , già 
reso sacro da varj sepolcri degli abitanti. 

Il dì susseguente si portò il corpo alla se- 
poltura con tutte le formalità d' uso io simili 
occasioni : il capitano Maxwell veniva 1’ ulti- 
mo della comitiva cogli ufficiali, e la ciurma 

10 precedeva. La spontanea gentilezza dei na- 
tivi non fu mai più spiegata in sì evidente 
modo, 'come in tale occasione ; perchè avendo 
osservato che le persone di maggior grado ri- 
manevano addietro , ne indusssero che il loro 

, posto esser dovesse naturalmente dinanzi ; e 
si posero quindi alla testa della processione , 
osservando per tutto il tempo della cerimonia 

11 più profondo silenzio. Erano tutti vestiti di 
bianco , che ragionevolmente fu da noi de- 
santo essere il colore di lutto per essi. 

9 
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Il dì susseguente i nativi chiesero il per- 
messo di erigere nn monumento 6ulla tomba ; 
la cosa fu coni’ era naturale conceduta , e 
quando 1* ebbero terminato , vi fecero sopra i 
funerali alla loro maniera, con sacrificarvi nn 
grosso porco, ed abbruciarvi una quantità di 
spiriti. Jiru fu quello che ufficiò in tale oc- 
casione , e quando ebbe terminato recò il 
porco agli ammalati nell’ospitale. 

I capi diedero anche gli ordini per far pre- 
parare una picciola pietra quadrata e levigata 
per una iscrizione , che essendo stata dise- 
gnata sulla pietra dal «ig. Taylor cappellano 
dell’ Alceste fu molto bone scolpita dai nativi. 
L’epitaffio, dopo il nome e l’età del defunto, 
brevemente indicava che egli ed i suoi com- 
pagni delle navi di S. M. britannica 1 * Alceste 
e la Lira, craao stati gentilmente trattati da- 
gli abitanti di quell’ isola. Allorché si epieg» 
ai capi il significato di quello scritto, par- 
vqro molto contenti che 6Ì riconoscessero da 
noi le loro attenzioni. 

18 ottobre. I nostri amici dimostrarono 
grande soddisfazione in rivederci , particolar- 
mente Jiru che sembra prendere grande in- 
teressamento pel nostro dolore. Ci condusse 
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alla tomba del marinajo i dove fummo rag- 
ginoti anche da Ukuma , Jeema , e qualche 
altro , i quali espressero il più semplice ed 
ingenno dolore per la prematura morte di 
quell’ individuo. Io (rovai quella parto dei 
miei dipendenti , eh’ era andata a terra prima 
della m stra partenza per l’esplorazione , molto 
ristabilita e piena di riconoscenza per le at- 
tenzioni de' nativi. Latte ,‘ uova , carni e ve- 
getabili, venivano recati loro tutti i giorni , e 
qualora si sentivano disposti a faro una pas- 
seggiata erano accompagnati da tino o due 
de* nativi , i quali li prendevano per le braccia 
quando s’ incontrava qualche scabroso passo , 
• spesso li sostenevano a salire fin sull’ alto 
del colle dietro l’ospitale, su d’ un ameno 
prato, dove i nativi aecendevan loro le pipe; 
in una parola io credo che i nostri marina; 
non fossero mai stati tanto carezzati in vita 
loro. 

I capi erano ansiosi di sapere cosa eravamo 
stati a fare in tempo della nostra assenza. Per 
timore che potesse dispiacer loro che si fosse 
da noi istituito un regolare esame di tutta l’ i* 
sola , si disse che eravamo stati ad osservare 
il porto di cui ci avevano parlato; nominarono 
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allora immediatamente il villaggio di Uating , 
e ci interrogarono se ci era piacciuto. Indo- 
vinarono però che da noi erasi fatto il giro 
dell’ isola , perehè ci videro far ritorno pel 
sud, mentre avevamo fatto vela al nord} dis- 
sero ripetutamente che 1* isola era molto pic- 
cola , e parevano interessati a deprimerne 
1' importanza ; ma noi dovemmo naturalmente 
rispondere eh’ era molto grande e bella. 

Madera fece grandi progressi nella lingna 
inglese. Egli è perfettamente disinvolto in no- 
stra compagnia , e sembra prendere il più 
straordinario interessamento per tutto ciò che 
ci appartiene; ma la sna ardente brama di. 
istruirsi di tutto lo rende- talvolta afflitto alcun 
poco; egli osserva la facilità colla quale ese- 
guisconsi da noi certe cose , e l’ intraprendente 
sua mente gli suggerisce ' la possibilità di imi- 
tarci ; ma quando s’ accorge del gran numero 
di gradazioni per le quali si dovette passare 
onde giungervi , la sua disperazione è forte- 
mente espressa sul suo volto. Qualche volta 
ei richiede di parlargli inglese ad alta voce , 
od allora sta astoltando colla più profonda 
attenzione. Un giorno a terra , mi vide con 
up libro in mauo , e mi pregò di sedere sotta 
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■un albero e leggere. Jiru era il solo capo 
presente , ma eranvi diversi del paese ia 
qualità di snoi segnaci , che tatti giacevano 
sull* erba , ed ascoltavano con nn attenzione 
ed an interessamento bastantemente naturali ; 
ognuno esprimeva la soddisfazion sua ed il 
piacere , tranne Madera , la cui brama sarebbe 
stata quella di leggere ei pure nello stesso, 
modo. Dalla assoluta serietà colla quale ei 
cercava di indagare ogni cosa , fnmmo più 
volte inclinati a pensare che fosse incaricato 
dal governo di istruirsi di tali materie , e 
certamente che non si poteva scogliere più 
idonea persona , mentre ei sapeva sì facil- 
mente adattarsi a tolte le condizioni , che 
divenne tosto il nostro’ favorito e tutti pren- 
d.evan piacere a fargli cosa grata. 

Jiru è stimato sotto un altro rapporto; egli 
ha un buon umore costante , è sempre obbli- 
gante e no» senza curiosità , ma non ha nè l’a- 
bilità , nè il fuoco e l’ entusiasmo di Madera. 
Abbiam tutti una certa predilezione per Ma- 
dera , e gli stringiamo cordialmente la mano 
incontrandolo, ina Madera è ammirato , rispet- 
tato e stimato ad un tempo, e la sua società 
è ricercata per se stessa. 
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Madera ha circa venlelt’ anni , è di leggiera 
taglia e molto attivo ; i suoi dcuti superiori 
sporgono innanzi sovrastando agli inferiori , 
ciocché rende assai notabile la sua fìsonomia, 
ma non gli dà una ingrata espressione. E 
sempre gioviale , è spesso vivace e giocoso , 
sebbene il suo buon senso lo trattenga sempre 
entro i limiti della più stretta decenza. Allor- 
chè T etichetta esige in lui la gravità j nessuno 
mautiene una sì invariabile serietà t e quando 
l’allegria è il tuono dominante egli è il più 
allegro fra i più allegri ; tale infatti è* il suo 
criterio in simili occasioni che non solamente 
prende il tuono esteriore della società , ma sem- 
bra che pensi e senta coni’ essa. La sua anima 
intraprendente, e la versatilità del suo talento 
lo indussero ad involgersi in molti studj ma 
la cosa dove sembra più notabile il buon esito 
è la lingua inglese. Circa nu mese dopo il 
nostro arrivo , fu interrogato , ebe fosse del 
soo compagno Anya , rispose: Anya, him 

mother sick , he go him motber house ; cioè , 
Ania j. a lui madre ammalata , egli andare a 
lui madre a casa. E nuovamente interrogato 
se sarebbe di ritorno , soggiunse ; Two , three 
day time , him mether no sick , he come 
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sbip f cioè : due tre giorni tempo , a lui madre 
non ammalata , egli venire bastimento. Con 
tatti questi talenti e doti , egli ba una sem- 
plicissima modestia , c non sembra accorgersi 
mai d’ essere superiore a tutti gli altri suoi 
concittadini. Fummo lungamente in dubbio 
qual fosse la sua vera condizione ; perchè in 
sulle prime ei stette indietro , cosicché era 
già ben legato coi cadetti , prima d’ essere ben 
conosciuto dagli ufficiali ; ma si fece giornal- 
mente più innanzi , c sebbene ei portasse 
sempre i vestiti di quelli tra’ suei che non sono 
ordinariamente i più rispettati , le sue ma- 
niere appartenevano evidentemente ad una più 
alta condizione, ma non perciò si associava 
giammai ai capi, e rinnnziava alla pretesa di 
essere ad essi eguagliato. Ad onta di tutto 
questo , si presentarono accidentali circostanze , 
le quali col mostrare la sua autorità tradirono 
quasi il suo secreto. Una mattina insorse una 
difficoltà per qualche provvista che i capi 
a’ erano impegnati a procurare s ma che ave- 
vano trascurato di spedire; appena Madera fa 
informato della cosa , andò dal capitano Max- 
well e procurò di accomodarla con di lui 
soddisfazione , pregandolo nel tempo stesso 
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che se qualche difficoltà si fosse presentata 
in seguito, gli fosse significata. Qualunque esser 
possa il grado di Madera nella sua patrPa , 
ella è «ariosissima cosa il ritrovare in un 
cosiffatto paese , la stessa politezza , la stessa 
rinegazionc della propria volontà , le stesse 
belle maniere , che 1’ esperienza delle nazioni 
incivilite trovò esser cose proprie a costituire 
la più piacevole e vantaggiosa forma di con- 
vivenza in tutti. 

La gran passione, che mostravasi da Mader» 
per la lingua inglese, e la curiosità eh’ egli sem- 
pre esprimeva pei costumi della nostra patria, 
ei suggerì l’idea di condurlo con noi in In- 
ghilterra , dove avrebbe servito di interessante 
saggio d’ un popolo si poco conosciuto , ed 
avrebbe poi per tal modo potuto riportar seco 
cognizioni della più grande utilità pel suo 
paese. Quando gli si propose la cosa , rimase 
alcuni minuti sospeso , indi scadendo il capo 
disse : Io andare Inghilterra , -* padre, madre, 
figli , moglie , casa , tutti gridare ! non an- 
dare; non andare, tutti gridare! 

In tempo della nostra assenza era stato eretto 
un certo numero di corpi di guardia sulle 
eminenze intorno al sorgi torc ; ed erano mere 
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casipole di canne coperte di stoppia , entro 
le quali stan notte e giorno tre o qnattro dei 
nativi , ad oggetto di accompagnare dove si 
sia chiunque va a terra. Avevano anche e- 
retto un lungo coperto con un pavimento di 
bambù fesso t sali’ alto del colle che domina 
il sito usuale di sbarco ; cola si raccolgono 
per salito i capi la mattina , ed invitano 
chiunque di noi passa di là a bere il tè e 
fumare una pipa , cosa che ci sta assai bene 
allorché i nostri paliscalmi ritardano a venirci 
a prendere onde ricondurci a bordo. Ognun© 
dei capi è servito da no ragazzino , general- 
mente figlio del medesimo , la cui incombenza 
consiste nel portare una picciola cassettina 
quadrata divisa in compartimenti , piena di 
riso s d’ uova affettate , piccioli pezzi di pro- 
sciutto s focaccie e pesce ; ed in un angolo 
un picciolo vasetto di metallo pieno di socchi, 
oltre alle tazze ed ai bastoncelli. L’ avere ciò 
sempre seco fa sì che possano pranzare quando 
e dove ior piace. Ben di frequente c’invitano 
a desinare con essi , e se da noi si accetta , 
invitano per solito qualche altro dei capi 
da essi incontrato ad essere della partita ed 
unire anche il suo pranzo. Il sito che d* or- 
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diuario si suol scegliere per tali pic-nic o pranzi 
portatili , ò per solito ia qualche sito fresco , 
sotto gli alberi , collocando una stuoja sull’er- 
ba ; allora si trae ogni cosa e si dispone in 
ordine perfetto ; indi la comitiva s’ adagia in 
circolo, e ben di rado si fa fine senza che 
i fiaschi di 6acehi sien vuoti. 

Un artista dell’ isola recò oggi a bordo per 
il capitano Maxwell un diseguo dell’ Àlceste ; 
h circa di due piedi sopra uno e mezzo , ed 
è nel tempo stesso una straordinarissima pro- 
duzione , nella quale sono curiosamente vio- 
late le leggi della proporzione e della pro- 
spettiva. Il capitano e gli ufficiali vi figurano 
in grand’ uniforme , e buon numero di mari- 
uaj su pegli attrezzi e pegli alberi. Ad onta 
della sua stravagante forma ha la cosac ou 
eerto grado di merito; non vi sono cancella- 
ture , e vi si riconosce bastante verità per 
comprendere che è cosa fatta sul luogo. 

Insorse contesa fra John ed i capi , che 
sembra avessero positivamente promesso di 
somministrare un cavallo da cavalcare pel ca- 
pitano Maxwell ; non avendo essi tenuta ia 
parola, John dichiarò che non voleva aver 
«he fare con gente che nòn dice il vero. Essi 
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promisero di nuovo 3 che sarebbe stato pronto 
un cavallo 3 e frattanto spedirono provvigioni 
fresche di manzo e vegetabili ad ambi i va- 
scelli , ciocché calmò John un poco. Abbiamo 
avuto frequenti occasioni di pentirci per non 
esserci fatti accompagnare da uno dei membri 
della fattoria che conoscesse la lingua chiqese 3 
perchè sebbene 1* avere John con noi è cosa 
migliore che 1’ essere senza interprete affatto , 
ella è cosa probabile eh* ei non usi di molta 
dilicatezza nelle sue inchieste » e faccia u6o 
di espressioni ed argomenti non proprj de! 
nostro carattere , e contrarj ai nostri desiderj 
ed istruzioni. 

i rj ottobre. La mattina prima di colazione 
il capitano Maxwell fu informalo da uno dei 
capi che un cavallo era pronto per lui a 
terra ; vi si Tecò per conseguenza , e trovò nn 
picciolo poliedro insellato , e due dei capi a 
cavallo. Essi opposero 3 alla sua volontà di 
percorrere il paese , che le strade erano ine- 
guali , cosicché pel momento la sua cavalcata 
fa ristretta alla costa. La sella é fatta di legno 
e tanto inesatta da. riescire incomodissima ; si 
ha intenzione di farne una di una coperta di 
lana e di stuoja per V avvenire. Alla staffa è 


Digitized by Google 



aa£ RELmojr* 

legata una cassettina , larga abbastanza per 

contenere lutto il piede. 

Oggi furono trattati a pranzo dal capitano 
Maxwell i capi Ukuma , Sbayun , Issacba 
Sanda , Sima , e Issacha Haechibucu • Jirtx 
fa pure invitato ma non renne ; essendo ri 
più . giovine è stato probabilmente lasciato a 
terra alla custodia de’ magazzini. Anche Ma- 
dera fa della partita , sebbene non compreso 
nell’ invito, Siccome non aveva egli mai spie- 
gato nn diritto d* eguaglianza coi capi , non 
si credette opportuno invitarlo ; ma Madera 
che probabilmente sapeva d’ essere il ben ven- 
duto , si pose in sito da incontrare il capitano 
Maxwell appunto all* ora di pranzo , e dopo 
una breve renitenza si lasciò persuadere ad 
intervenirvi egli pure. 

Il pranzo fu imbandito alle ore cinque colla 
maggior sontuosità possibile. Ukuma fa collo- 
cato alla destra del capitano Maxwell e Sbayaa 
alla sinistra ; io sedetti presso al primo ed 
il sig. Clifford presso al secondo ; indi i due 
capi che venivan dopo in grado, e dopo di 
essi due ufficiali di vascello ; il primo luogo- 
tenente sig. Hickman sedette all’ altra estremità 
della tavola , con Hacchibacu alla sua destra 
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e Madera alla sua sinistra. Erano tutti del 
miglior umore , e mangiarono e bebbcro con 
tutta libertà , e sebbene si lagnassero della 
grandezza de’ bicchieri e della forza del vino, 
gustarono di tutto dal punch allo sciampagna; 
tuttavolta la gagliardi di quest’ ultimo liquore 
li sorprese non poco , ed effettivamente rese 
imbriachi due di essi per qualche tempo. II 
cascio fu la seia cosa che loro non piac- 
que , probabilmente perchè fatto di latte del 
quale mai non bevono. Non essendo presente 
1’ interprete , la conversazione fu sostenuta dal 
sig. Clifford e da Madera , in parte col mezzo 
dei segni. Fosse o no compreso , ognuno la 
discorreva a 6uo modo. Madera aveva pranzato 
spesso a bordo , ed è perfettamente pratico 
degli usi. In tale occasione egli fece in certo 
modo gli onori della tavola coi capi che erano 
alla sua estremità , parlando talvolta un lin- 
guaggio e tal altra un altro. Osservato avendo 
che Jima mangiava il prescinto senza senape, 
chiamò il domestico del capitano Maxwell ed 
accennando, Jima, disse; « Tom, take mu- 
stard lo him. n ( Tommaso prendere senape 
a lui Allorché si venne alla tavola bianca , 
e si posero le bottiglie 1* una vicina all’ altra. 
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esclamarono attoniti , « Ma ijno an saochi » 
( sei specie o_ colori di vino ) j ma i pialli 
dolci e le conserve piacquero loro di più. 

Dopo essere rimasti circa un’ ora e mezza 
dopo il pranzo, ed aver bevato con sufficiente 
energia , s* alzarono per partir* ; ma non si per- 
mise loro di ciò fare , e furono informati es- 
sere costume inglese il rimanere molto più a 
lungo. Essi fecero presente che il sole era 
già tramontato , e che non sarebbe più riu- 
scito loro di trovare la strada per andare a 
terra , e si sarebbero anche potuti annegare 
nel tentativo. Questa grave difficoltà fu levata 
di mezzo colla promessa di prestar lor* la 
nostra gran scialuppa, e tornarono a sedere. 
Mentre si stava discutendo fra il capitano Max- 
well ed i suoi convitati , Madera rimase se- 
dato, e lo stava guardando col suo aspetto di 
acuto osservatore , quasi per indovinare se po- 
teva , quale sarebbe probabilmente stato 1’ e- 
sito dell 1 avventura. Avendo in genorale osser- 
vato .eh* era aostra intenzione di trattenere il 
più a lungo possibile la nostra comitiva a ta- 
vola , pensò ed a ragione che non avremmo 
voluto lasciarci sfuggire quell’ opportunità di 
trattare i capi propriamente alla nostra usanza. 
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Parve eh* ei fosse già in anticipazione per- 
suaso della cosa allorché i capi tornarono a 
sedere , perchè alzandosi a metà , e con un 
misto di malignità e semplicità , quasi avesse 
fatto una scoperta da ridere , gridò forte in 
Inglese, « when ali druuk thon go ashore ! » 
Quando tutti ubbriachi , allora andare a ter- 
ra ». Sebbene Madera , come si vedrà , col- 
pisse del tutto nel segno col suo vaticinio, la 
sua osservazione inclinava tanto al vero cha 
tutti quelli che ne compresero le parole si 
posero a ridere cordialmente ^ e siccome rise 
egli pure del proprio scherzo , così non potè 
sùbito spiegare ai capi cosa avesse detto. Que- 
sti però , già un po’ allegri , presero la cosa 
in ottima parte , sebbene la giovialità loro si 
scorgesse nn po’disturbata dall* apprensione di 
incorrere la sorte che Madera aveva loro pre- 
detta. 

Si bevve quindi alla salute di S. A. il prin- 
cipe reggente, preso da tutta la comitiva il più 
rispettoso atteggiamento . Indi succedette il 
brindisi pel re di Ln-tsciù che fu eseguito 
con simile formalità. Seduti dopo questo se* 
condf) brindisi , i capi conferirono per qual- 
che minuto a traverso la tavola, e s’ alzarono 
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tutti onde proporre il brindisi alla salute «Tei 
capitano Maxwell , ciocché ei fu spiegato da 
Madera. Allorché sedettero , il capitano Max- 
well propose di bere alla salute di Uknma 
e degli altri capi , ma come videro che noi 
pure ci alzavamo bevendo alla loro salute , la 
modestia loro fece che ricusassero questa parte 
del complimento , e s’ alzarono pur essi , nè 
si potè, se non dopo molte persuasive, otte- 
nere che rimanessero seduti mentre noi stava- 
mo in piedi. 

Questi quattro brindisi resero la brigata 
sempre più lieta , e furono quindi avvertiti 
che essendosi ora adempito a tutte le forma- 
lità d’ uso , potevano bere quanto elevano e 
passarsi la bottiglia a vicenda , permesso del 
quale pochi di loro fecero uso. Accesero le 
loro pipe , risero , scherzarono , e parvero 
tanto coutenti che si convenne a pieni voti 
che si sapeva stare in buona compagnia a tavola 
a Lu-tsoiù meglio che altrove. Dopo qualche 
tempo, a nostra inchiesta , giocarono a qualche 
giuoco di cui gli avevamo intesi far menzione. 
JJ oggetto di questi giuochi era il bere, ed un 
bicchiere di vino era V invariabile amcnenda. 
Affinchè tutto esser dovesse in carattere du- 
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rante il giuoco si posero io tavola alcuni dei 
loro piccioli bicchieri. Uno di essi tiene il 
manico della 6ua pipa fra le palme delle ma- 
ni , cosicché la pipa gira al movere delle mani 
tenendole però più alte che pnò sopra il suo 
capo , in modo di non veder nulla. Dopo averle 
mosse per qualche istante j fi ferma improv- 
visamente e la persona alla quale è diretto il 
camminetto dee bere una volta. Un altro è nn 
giuoco chiuese : una persona tiene la mano 
chiusa sulla sua testa , indi se 1’ abbassa di- 
nanzi tenendo uno o più dita aperte ; la per- 
sona colla quale giuoca ne dice il numero , e 
se indoviua beve un bicchiere di vino. Questi 
ed altri giuochi diedero luogo ad un’ allegria 
nn po’ strepitosa , ed alla fine proposero di 
nscire, onde veder danzare i marinaj sulla 
coperta. Prima di lasciare la stanza , ci die- 
dero un saggio d’ una danza alla la*tsciù in- 
torno alla tavola. Madera si pose alla testa 
dinanzi Ukuma , mentre gli altri si ordina- 
rono in linea dietro di lui. Indi cominciò con 
un cauto la cui melodia era gratissima , e 
quasi nel punto stesso ebbe luogo la danza , 
consistente principalmente nel ridurre il corpo 
in varie positure , e nel torcere intorno le 
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mani. Qaalche volta le mani erano giunte 
qualche velta distese separatamente , ma per 
lo più insieme unite ; i movimenti del corpo 
e delle mani erano talora regolari e talora 
ondeggianti. La testa piegavasi lentamente da 
una parte e dall’ altra , in modo di toccar 
quasi le spalle; il piede movevasi con un leg- 
gero tremolio , a quando a quando con un 
passo sdrucciolante ritirandolo però immedia- 
tamente ; ma la perfezione della danza pareva 
consistesse nell’ uso convenienta del corpo e 
delle mani. Le parole del canto di danza erano 
» Sasa sangcumab , sangcumi ah / sangcumi 
ah! Kadi yusci daw ; » all’ ultima parola riu- 
nivansi tutti in coro battendo palma a palma. 
Sebbene Madera facesse da direttore della 
danza e del canto , era poi accompagnalo da 
pareccbj altri , e tutta la brigata ripeteva 
varie volte 1* ultima parola. Girarono per tal 
modo ripetutamente intorno alla tavola ; Ma- 
dera aveva un grazioso portamento , ed il suo 
danzare sebbene fantastico era realmente ele- 
gante , e cantava pure di buon gusto. Gli 
altri danzavano rozzamente sebbene in tempo, 
e s’ univano con molta vivacità al coro. 

La fregata era illuminata ed i marina; daa- 
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2avano galla tolda. Que* di Lu-tsciù si diver* 
tirono dello spettacolo ohe presentava nna certa 
vivacità. Madera , osservata per qualche mi- 
nato la danza d$* marinaj , corse inaspettata- 
mente in mezzo ad essi , ne prese ano per 
le spalle , lo spinse fuori della comitiva 3 ne 
prese il luogo , e disimpegnò la saa parte collo 
stesso movimento ed esattamente collo stesso 
passo e misura de* marinaj. Tutta la cempa- 
gnia si radunò intorno a Madera , e lasciata 
da parte ogni altra danza , fa festeggiato ed 
applaudito sino alla fine. I suoi colleghi si 
unirono negli applausi, e parvero sorpresi non 
meno di noi dell’ abilità di Madera , perchè 
la sua imitazione de’ strani passi e gesti dei 
marinaj era sì esatta , come se avesse passato 
tutta la sua vita in mezzo a loro. Indi gli of- 
ficiali danzarono una contraddanza , dopo la 
quale i capi, non richiesti, e con una specie 
di intuitiva pulitezza, che rendeva a proposito 
tutto ciò che facevano , inaspettatamente en- 
trarono in scena e girarono più volte danzando- 
intorno al cassero con sommo divertimento dei 
marinaj. 

Al momento di ritornare in stanza per pren- 
dere il tè , erano tutti- molte animati ; e men- 
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tre si trastullavano ad una specie di lotta. 
Ukuma il quale ci aveva veduti mettere in 
atteggiamento di batterci alla pugna , si ri- 
trasse improvvisamente appunto iu tal positura 
conformando nel tempo stesso sì fieramente lo 
sguardo dhe non erasi da noi giammai osser- 
vata prima d’ allora in alcuno di essi una tal 
cosa. L’ inglese al quale ei si rivolse , pen- 
sando che Ukuma volesse fare alla pugna , si 
preparò a rispondergli ; ma l’ occhio attento 
.di Madera che vide ciò ?hs stava per succe- 
dere y con una o due parole gli fece tosto ri- 
prendere la usata sua posatezza. Invano ten- 
tammo noi di farci spiegare da Madera quali 
fossero le magiche parole da lui dette ad 
Ukuma. Parve anzi voler distorci da un tal 
soggetto col dire: l’ nomo di Lu-tsciò non 
combattere , 1* uomo di Lu-tsciù scrivere — 
non combattere , non buono , no , no. L’ In- 
glese molto buono , sì , sì , sì , 1* uomo di 
,Lu*tsciù non combattere. Probabilmente ej 
oredette che Ukuma volesse prendersi una 
troppo grande libertà ; o forse ei pensò che 
anche il far mostra di battersi non fosse cosa 
da stare insieme colla stretta amicizia. 

Prima che partissero , il capitano Maxwell , 


Digitized by Google 



di Hall i 1 5 

il quale aveva osservalo la soddisfazione colla 
quale i capi ricevevano qualunque attenzione 
veniva usata ai loro figli , ordinò ohe gli ve- 
nisse recata una grossa focaccia , che ei divise 
in porzioni per la famiglia di ognuno. I capi 
erano assai bea disposti a valutare questo 
tratto di gentilezza , e si espressero come può 
supporsi in modo assai animato. Allorché si 
incamminarono a terra , cominciarono e con- 
tinuarono a cantare sino alla fine. 

20 ottobre. La mattina fu passata all’osser- 
vatorio, e dopo ci inoltrammo per la campa- 
gna senz’ essere osservati , perchè i capi non 
b’ erano ancora riavuti dagli effetti della goz- 
zoviglia della sera precedente ; rea non avevamo 
ancora percorso un miglio allorché Jiru ci 
raggiunse. Eravamo molto desiderosi di perve- 
nire in cima ad un colle vicino, dal quale cre- 
devasi da noi ohe si dovesse godere una bella 
prospettiva del palazzo ; ma sebbene Jiru fosse 
la più obbligante persona del mondo in ogni 
altra occasione , era determinato questa volta 
a non lasciarci oltrepassare i nostri ordinarj 
confini. Si procurò di vincere la sna resistenza 
col dire che non avremmo commesso alcun 
atto di indiscrezione , nè saremmo andati più 
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oltre della vicina altnra. Ma ei non volle in- 
tender ragione; e siccome si continuava da 
noi a procedere lentamente innanzi , alla fine 
si determinò a spedire un messo per chiamare 
ojnto, ma prima che giungesse il rinforzo noi 
avevamo già rivolti indietro i nostri passi , 
a gran conforto di Jiru. Sebbene 1* oggetto 
proposto non avesse ottenuto il suo compi- 
mento , si potè avere non pertanto una miglior 
vista del palazzo di quella che si fosse mai 
avuta da noi. E tanto racchiuso fra gli alberi 
che non si può vederne che una porzione , 
ma è indubitatamente un vasto fabbricato. Al 
nostro ritorno ci incontrammo in Hacchibncu; 
il grosso capo che giungeva sbuffando ed ane- 
lante su pel colle, era accorso onde raggiun- 
gerei per ciò che gli era stato riferito dal 
messo di Jiru che noi intendevamo di fare. 
Aveva bevuto ben bene il dì precedente a 
bordo, e diceva che era stato Ulti ubbriaco, 
e che gli doleva molto la testa. Dopo che ci 
ebbe raggiunti passammo presso ad un villag- 
gio , dove incontrammo due donne in un sito 
ove la strada faceva angolo ; non s* accorsero 
di noi che alla distanza di poche braccia ; e 
grapde fu il loro scompiglio. Gittarono a terra 
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? panieri che portavano in capo e fuggirono 
nel bosco. 1 nostri compagui erano molto mal- 
contenti per tale incontro , nè vollero prestar 
retta ai nostri ragionamenti sali’ assordita dei 
loro timori , che facevano anzi prender lor* 
il più meschino aspetto finché si cangiò di- 
scorso , mentre sembra che sia loro vietato 
persin di parlare di ciò. Ci recammo poscia 
soli’ eminenza dietro 1’ ospitale , ad oggetto di 
compiere ad occhio il disegno de’ scogli sull* 
nostre carie 3 pei quali non si poterono fis- 
sare triangoli regolari nell’ operazione. Mentr* 
io era così occupato il sig. Clifford procurò 
di rilevare da Jira se fosse vero o no che il 
re abitasse la grossa fabbrica di cui si parlò 
testé. Jiru s come al solito , negò di aver* 
cognizione alcuna in proposito, nè si potè otte- 
nere da lui che dicesse di chi era quell* abita- 
zione , 0 chi vi risiedeva. Un contadino non 
pertanto , che a caso ai trovava con noi , fa 
più comunicativo , e stava per darci i bramati 
schiarimenti , allorché accortosi Jiru di «iò 
eh’ era per dire Io rampognò acremente. Alla 
nostra calata , trovammo tutti i capi seduti 
sotto una lunga tenda eretta esteriormente alla 


Digitized by Google 



© 1 6 Relazioni! 

porta del giardino. Stavano ridendo dell’ av- 
ventura della notte scorsa. 

2 a ottobre. Oggi mentre Mistriss Loy era 
occnpata a lavare al ruscello , in un momento 
in cui ogni altro individuo trovavasi altrove , 
ebbe una visita da nna signora di Lu-tsciù 
accompagnata da numerosa guardia d’ nomini. 
Dalla descrizione che se ne fece , aveva ella 
circa diciott’ anni , era ben vestita, di bella 
complessione , con occhi piccioli e vivaci , 
e non senza avvenenza ; i suoi capelli eran 
d’ un uero lucido e tirati su in un gruppo da 
-una parte della testa. Portava una cintura le- 
gata da un lato , ed aveva i sandali come gli 
uomini. Mistriss Loy voleva toccarla, ma ella 
balzò indietro quasi atterrita. Sieno o no esatte 
queste particolarità , la circostanza che una 
signora di condizione si recò a far visita a 
Mistriss Loy è molto interessante perchè di- 
nota una considerabile dose di curiosità per 
parte della signora , unita al potere di sod- 
disfarla , cosa che in altro paese ove le donne 
sono del pari strettamente rinchiuse non sareb- 
besi forse ottenuta. 

22 ottobre. Ukuma e Jiru vennero oggi al- 
V osservatorio insieme ad un numero de* più 
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rispettabili fra i nativi s che bramavano di 
vedere le immagini riflesse del sole nell’ oriz- 
zonte artificiale col mezzo del telescopio del 
sestante. Siccome era già questo appostato , non 
vi fu difficoltà alcuna in contentarli , perchè 
essendo stato previamente trovalo I* angolo s 
non avevano che a presentar 1* occhio al tubo. 
Molti di essi si divertirono de’ cangiamenti di 
colore nelle immagini riflesse per mezzo a 
diverse ombre , altri erano più colpiti dal 
moto visibile dei due soli , che si riconosce 
assai distintamente allorché si fa uso d’un mezzo 
che molto ingrandisca; alcuni pochi cercavano 
di comprendere il significato di ciò che vede- 
vano , ma ad eccezione di Jirn io credo che 
non abbiano potuto formarsi idea alcuna della 
causa del fenomeno. Parve che Jiru avesse 
qualche nozione d’ astronomia ; le sue idee 
sull’ ecclissi erano più esatte che non sareb- 
besi atteso. Da lui il sig. Clifford rilevò i 
nomi dei giorni e dei mesi , ed i varj altri 
indizj riguardanti il tempo. Tutte le volte che 
facevasi da noi qualche osservazione astrono- 
mica 3 i nativi rimanevano invariabilmente ad 
una considerabile distanza. Era stato loro detto 
che il minimo movimento avrebbe alterata la 

io 
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superficie dell* argento viro ed impedite le no- 
stre operazioni. Essi avevano molta pazienza 
e qualche volta stettero sedendo in profondo 
silenzio per piu ore, sinché invitati s'acco- 
stavano a vedere gli stromenli. Allorché Uku- 
ma e Jiru vennero a noi , osservammo che 
erano in grande afflizione , ed interrogati Ma 
noi del motivo , il primo ci raccontò che il 
eapitauo Maxwell era caduto sta mane da ca- 
vallo , o piuttosto che il suo cavallo, che era 
troppo debole per sostenerne il peso era ca- 
duto con esso lui , e che se gli era spezzato 
nn dito : y> Ta-yn ma tawriti , Ta-yn no ibi 
«ti ; cadde il cavallo del Ta-yn , si ruppe il 
dito del Ta-yn. s» Un medico di Lu-sciù, di- 
ceva , é andato a bordo e lo farà presto ri- 
sanare. 

Giunti a bordo dell’ Alceste , trovammo che 
il chirurgo di Lu-tsciù aveva posto il dito 
rotto del capitano Maxwell in una densa pasta 
<i * uova , fiori , e qualche altra sostanza che 
aveva portata seco. Indi avvolse il tutto entro 
la pelle d’ un uccello appena ucciso. Presto 
fece la pelle ad asciugarsi e tenne ferma la 
pasta in modo che il dito rotto era teuuto 
diritto. Il dottore aveva proceduto ad un gra* 
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numero di cerimonie , quali furon quelle di 
toccare il polso , farsi mostrare la lingua ed 
altre simili. Arerà seco una cassettina che 
conteneva circa un centinaio di medicamenti. 

Il capitano Maxwell raccontò che mentre 
età va seduto entro una casocoia dopo 1* acci- 
dente fu sorpreso dal vedere entrare una per- 
sona che camminava a quattro zampe, e mezza 
morta di paura. Sembra che fosse il chirurgo 
che era 6tato inviato dai tapi. Egli era com» 
preso d’ orrore pel tristo caso , ma osservata 
avendo la perfetta calma del capitano Maxwell 
si riebbe a neh’ egli. 

I riguardi e la gentilezza del capitano Max- 
well , non che la sua sempre eguale atten- 
zione di soddisfare ai desiderj de’ nativi, e la 
somma personale affabilità che aveva usato 
con tutti, aveva destato in essi sin da principio 
tutta la fiducia e la stima. Dopo che le re- 
lazioni divennero piò intime, questi sentimenti 
dovettero naturalmente aumentare , ed il di- 
spiacere risentito dai nativi in tale occasione 
fu generale , e fu espresso non solamente da 
Madera e dai capi , ma dalle infime classi nel 
modo più onorevole pel capitano. 

2Ì ottobre. Una deputazione dei capi venne 
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a bordo dell' Alceste questa mattina per tempo 
a dire che il priucipe dell* isola il quale era 
la persona più vicina in grado al re, ed erede 
del trono voleva recarsi a bordo della fregata 3 
il dopo pranzo di quel giorno , tanto per fare 
una visita di cerimonia , quanto per ricono- 
scere lo stato di salate del capitano Maxwell 
dopo 1’ accadutogli sinistro. 

A mezzogiorno i quattro seniori fra i capi , 
coperti delle loro vesti di cerimonia e degli 
hatsci-matsci , vennero ad annunciare l’immi- 
nente arrivo del priucipe , ed una mezz* ora 
dopo giunse entro una portantina scoperta ad 
imbarcarsi , in mezzo ad nua moltitudine di 
popolo per la quale la cosa sembrava tanto 
nuova quanto per noi. La barca era grande 
ed a fondo piano s coperta d’ una tenda di 
colore azzurro carico , con stelle bianche , ed 
il tutto somigliava ad una bara. Era preceduto 
da due altre barche ornate di bandiere con 
iscrizioni , con entro un ufficiai di giustizia a 
prua che portava un bambù inv. . niciato 3 ed 
a poppa un uomo che batteva sopra quello 
stromento cbinese che chiamasi gong. Gran 
numero d altre barchette venivano dopo* parte 
cariche di donativi t ed altre per mera curio- 
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sita. Uno dei capi venne a bordo col biglietto 
di visita del principe , che era di carta rossa 
lungo quarantaquattro pollici , e largo un- 
dici (i), e poco dopo la barca del principe 
scostò dalla riva; in tal momento in ambi i 
nostri legni si fecero salire le ciurme sulle 
sorchie , sui bordi , sulle caffè , sui pennoni , 
e si fece un saluto di sei colpi di cannone ; 
allorché giunse a bordo fu ricevuto in mezzo 
ad una guardia , e rinovando il predetto sa- 
luto. Il capitano Maxwell che era confinalo in 
stanza 6Ìn dal primo dì della sua disgrazia , 
incaricò me. di ricevere il principe. Non es- 
sendosi presa alcuna intelligenza con noi per 
rispetto alla cerimonia di ricevimento , io non 
feci che levare il cappello ed inchinarmi; ma 
tutti i capi si gittarono ginocchioni nel punto 
eh’ ei giunse sul cassero. Io presi la sua mauo 


(i) La traduzione letterale di quel foglio è come 
segue: La nazioue di Lu-tsciCt , )’ estensore delle 
leggi, il Grand’ uomo ( detto Ko) , l’Heang, chi- 
nano il capo ed adorano , ( ordinaria espressione 
di visita alla chinese ) . È da notarsi che il nome 
del principe è scritto in un angolo del foglio, 
modo il più rispettoso che usar si possa , secondo 
l’uso chi. tese. 
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«he mi fu ceduta da uuo dei capi il quale le 
aveva assistito a montare la scala , e lo con- 
dussi abbasso. 

Appena sedato a lato al capitano Maxwell , 
quel principe fece parecchie premurose do- 
mande in proposito del suo dito, esprimendo 
molto dispiacere che un sì tristo accidente 
avesse avutp luogo a Lu-tsciù. Indi chiamò 
colui che gli portava la pipa e preparatane 
una, la presentò al capitano Maxwell, il quale 
restituì il complimento con offerirgliene una 
delle sue proprie. Fatte le dimando d’ uso 
delle nostre età e famiglie , non che varj al- 
tri discorsi di complimento , disse che aveva 
inteso dir maraviglie delle nostre navi , e che 
avrebbe amato di visitarle ei medesimo ; ciò 
detto si alzò ed andò ad esaminare i mappa- 
mondi , ciocché ei fece con grande attenzione. 
Pregò che gli si mostrassero 1* Inghilterra , 
eh’ ei chiamava come tutti gli altri Indgiri , 
Lu-tsciù , Quantnng cioè ia China , Tifi fon o 
il Giapone , Maniglia e Pekin. I capi non 
sedettero mai alla sua presenza nè gli parla- 
vano senza inginocchiarsi. Indi rinovata 1* e- 
spressione del suo desiderio di visitare tutto 
le parti del vascello fu condotto intorno a 
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tatti i ponti. Osservò ogni cosa con attenzione 
ma senza dare a divedere nna grande curio- 
sità. Aveva iuteso parlare della sposa del no- 
stromo e chiese di vederla ; e quella signora 
gli fu presentata vestita colla possibile ele- 
ganza. Ei stette guardandola circa mezzo mi- 
nuto con una specie di grata sorpresa , indi 
quasi riconvenendo se stesso di questa speda 
di ruvidezza j si trasse il ventaglio dal petto 3 
e col tuono della maggior pulitezza glielo of- 
ferse ; e dietro il di lei «ortese cenno di 
aggradimento , glielo fece tenere col mezzo 
di Madera. Chiese di vedere la tromba da 
incendio , e parve ammirare come si facess# 
giungere 1* acqua a sì grande altezza. Aveva 
inteso parlare del negro , e chiese di vederlo. 
Allorché quell’ uomo nero fu alla sua presen- 
za , ei ne parve estremamente sorpreso } e pro- 
babilmente dubitò se il colore fossa o no na- 
turale , mentre ordinò ad uno de'suoi di stro- 
picciargli la faccia onde riconoscere se fossa 
dipinto. I nativi che s’ erano affollati a bordo 
si gettavan tutti ginocchioni al passare del 
principe. 

Allorché tornò verso la stanza 3 fa invitato 
ad una colazione preparala appositamente per 
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lai nell* anticamera ; per molto tempo, ricusò 
di sedere senza che potessimo indovinarne il 
motivo ; ma cedette alla fine , mentre i capi > 
ai quali non era concedato nè di sedere nè 
di mangiare alla di lui presenza si ritirarono 
nell’ altra stanza. Assaggiò d’ ogni cosa che 
gli veniva presentata , ma si mostrò pauroso 
dei vini , avendone forse inteso raccontare gli 
effetti nella sera del giorno ig. Dopo nna 
mezz’ ora circa , si alzò ed andò ov* erano i 
capi , i quali nniti agli altri del sno seguito 3 
in numero di quindici , sedettero alla tavola 
dalla quale ei s* era alzato, e si rifecero am- 
piamente della temperanza e moderazione di 
S Altezza Reale. 

Appena raggiunsero essi la comitiva nella 
stanza del capitano Maxwell, introdusse questi 
il discorso per fare i suoi ringraziamenti ia 
nome del governo inglese , pel modo liberale 
col quale erasi provveduto ad ogni nostro bi- 
sogno, e per tutta 1* assistenza che ci era stata 
prestata. Il principe replicò che il re di Lu- 
tciù nutriva il più vivo desiderio di fare 
quanto era in suo potere per le navi del re 
d’ Inghilterra. Allora il capitano Maxwell e- 
spresse il suo vivo desiderio di vedere sua 
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maestà , ad oggetto di attestarle in persona la 
propria riconoscenza per le cortesie ricevute nel 
sno paese. Il principe rispose che in forza 
delle leggi ed osi di Lu-tsciù era vietato ad 
ogni straniero di vedere il re , traune il caso 
che fosse inviato dal sno proprio sovrano, ed 
incaricato di donativi di cerimonia. Quest’ os- 
servazione, così pronunciata da sì alto ed au- 
torevole personaggio , fu la più perentoria, nè 
si potè quindi soggiungere altro in proposito, 
sembrando quindi perduta ogni speranza di 
aprire una comunicazione con quella corte , 
cosa da noi tanto desiderata. Il principe non 
pertanto riprese inaspettatamente un tale di- 
scorso, col dire che sarebbesi scritta una let- 
tera al re d* Inghilterra , se il capitano Max- 
well avesse voluto incaricarsi di recarla ; que- 
sti rispose che nulla poteva accadergli di sì 
grato quanto il servire di mezzo ad una tale 
comunicazione ; che era sempre stata vivissi- 
ma la sua brama di presentare i proprj omag- 
gi a Sua Maestà , ma che dal momento in coi 
aveva inteso opporvisi le leggi e gli usi del 
paese aveva desistito dal pensiero. Appena fu 
spiegato dall’ interprete che il capitano Max- 
well consentiva a rimettere la lettera , e che 

le * 
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Don insisterà più a lungo nella sua inchiesta 
di vedere il re , il principe 6Ì alzò e strinse 
le mani del capitano e le mie fra le sue , 
mentre tolti i capi - si giltarono ginocchioni 
intorno di noi , mostrando coll’ espressione 
del loro contegno , qaanto grande fosse stata 
l’apprensione dalla qnale il capitano gli a- 
veva sollevati adattandosi ai loro desiderj. Il 
principe in particolare, che fino a quel punto 
si era mostrato in grande ansietà, divenne 
del tutto giocondo , e le sue maniere assun- 
sero un carattere affatto diverso. 

La conseguenza di sì curiosa scena si ft 
che il vero scopo della visita del principe fu 
quello di dissuadere il capitano Maxwell dal- 
l’ insistere nella domanda d’ avere udienza dal 
re ; e si congetturò da noi che si traesse van- 
taggio dalla sgraziata circostanza per fare nna 
visita di tal fatta sull’ Alceste , mentre dovet- 
tero naturalmente pensare che le rimostranze 
di persona di sì alto affare , qual* è 1* erede 
presuntivo del trono, avrebbero , avuto un peso 
ben maggiore di quelle d’ ogni altro che vi 
si fosse fino allora provato. 

Avendo il principe tornato a parlare della 
lettera , si credette comprendere che sarebbe 
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«tata scritta dal ministro e non dal re. Ciò 
alterò materialmente la «osa , ecl il capitano 
Maxwell informò rispettosamente il principe 
che la lettera tal quale ei la descriveva non 
poteva riceversi # perchè sarebbe stata cosa 
indegna della maestà del nostro sevr^po , che 
gli venisse presentata nna lettera scritta dal 
ministro d’ nn altro re. Il principe comprese 
ottimamente il senso del capitano Maxwell , e 
chiamati intorno di se i capi , entrò in lunga 
discussione con essi , la cui conclusione si fu 
che non era di sua competenza il decidere 
sopra sì importante soggetto, ma disse che a- 
vrebbe consultato il re , la cni volontà sa- / 
rebbe stata tra brevi giorni comnnicata. Il 
capitano Maxwell consentì di dipendere dalla 
decisione di sua maestà , solo in quanto era 
compatibile col rispetto dovuto al suo proprio 
sovrano. Il principe parva interamente soddi- 
sfatto della risposta , e disse qualche cosa ai 
capi, su di ohe si gettarono essi di bel nuovo 
ginocchioni dinanzi al capitano Maxwell , ad 
onta di tutti i suoi sforzi onde impedirneli. 

Non altro occorse meritevole di menzione. 

In sul principio dell* abboccamento furono 
introdotti i doni , quella parte almeno , che era 
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suscettiva d’essere così dispiegata. Il tutto con- 
sisteva in due buoi giovani , tre porci , tre 
capre, ed una quantità di vegetabili e frutta; 
ed inoltre quindici pezze della tela del paese, 
trenta ventagli , • dodici pipe. Il principe 
disse che aveva spedito un donativo a me 
pure , che trovai consistere nella metà di 

tutto ciò che si è testé mentovato. Poco dopo 
si alzò per prendere congedo. Si fecero mon- 
tar le ciurme sulle manovre alla di lui par- 
tenza , e gli si resero gli 6tessi onori come 
alla sua venuta. 

Il principe di Lu-tsciu il cui nome è Shang- 
Pung-Fui, ed il titolo Poscin-Tay Fu , ap- 
partiene al primo dei nove ordini de’ capi 

dell' isola , la cui distinzione consiste in un 

hatci-matci fondo garofano e con file perpen- 

dicolari di macchie - nere , gialle, azzurre, 
bianche , e verdi. Era coperto d’ una veste di 
leggiera seta azzurra, guarnita di seta un' om- 
bra più. leggiera , intorno alla quale ei portava 
una cintura con fiori intagliati d’oro e di seta 
a varj colori ; in tutto il resto , erano i suoi 
vestiti eguali a quelli degli altri capi. E def- 
l’ età di circa cinquaut* anni , la sua barba 
è piena e bianca, e ben proporzionata la sua 


Digitized by Google 



di Hall 225 

figura. È geritile e pacato ne’ snoi modi , ma 
a quando a quando un po’ imbarazzato , cosa 
che facilmente si spiega coll’ abitudine sua di 
vivere ritirato. Verso la fine della sua visita , 
allorché desistette in parte dall’ ordinaria ri- 
serva , 1* osservammo sorridere per nn istante, 
e più volte , con nn’ espressione di malizia ne- 
gli occhi, quasi stesse osservando ciò che ac- 
cadeva ben più da vicino che non »’ era da 
prima sospettato. Si credette anche osservare 
che nelle sue interrogazioni sopra varj oggetti 
a bordo, ei mostrasse maggior criterio della 
maggior parte di coloro che lo avevano pre- 
ceduto j ma sul totale nulla v’ era di ben in- 
teressante in lui oltre il suo grado. Mentre 
stava guardando i libri ed altre cose nrl ga- 
binetto, gli si fece vedere il ritratto di S. M* 
il re Giorgio III. Siccome 1’ interprete non 
si trovava presente , così noi non potemmo 
spiegargli subito chi si fosse voluto rappre- 
sentare , sicché ci venne in mente di unire le 
mani ad inchinarci dinanzi alla foggia di Ln- 
tsciù ; il principe comprese tosto di che si 
trattava, e rivoltosi al quadro fece un picciolo 
e rispettoso inchino. 

Il suo seguito era composto di varj capi 
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da noi non vedati prima , e di.sei o «ette altri 
snoi dipendenti particolàri, due dei quali gli 
Starano di dietro a fargli frese» ed ad accen- 
dergli la pipa. Ella è cosa curiosa che questi 
individui , » quali , deducendo da’ loro vestiti 
e maniere , erano certamente domestici , ri- 
traessero una specie di dignità dall’ essere de- 
stinati a servire il principe ; poiché allor- 
quando i capi sedettero a tavola dopo che 
ne fu partito , rimasero tutti come aspettando 
d* essere invitati a sedere pur essi. Ma il sig. 
Clifford cui il sig. Maxwell aveva incaricato 
di tale incombenza , avendo osservato come 
fossero esatti in fatto di distinzioni di grado 
quegli abitanti , non pensò a dir loro di se- 
dere , sinché Jima lo avvertì di ciò fare ; te- 
mendo però ancora d’ ingannarsi , no interrogò 
Madera , il quale disse che la cosa era per- 
fettamente in regola j ed allora disse loro ohe 
sedessero cogli altri. 

Non si potè mai ottenere dai nativi una- 
chiara spiegazione se erano stati visitati altre 
volte da Europei , e siccome si credette che 
il principe potesse essere in caso di dare la 
desiderata notizia, gli si fece l’interrogazione 
in proposito. Ei disse che circa vent’ anni fa 
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era colà stato un naviglio, e che n’ era im- 
mediatamente ripartito, senza aprire comuni- 
cazione alcuua colla corte. Dev’ essere stato 
questo la goletta sulla quale il capitano Brou- 
ghton visitò Napakiang in luglio 1797, dopo 
il suo naufragio sulla nave di sua maestà la 
Provvidenza, all’isola di Typinsan (1). Ei 
disse che non sapeva d’ alcun altro straniero 
che avesse visitato Lu-tsciù. Interrogato sulle 
sue cognizioni d’ altre contrade dichiarò che 
nulla sapeva nè di Francia nè d’Inghilterra, 
nè d’ altra nazione alcuna , eccettuala la Chi- 
nese , Giaponese , e Goreese. Qualche cosa ei 
volle certamente dire di Maniglia ; e non es- 


* 

( 1 ) Veggasi il viaggio di Broughton, lib. a. , 
cap. a, ove trovasi un interessantissima relazione sui 
nativi di Typinsan , che sembrano rassomigliare a 
quelli della grand’ Isola di Lu-tsciù. INel secondo 
libro , .cap. 3 , il capitano Broughton rende conto 
della sua visita a Napasciau. Fu ricevuto con grande 
cortesia dagli abitami ; supplirono a’ suoi bisogni; 
jma si opposero al suo sbarco , e rimandarono a 
bordo alcuni ufficiali che erano stali spediti a terra 
ad esaminar la città. La relazione del capitano 
Broughton relativa a quel popolo, fu da noi trovata 
Itoli» esatta. 
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senti# molto di là lontana è probabile cbe e- 
sistesse nn tempo qualche comunicazione fra 
quell’ isola e Lu-tsciù. Le loro relazioni erano 
non pertanto vaghe e poco soddisfacenti , e 
non è impossibile che noi medesimi ne ab- 
biamo accidentalmente suggerito il nome, che 
poi si credette poter ascrivere a loro cogni- 
zione (i). 

Nulla però di tutto ciò ch’ebbe luogo oggi 
fermò la nostra attenzione, quanto l’avere spie- 
gato Madera il suo grado sì a lungo nascosto. 
Fu quella la prima volta eh’ ei venne colle 
vesti e coll’ Laici- ma tei da capo , e non solo 
aveva la precedenza sopra lutti i nostri vec- 
chi amici ,, ma durante la discussione nella 
stanza col principe , mantenne uba decisa su- 
periorità sopra gli altri. Mentre tutti erano 
in soggezione per la presenza del princi- 
pe, e si gettavano ginocchioni tutte le volte 
che parlavano , Madera , sebben sempre ri- 
spettoso , stava con tutta disinvoltura; e sì 
dovette inferirne che trattasse col principe 


(i) A Maniglia si trovò che la grand’ Isola di 
Lu-tsciù v’ era conosciuta solo di nome , nè pareva 
esservi corrispondenza fra i due paesi. 
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com’ era solito fare in società con noi. E non 
fu meno considerabil cosa , che il principe si 
rivolgesse più di frequente a Ini che a qua- 
lunque altro , ed ascoltasse con maggiore at- 
tenzione ciò eh’ ei diceva. Se Madera andasse 
debitore di tale distinzione al suo grado at- 
tuale , che può forse renderlo più vicino alla 
•orte , e all’ ascendente de’ suoi talenti , od 
all* accidentale circostanza di avere egli avuto 
migliori opportunità di conoscerci dì quelle 
eh’ ebbero gli altri nativi , qupsto è quello 
che da noi bo i si potè mai discoprire. Al- 
lorché interrogato ei conveniva d’ aver veduto 
il principe altre volte, mentre gli altri capi 
confessavano di ignorare perfrn l’ aspetto della 
di lui persona fino a quel giorno. 

Appena il principe fu sulla sua portantina 
e scomparve. Madera tornò a bordo, e prese 
parte con tutta giovialità negli scherzi che si 
fecero sopra il 6UO nuovo carattere. Egli evitò 
- .di spiegare il perchè avesse cercato di celare 
il suo vero grado sì a lungo, ma si comprese 
facilmente che aveva ciò fatto ad oggetto di 
potersi famigliarizzare con tutte le classi a 
bordo , cosa nella quale era compiutamente 
riuscito. Egli era andato per gradi nelle sue 
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conoscenze ; prima co’ marinaj , indi co’ ca- 
detti , poscia cogli ufficiali e per ultimo coi 
capitani. Con tal mezzo si guadagnò la fidu- 
cia e la benevolenza di ogni classe colla quale 
entrava in amicizia ; e col suo andare avan- 
zando per conseguenza tutti i giorni , invece 
tli far valere i suoi diritti tutti ad un tratto , 
acquistò non solamente una fondata impor- 
tanza a’ nostri occhi , ma si procacciò ei me- 
desimo una piò intima conoscenza del nostro 
carattere e costumi .di quella che avrebbe po- 
tuto lusingarsi d’ottenere in altro modo. 

ottobre. Il sig. Clifford venne oggi meco 
ad oggetto di prendere il disegno del ponte, 
il quale sebbene distante non piò di trecento 
braccia dal sito dove si sbarcava, ci era stato 
impedito di esaminare dai capi. Noi pren- 
demmo Jirn con noi senza dirgli le nostre 
intenzioni , le quali appena furono da lui 
comprese lo resero inquieto, e mandò a chia- 
mare Madera ; ma questi , allorché intese non 
altro volersi da noi fare che un semplice e- 
same del ponte, disse che potevamo andarvi ; 
avendoci prima fatto solennemente promettere 
che non avremmo progredito piò oltre. Men- 
tre Madera ci sta^a legando con sì solenne 
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promessa , io dimostrai alcun poco d’ impa- 
zienza eh* ei non si fidasse della semplice no- 
stra dichiarazione che nulla più sarebbesi fatto 
di ciò che dicevasi; ma forse era tanto grande 
la sua risponsabilità, che non dovette lasciarci 
muovere prima che avessimo disposta la cosa 
secondo la sua volontà. Appena fu dunque da 
noi contentato , disse qualche cosa a Jirn e 
ci lasciò ; ma tornò indietro per chiedere a 
voce bassa al sig. Clifford captain no sulky ? 
( 11 capitano è in collera ? ) ; volendo forse e- 
sprimere il suo timore che io mi fossi esa- 
cerbalo per la solenne stipulazione eh’ egli a- 
veva richiesta da noi. Il sig. Clifford lo assi- 
curò che io non aveva aleun mal umore con 
esso lu , e Io trattenne un istante per chie- 
dergli nel tempo stesso qual fojao la cosa 
eh’ ei paventava? Cosa avesse osservato in noi 
da far si ch’ei temesse tanto che s’ avvicinas- 
simo alla città? Rispose: le donne di Lu- 
tsciù vedere uomini inglesi , le donne di Lu- 
tsciù gridare. Indi se ne andò , e Jiru , il 
quale si fermò in una barchetta presso al 
ponte, mentre io m‘ occupava a misurarlo ed 
a disegnarlo pietra per pietra , si mostrava 
grandemente interessato da’ racconti del sig. 
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Clifford della decrepita età del venerabile no- 
stro sovrano , e della numerosa sua famiglia j 
cose che destarono tutta la sua ammirazione 
e sorpresa Ei parlò con tutta franchezza fiu- 
chè si trattò del re d* Inghilterra, ma appena 
si diede il più leggiero tocco in proposito del 
re di Lu • tseiù ei tosto si ritrasse , e divenne 
impenetrabile. Io nou 60 , dias* egli , quanti 
anni abbia , nè quanti figli. Iu una parola 
pareva volesse far credere di avere appena 
inteso parlare di Ini. 

Da Madera tuttavia , il quale non faceva 
arcano di nulla, si rilevò poscia che il re non 
aveva che una sola sposa , ma dodici concu- 
bine ; egli è vecchio ed ha sette figli. Ella è 
poi cosa curiosa che nessuno dei capi volle 
informare il capitano Maxwell se il principe 
che ci fece visita jeri sera ha figli ; ella è 
cosa ben difficile che possano essi ignorarlo. 
Convien dunque dire o che sono tenuti sin- 
golarmente all’oscuro di tutto ciò che ha luo- 
go a corte, o che spingono la loro riserva 
per tutto ciò che riguarda il re ad una strana 
insistenza. 

Dal ponte andammo alla sommità del Colle 
ohe sovrasta al ruscello , dove Jiru cantò varia 
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canzoni. Per via ci fermammo ad una delle 
grandi tombe a ferro di cavallo mentovate più 
sopra , le quali rassomigliano , sotto tutti i 
rapporti , a quelle della China. Essendosi fatta 
osservare a Jiru una tale rassomiglianza , mo- 
strò la sua premura di spiegare esser quella 
una tomba di Lu-tsciù e non esclusivamente 
cbinese , volendo forse significare che vi si 
contenevano abitanti di Lu-tsciù. Si seppe da 
esso lui che quelle tombe non contenevano 
già una sola persona o una sola generazione , 
ma servivano di cimiteri ad una età dopo 
1’ altra. I corpi secondo la stia asserzione cran 
racchiusi entro casse e lasciate intatti per 
sette anni , dopo il qual tempo tutta la carne 
è consumata ; allora si raccolgono le ossa, e 
riposte entro custodie souo conservate con gran 
cura dalle famiglie de’ trapassati, 

2 5 ottobre. Essendo ua tal giorno 1’ anni- ‘ 
versario dell’ avvenimento al trono di S. M. , 
le barche furono adorne a colori , e •si tirò 
una salva a tale oggetto. La cesa fece grande 
effetto tra gli abitanti ; non avevano mai ve- 
dute altre bandiere oltre qnelle di poppa che 
alberavausi la domenica , e 1* averne ora spie- 
gate varie ceutiaaja fu cosa che destò ia loro 
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sorpresa e diletto. Erano stati informati qual- 
che giorno innanzi che sarebbonvi state ceri- 
monie in onore del re , e grande quantità di 
gente era quindi concorsa al lido. Questa mat- 
tina era anche stata fissata per restituire la 
visita al principe ; ci dipartimmo in conse- 
guenza dall’ Alceste ad un’ ora dopo mezzo 
giorno , formando un treno di quattro pali— 
scalmi guarniti tutti di bandiere. Il capitano 
llaxwell prese seco dodici tra' suoi ufficiali e 
giovini allievi, e 6ei accompagnavan me dalla 
Lira , tutti in grand’ uniforme. Si entrò nel 
porto interno, ed approdammo a quella stessa 
parte della spianata , dove stettero attendendoci 
i capi in occasione della nostra visita del dì 2 3 
del mese scorso. 

Il principe s' inoltrò poche braccia fuori 
della porta , e preso il capitano Maxwell per 
la mano lo condusse al tempio dove fu im- 
maginato un buon ripiego onde evitar l’ eti- 
chetta, la quale prescrive che nessuno di grado 
inferiore seder debba in compagnia del prin- 
cipe. Il tempio era diviso in tre parti da file 
di colonne , che si vollero riconoscere qual 
sufficiente separazione; ciò fece che, nes- 
suno di coloro che rimanevano nelle altre 
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fiae parti poterà credersi offeso dell’ esclusione 
mentre la divisione per colonne era meramente 
nominale. li banchetto fa sontuoso , e consi- 
sistette in dodici portate regolari , oltre il tè 
ed il sacchi. Eranvi molte nuove pietanze spe- 
cialmente di carne acconciata in varie maniere 
o entro ciotole. Oggi per la prima volta si 
vide da noi cosa che pareva essere pane di 
formento. Essendo necessario il dare qualche 
cesa in cambio dei donativi recati a bordo 
dal principe due giorni prima , il capitano 
Maxwell gli presentò varie pezze di panno di 
scarlatto ed azzurro sopraffino , e saggi d’ o- 
gni altra specie di stoffe, dal più bel damasco 
al più ordinario canavaccio da vele } inoltre 
nn assortimento di caraffe e bicchieri di cri- 
stallo , e tre dozzine di bottiglie di vino 'di 
dieci qualità diverse , eoo varj libri, ed un certo 
numero di altre cianfrusaglie. Si prevenne il 
principe che erano stati portati a terra una 
vacca ed un vitello ond’ essere offerti al re 
qual lieve contrassegno della nostra ricono- 
scenza per le tante gentilezze ricevute. Il prin- 
cipe manifestò grande soddisfazione per questa 
parte dei donativi perchè il vitello era dive- 
auto il prediletto di quegli abitanti. I miei 
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presenti consistevano nella metà del numero 
di bottiglie date dal capitano Maxwell , in uno 
specchio preso da una tavoletta , in un saggio 
di tutto ciò che si vende da un cartolaio in 
Inghilterra j in una mappa dell’ Inghilterra di 
Cary , in un atlante , ed in un gestante di 
ottone, il qual ultimo donativo fu suggerito 
dall’ essersi osservata la maraviglia che inva- 
riabilmente destava quello strumento nel nostro 
osservatorio. Il sig. Giovanni Maxwell , al quale 
il principe aveva inviato un dono di stoffe e 
pipe dopo essere stato a terra 1 * altro jeri , 
gli presentò una mappa di Londra ed un can- 
nocchiale : la mappa era colorita ed intorno 
al margine erano i palazzi , 1 ’ ospitale di 
Greenwich , ed altri pubblioi edifizj , che fu- 
rqno tutti da esso lui osservati con grande 
attenzione. Dopo che ebbe esaminata la mag- 
gior parte delle cose , e gli fu spiegato tutto 
ciò che chiedeva , si alzò dicendo che gli 
era stato dato troppo , al che si rispose che erasi 
offerto anzi troppo poco , e che non presen- 
tavansi già quei doni iu modo alcnno come un 
equivalente per le provvigioni spedite a bordo , 
ma solamente per dimostrare la nostra obbli- 
gazione alla cortesia ed attenziqpe colla quale 
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eravamo stati accolti. Per tutto il tempo che 
si stette a tavola oggi , si ebbe appena biso- 
gno ilell' interprete , mentre Madera ed il sig. 
Clifford si impegnarono a spiegare Ogni cosa 
fra di loro , se non con tutta la desiderabile 
chiarezza certo in più soddisfacente maniera 
che non poteva ottenersi col mezza del chi- 
nese John s della cui fedeltà non avevamo si- 
curezza alcuna , e del cui buon senso e dili-* 
«atezza nel tradurre i nostri sentimenti aveva- 
mo grandi motivi per dubitare. 

Il principe i dopo qualche tempo $’ akò. e 
propose di bere alla salute del re d’ Inghilter- 
ra, ciocché fu da tutti fatto bevendo un.bicchie- 
re di socchi. Si 9'ontraccambiò da noi col bere 
a quella del re di Lo-tsciù. Siccome il* chi- 
rurgo aveva raccomandato al capitano Max- 
well di non bever vino , si bevve assai poco 
alla mensa del principe ; ma alle altre si nsò 
d’ ogBi pretesto onde far circolare il fiasco del* 
tacchi. Nè occorreva gran fatica a ciò ottenere 
perchè quel liquore sebben leggiero era assai 
buono. Ukuma presiedette alla tavola occupata 
dagli ufficiali , e Jirn a quella alla quale se- 
devano i cadetti. 

Ukuma , avendo osservato a bordo che tutte 

1 A 
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le volte che bevevasi alla salate del re d’ In- 
ghilterra o di Lu-tsciù , i bicchieri erano sem- 
pre votati sino al fondo , trasse vantaggio da 
questa lealtà di sentimenti e propose tre o 
quattro volte la salute del re d’ Jnjiri , alla 
quale gli ufficiali erano obbligati di corrispon- 
dere col proporre altrettante volte quella del 
re di Lu-lsciù. Ei spinse la cosa un po’ più 
in là che non è solito farsi tra noi in simili 
occasioni , mentre vedendo che i convitati si 
trattenevano dal mangiare d’una zuppa dolce 
di farina' di riso , si alzò colla sua ciotola .in 
mano , e gridando alla salute del re d’Jojiri 
( d* Inghilterra ) la ‘ votò intieramente ed in- 
vitò' anche gli altri a fare lo stesso. 

Parve che. il principe godesse moltissimo 
dell’ allegria* delle altre tavole-; e fu ei mede- 
simo più gioviale e disinvolto di quando il 
vedemmo da prima , benché sembri d\ indole 
taciturna. Ukuma , sopraccaricando un po’ la 
sua dose, ci parve alquanto offuscato dal vi- 
no , ed entrò più volte nella stanza dei di- 
• gnitarj , alzando la voce più che non conve- 
niva , del che però il principe non fece caso. 
In un istante eh* ei V accostò alla mia sedia , 
io gli dissi sommessamente , ya aiti ; cioè : 
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siete ubbriaco. Ei si volse all’ intorno , e fin- 
gendosi in collera gridò forte: uiti nang; 
cioè : non sono ubbriaco ; ma con voce e ma- 
niera eh’ erano in perfetta' contraddizione con 
ciò che diceva. La sua successiva .condotta 
però fu tanto regolare e tranquilla allorché 
termi) il banchetto ed ognuno tornar dovette 
al suo dovere, che probabilmente non fu che 
una finzione la sua onde mostrarsi dell’nmòfe 
che suppobevasi dover dominare in quel plinto 
nella brigata. 

Allorché ci alzammo per partire, il prin- 
cipe condusse il capitano Maxwell .per mano ; 
non solamente alla porta ma per. una ventina 
di braccia ancora lungo il molo ; .quivi si ar- 
restò e prese congedo. Il capitano Maxwell 
non ommise anche- in tale opportunità di ri- 
petere per 1’ ultima volta i suoi ringraziamenti 
in nome del suo governo , per le numerose 
attenzioni e tratti di gentilezza che aveva ri- 
cevuti. Pregò perchè ciò che diceva fosse ri- 
ferito al re, ed assicurò il principe con tutta 
serietà e rispetto che tutte le circostanze del- 
r ottenuta accoglienza e dimora sarebbero state 
fatte presenti al nostro governo. Il principe -a 
tale proposizione «binò il capo., quasi per e- 
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spriinere la sua soddisfazione per tale pro- 
messa. Il capitano Maxwell soggiunse poi che 
oltre ai rilevanti pubblici servigi resi dei quali 
parlava , si sentiva poi personalmente onorato 
ed obbligato dalla particolare attenzione che 
gli era stata dimostrata, non. che al capitano 
del minor legno , e sperava che il principe 
avrebbe voluto accettare da lui individualmente 
un* lieve contrassegno della sua gratitudine. e 
rispetto. Appena la cosa fu interpretata al 
principe , il «apitano Maxwell , si levò dal 
collo an picciolo termometro legato in argen- 
to, e lo presentò al principe, il quale chinò 
il capo chiedendo che gli venisse pure appeso 
al collo. 

Il lettore troverà curiosa cosa la sospensione 
d’ un termometro' in tal sito; ma avevamo 
avuto occasione ■ dorante la nostra convivenza 
cpo quei capi di convincerci , che era neces- 
sario un qualche ripiego di tal genere tutte 
Ip volte che si voleva qualche cosa in dono. 
L’ estrema loro dilicatezza faceva che ricusas- 
sero qualunque oggetto di valóre , per timo- 
re che sembrar potesse ricompensa alla loro 
ospitalità. Che se si offeriva loro qualche ar- 
ticolo di puro , ornamento o di poco valore j 4 
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particolarmente qualche cosa da portate ad- 
dosso , non avevano alcun ritegno a riceverla. 
Divenne quindi d' uso , per esser quésto il 
metodo riconosciuto più conveniente , di ap- 
pendere con una fettuccia intorno al proprio' 
collo ciò che voletasi regalare , e dopo qual» 
che tempo tutti avevano anelli , sigilli , chiavi 
da orologio ed altro, il tutto preparato per tali 
occasioni. Il termometro dato al priucipe era 
stato da lui con molta curiosità osservato tro- 
vandosi a bordo. 

Dopo che il capitano MaxweH ebbe pre- 
sentato il suo donativo , il principe si rivolse 
a me ed io gli appèsi intorno al collo un or- 
namento di corniola attaccato ad una bindella , 
nel modo stesso come il termometro. - • 

Ei si dimostrò assai soddisfatto di questi 
complimenti j e preso nuovamente il capitano 
Maxwell per mano , lo condusse per tutto 
il molo fino alle barche , ed [ivi t si fermò 
sull' alto del parapetto a guardarci partire. 
Appena allontanati dalla riva , salutammo gri- 
dando evviva tre volte,; al che il principe 
corrispose ripetutamente portando le mani giunte 
al petto. Rimase sul parapetto e continuò ac- 
cennando col ventaglio , sinché fummo nel 
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porto interno , e finché si potè vederlo.' lu- 
tante che le lande remigavano 1* una dopo 
l’altra verso le navi, tutti i capi corsero longo 
1* estremità del molo , dove continuarono con 
una gran moltitudine di nativi, a salutare coi 
loro fazzoletti e ventagli sinché fummo a gran- 
de distanza dal lido. Dall’ nna e dall’ altra 
parte di quel gruppo , battevasi incessante- 
mente un gong. Le rupi, gli alberi, le case, 
le barche , tutto in una parola era pieno di 
gente , che accennava delle mani e della voce , 
durante la nostra partenza. Questa bella scena 
non aveva certamente il pregio della novità , 
come quella del giorno ventitré del mese scorso 
nello stesso site ; ma ci riusciva tuttavia più 
gradita , perchè eravam ora legati in amicizia 
con parecchj degli individui formanti quell’ a- 
dunanza , e potevamo esser sicuri che le loro 
espressioni di affezione e rispetto eran sincere. 
Oltre di ciù , nella prima occasione , i nativi 
ignari ancora delle nostre intenzioni , furono 
sul totale messi in iscompiglio dalla nostra 
comparsa , e quindi sebbene dimostrassero 
grande curiosità , nna profonda quiete e si- 
lenzio regnava in tutta la moltitudine , cosa 
ben diversa delle voci c dei segni di amicizia 
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con cui ci salutaron oggi allorché passammo 
io mezzo ad essi. 

Precauzioni certamente furono prese onde 
impedire le donne dal- soddisfare alla- loro cu- 
riosità come fecero in occasione della prima 
visita., mentre non se ne potè scorgere alcuna. 

26 ottobre. Jeri sera tanto l'Alceste quanto 
la Lira furono illuminati. Alle nove ore si 
accese un fuoco d’ artifizio ., ed altri rafczi 
furono lanciati dalle teste dei pennoni. Un 
gran numero di nativi , avvertiti delle no- 
stre intenzioni , eransi raccolti sul lido , e 
rimasero grandemente divertiti di quel bril- 
lante spettacolo. 

Si condussero a bordo' sta mane gli amma- 
lati i non che le. altre bagaglie appartenenti 
all’Alcestej e si fecero tatti i preparativi per 
mettersi 'in mare. Mentre noi eravamo occu- 
pati a metter in ordine la serie d' osservazioni 
all’osservatorio , Madera ci raggiunse portando 

in mano, il -sestante eh’ era stato dato il dì 

• 

innanzi al principe.- Parve che fosse stato in- 
caricato di informarsi dell'uso à cui servir 

. « • 

deve,* e certo non mai più disperata intra - 
.presa fu proposta ad alcuno. Ma Madera non 
era uomo .da lasciarsi spaventare drflie diffi- 
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colta ; per lo contrario , ei perseverò ad os- 
servare col soo sestante , e quanto maggiori 
erano la difficoltà che presentavansi , tanto 
maggiore era la sua perseveranza onde supe- 
rarle. I progressi eh.’ ei, fece in poche ore , 
nell’operazione meramente pratica di prendere 
gTi angoli, e le altezze, non doveva recar sor- 
presa , perchè- in fatto non è cosa difficile 
'molto ; ma non potè rimaner soddisfatto di un 
tal profitto , e pareva avido di fare una qual- 
che utile applicazione. 

Con un sestante appostato , gli feci pren- 
dere la 'distanza fra il sole e la luna , quattro 
o cinque volte ; e tutte le volte dovetti mara- 
vigliarmi* come ei fosse andato presso al vero. 
Prócnramrao di limitarlo ad un oggetto , cioè 
di riconoscere puramente il punto apparente 
del mezzogiorno ; ed io ehedo .che ci riuscisse 
di spiegargli come ciò si otteneva. Ei ci espresse 
ripetutamente* il suo rammarico per 1’ immi- 
nènte nostra partenza, nel qqal sentimento si 
unirono a lui e Jiru e lutti gli altri che di- 
mostravano il maggiore rincrescimento. Il po- 
vero Jirn aveva preparato un bel pranzo per 
noi sotto un albero presso' all* osservatorio. Ci 
fece bere* ciò eh’ ei chiamava nascaritti , cioè 
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il bicchiere della partenza , più e più volte. 
Avevamo un graq numero di visite- all’ osser- 
vatorio , e tutti miravano veramente con oc- 
chio di dolore che si riponessero e rimandas- 
sero gli stromentl 3 è tutti dicevano d’essere 
afflittissimi di vederci partire. Uno di essi 
diede al sig. .Clifford , qual donativo di con- 
gedo , un curioso disegno dell’ Alceste fornito 
delle 6oe bandiere , ed eseguito , per quanto 
ei diceva 3 da suo figlio. Anche i fanciulli 
mostravansi malinconici d*‘ nòstri preparativi , 
ed era affatto scomparsa l’ ilarità delle classi 
inferiori. - 

Preso il finale nostro congedo a .terra 3 ci 

recammo sull’ Alceste , ove trovammo i capi 

in conferenza col capitano Maxwell il qnala 

fece ad ognuno di essi un presente di un 

bicchiere di cristallo lavorato , cosa eh’ ei sa- 
• • • 

peva essere da loro grandemente desiderata. 

Ad Uluima diede un fiaschetto , assai bene 
intagliato , è ri postò entro una custodia di ' 
marrocchino. La cosa oltrepassò la sua aspet- 
tazioue e forse i suoi desiderj , mentre parve 
osservasse, con un cqrt’ oqchio non soddisfatto 
i bicchieri, degli altri. Il capitano Maxvrell 
accortosi tosto che Ukuuja non poteva .dirtac- • 

; ' . 1 » * 
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care il pensiero dall’ idea d’ un bicchiere , 
aperse la. custodia , e ne pose unp insieme 
col fìaschctto , con grande soddisfazione d^U- 
kuma. Foco dopo tutta la comitiva andò a 
terra , dicendo .prima di smontare dalla fre- 
gata che la mattina susseguente sarebbero ve- 
nuti i Bodzi a compiere qualche sacrificio. Sic- 
come i Bodzi non vennero t ò probabile che 
1’ interprete abbia inteso male , tanto più che 
Isaacha Sandu disse al sig. Clifford « Ascia 
huni nitti Du-tsciu mang boni ucuynng ; » 
eioè : dimani partiranno le na*i , e tutti gli 
abitanti di Lu-tsciù pregheranno per esse ., o 
faranno augurj per esse : il che è forse ciò 
che T interprete spiegò per la promessa venuta 
dei Bodzi a bordo. ■ 

• Mentre eravamo a pranzo , Madera venne 
nella stanza dell’ Alceste ., onde .fare qualche 
interrogazione sull' oso del sestante. Non era 
stato avvertito che eravamo a pranzo , e parve 
mortificato d’ essere entrato* così francamente ; 
invitato da noi a sedere ricusò con tutta 
pulitezza ma con perseveranza. Di là si recò 
alla 'santa barbara , a far visita al suo amico 
sig. Hoppner;,-il Iqogotenente più giotiue 
dell’ Àkreste , col gnale aveva, stretta intima 
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amicizia. II sig. Hoppner gli regalò un disegno 
dell’ Alceste e varie altre cose ; Madera assai 
commosso , disse : « dimani nave andare mare ; 
io andare mio padre casa, .due giorni distan- 
za; quando, io vedere mio padre, io mostrare 
lui vostri doni , ed io dire lui : me Enrico 
Hoppner tutto stesso (cioè, un nuovo fratello ) 
» - e cadde in un dirotto pianto. 

Domenica , '29 ottobre. Allo spuntare del 
giorno si disormeggiò , ed i nativi quando vi- 
dero già levata nna delle ancore , credendo 
che dovessimo mettere -alla vela, immediata- 
mente , s’ involarono tutti , cosa che ci parve, 
strana senza comprenderla. Ma T allarme fece 
accorrere i capi con tutta fretta , non già in 
corpo coni’ eran soliti , ma ad uno ad uno in 
separate barchette. Il vecchio Jìma chiamò a 
bordo della Lira 'mentre si recava alla fregata ; 
egli era agitatissimo, e gli caddero, le làgrima 
dagli occhi allorché gli posi un anello in dito. 

Ei mi diede in cambio il suo coltello. 

Anche gli altri capi si fecero udire andando 
alla fregata , ma procedettero innanzi allorché 
fa loro detto «he stava per recarmi a bordo 
dell’ Alceste io medesimo. Frattanto giunse 
Madera , col suo sestante in mano ,* era im- 


Digilized by Google 



252 Relazione 

merso in tanta afflizione che vedeva appena 
gli Oggetti che gli stavano intorno. In tale 
stato sedette per far colazione con noi , e 
oontinuò intanto ad accendere la sua pipa ed 
a fumare come potè , bevendo però e man- 
giando di tutto ciò che gli veniva presentato. 
Riavutosi un poco , chiese quali- libri ocaor- 
rerebbe d-i leggere onde rendersi • atto a far 
uso del sestante. Io gli diedi *un almanacco 
nautico , e gli dissi che doveva comprendere 
eiò che contenevasi nel primo esempio : aperse 
il libro ed osservate le figure geometriche , 
alzò le mani in atto di desolazione , e fu alla 
fine costretto a confessare che era affare del 
tutto disperato. Ripose dunque il suo sestante 
o ci disse addio. Prima di lasciare la Lira ^ 
diede al sig. Clifford la sua pipa , la sua 
borsa di tabacco , ed un gioòatolo di cristallo , 
dicendo nel presentare quest’ ultimo : Voi au- 
dare Inghilterra , voi dar questo ai vostri figli. 
Il sig. Clifford gli diede alcune poche cose 
in cambio , e lo pregò a considerarlo sempre 
suo. amico. Madera, mentre gli sgorgavano a 
rivi le lagrime per le guancie J# pose replica- 
tamente" la mano 6ul suo cuore, e gridò: 
idusci , idusci-! amico mio, amico mia! 
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Diede a me pure un ventaglio ed una pit- 
tura rappreseutaute ub vecchio che guarda il 
sole, eh’ ei diceva fatta da esso lui. Probabil- 
mente ei volle fare. una qualche allusione alle 
mie solite occupazioni all* osservatorio. Dopo 
essersi allontanato pella sua barchetta, ei gridò: 
ìndgiri un tsciù ribitti yntuscia ; cioè : mi 
ricorderò sempre degl’ Inglesi. Allorché fa 
sulTAlceste, uno de J capi .gli fece osservare 
che non aveva il suo hatsci-matsci nè le sue 
vesti , e gli disse che era tratto di poco rispetto 
il recarsi a far 1’ ultima visita al capitano. 
Maxwell col vestito di tutti i giorni ; tanto 
più che tutti gli altri erano in piena cerimo- 
nia. Il povero Madera che si sentiva tanto 
addolorato per .tutt’ altro , si scosse per questa 
apparente mancanza di civiltà ' 3 ed andò • im- 
mediatamente a fare le sue scuse al capitano 
Maxwell , che lo prese per la mano , e gli 
fece un presente dicendogli nel tempo stesso 
eh’ era sempre troppo contento di vederlo , 
per poter badare al modo con cui era vestito- 
Nel recarmi alla stanza del capitano , trovai 
i capi seduti in fila , tatti sconsolatissimi e 
che pareva si sforzassero di nascondere i moti 
^elT animo. probabilmente diversi da quanto 
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avevano potuto fino allora provare. Il capi- 
tano Maxwell aveva già fatto loro il suo do- 
nativo di partenza , e quindi io pare diedi 
qualche cosuccia a ciascheduno ricevendone 
iu cambio i loro coltelli le loro pipe ,• borse 
e ventagli. Frattanto crasi levala 1’ ultima an- 
cora , ècl essendo tutto pronto per mettere 
alla vela , i capi s’ alzarono e presero congedo. 
Uk urna voleva dire qualche cosa , ma era 
troppo commosso per poter parlare , e prima 
che giungessero nelle loro barchette erano tutti 
•in lagrime. 

Madera ' si doleva amaramente a mano a 
mano che andava abbracciando i numerosi suoi 
amici che lo avevano caricato di doni. 

I capi , come pure tutti gli altri nelle tante 
barchette che avevano attorniati i nostri va- 
scelli, si alzarono in piedi, e continuarono a 
far cenni coi ventagli e coi fazzoletti sinché 
fu da noi oltrepassata la scogliera , e non 6Ì 
potè più vederli. • 

Quasi lutto ciò che riguarda gli usi ed i 
costumi degli abitanti di La*tsciù oo* qnali si 
ebbe da*noi l’opportunità di far conoscenza, 
è stato esposto al lettore nella precedente nar- 
razione. Si inseriranno qui alcune poche par- 
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Scolarità che nella fretta del momento furono 
poste in carta senza data. Facilmente avreb- 
besi potato incorporarle, nella narrativa ma 
si è creduto ancor' meglio l’andare incontro 
ad nn po’ meno d’ ordine , di quello che vio- 
lare in modo alcuno l’integrità del giornale, 
nel quale nulla fu incbinso se non a seconda 
che accadéva. • 

Sembra che la religione di Ln-tsciò sia 
quella di Fo, che vòolsi stata introdotta dai 
Bodzi circa mille anni fa. (Vedi Lettere edi- 
ficanti e curiose, voi. ^8). Si ebbe grande 
difficoltà a ricavare qualche cosa di • preciso 
dagli indigeni su di questo proposito; ma da 
tutto ciò che potemmo raccogliere, non sem- 
bra che la religione sia colà materia di- ge- 
nerale istruzione come in Europa , lasciandosi 
come alla China., ai soli preti. Si inferisce 
questa conseguènza dalla non curanza colla 
qnale si trattò sempre dai nativi un tal sog- 
getto , e dal!’ ignoranza che professavano delle 
forme e cerimonie da usarsi ne’ tempj. *1 Bodzi 
non sono stimati nè rispettati in società ; non 
possono prender moglie nè mangiare di grasso; 
pochi stanno in compagnia con essi , e son 
yolti in ridicolo dagli stessi fanciulli* In occa- 
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«ione de" funerali alla lu- tsciù anlla tomba 
del marinaro i Bodzi stettero di dietro , e 
non furono chiamati ad ufficiare , essendo il 
servizio intieramente fatto da Jira. 

Nel gran tempio si videro tre idoli dorati 
e varie pittare; ma se si eccettuino le cse- 
quie testé accennate s non ci avvenne mai di 
vedere cosa alcuna che potesse prendersi co- 
munque per cerimonia religiosa. I Bodzi ten- 
gono ben netto e scopato il tempio , e pren- 
dono cura delle pareti e delle siepi , e sembra 
esser questa Tunica loro incumbenza. Giova 
però il credere che 1’ occupazione da noi fatta 
del tempio cagionasse una cessazione tempo- 
ranea dalle religiose loro osservanze.. 

Hanno vaste tombe e cimiteri pe’loro morti, 
la maggior parte di forma chinese, cioè a dire 
a ferro di cavallo. Sono fatti di pietre e calce 
e coperti d’uria calce di conchiglie eh’ è sem- 
pre imbianchita , e tenuta nettissima. Ve n’ha 
di più e meno lavorati , e variano dai venti 
ai trenta piedi in lunghezza , e dai dodici ai 
diciotto ip larghezza. La cassa chiusa è posta 
nel vano entro la tomba , uè .più toccata per 
*ei o sette anni , dopo il quale intervallo tro- 
vasi ebe la carne si è già separata e consunta; 
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raccolgonsi allora le ossa , e pongonsi entro 
anfore disposte in fila nell’ interno della volta. 
Non è in uso l’ abbruciarle in nessun caso o 
circostanza. Coll’ andare del tempo allorché 
quelle volte empionsi troppo , i vasi 6ono tra- 
sportati entro ricoveri destinati a riceverli' so- 
pra terra tale dev* essere -statai la fabbrica 
descritta del sig. Clifford nel villaggio presso 
al porto Melville. Le classi inferiori che non 
possono procurarsi quelle tombe di .troppa 
spesa , profittano delle cavità nelle roccie a 
che con poco lavoro son- rese atte all’ uopo; 
Nelle rupi dietro il villaggio d’ Unting , le 
gallerie scavate onde riporvi i vasi devono es- 
sere state opera di persone autorevoli e pos- 
senti. Non essendo perfettamente al fatto quali 
sieno gli usi chinesi per rispetto ai morti , 
nè casi ordinar j i egli è impossibile per noi 
il dire quanto s’ accostino- a quelli di Ln-tsciù, 
ma sonovi certamente varj punti di rassomi- 
glianza. 

Dalle note del sig. Clifford sulle iscrizioni 
di Lu-tsciù . ho estratte le seguenti partico- 
larità. ‘ # 

» Trovasi in varie parti , n\a particolar- 
mente nel boschetto sai colle , un cert^, na- 
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mero di pietre incise chiamate da nativi Kati- 
ru. Il Kaurn è lungo due piedi , largo uno , 
ed alto un piede; è un po’ incavato superior- 
mente, ove si colloca un offerta di riso. Sui 
lati di quella pietra sta incisa una varietà di 
caratteri , dinotanti il grado della persona che 
fa l’offerta non che 1* oggetto e la data del- 
l’offerta medesima. 

»'Due di tali iscrizioni, copiate 'nel tempo 
medesimo furono poi tradotte da persona in- 
telligente de’ caratteri chiaesi. La prima ri- 
' guarda un individuo che faceva vela per la 
China, sotto il regno di Kien-Lung , ultimo 
imperatore di quel paese, ed implora l’ ajuto 
e la protezione celeste durante il sno viaggio. 
L’'altra è in data del vigesiiuo primo anno 
del regno di Kia-King , attuale . imperatore 
della China, che corrisponde all’, anno 1816 
nel quale fu *da noi visitata l’ isola.. È questa 
un’ invocazione alla divinità pel buon esito ia 
una carriera letteraria; 

w Due ristrette liste di carta , con caratteri 
scritti sopra , che col permesso degli indigeni 
• furono da noi staccate da una colonna del 
tempio , e che furono poscia tradotte , si tro- 
varono essere iovocaziom , una al Nume su- 
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premo , e l’ altra allo spirito maligno. La pri- 
ma è sopra una striscia di carta 3 lunga due 
piedi e larga due pollici, e contiene una pre- 
ghiera di perdono. L’ ultima comincia con 
sette linee del carattere simbolico del diavolo. 
Nella prima linea sonovi sette caratteri , • nel- 
l’ ultima un sólo, cosicché ne viene una pa- 
gina triangolare formata di ventotto caratteri , 
ognuno de* quali significa il diavolo t e la 
preghiera pure è scritta in una linea perpen- 
dicolare di sotto. L’ intera iscrizione rassomi- 
glia nella forma ad un. cosi detto, cervo vo- 
lante con una lunga coda. 

La poligamia non è conceduta a Lu-tsciù 
come alla China , e sembra che il re’ 8Ìa l’u-. 
nica persona a cui la legge permetta di aver 
concubine ; parlano essi sempre con orrore 
dell’usanza chinese che permette .la pluralità 
delle mogli, e rimanevano molto edificati nel- 
1* intendere che gli inglesi costumi in propo- 
sito erano eguali a quelli di Lu-tsciù. Le don- 
ne non sono colà sì ben trattate come si aveva 
diritto d’ attendere dalla dotoezza di carattere 
degli uomini e dal modo di pensar liberale. 
La classe superiore del bel sesso, è confinata 
per lo più in casa, e quelle inferiori attendono 
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a gran parte del più aspro lavoro dell’agricol- 
tura. Ns osservammo iti gran numero ad nna 
certa distanza s che portavano pesi sulle loro 
teste. Madera ci disse che le donne non sono 
trattate con molta indulgenza , essendo perfino, 
vietato lóro di servirsi di ventagli s e che 
quando sono incontrate fuori dèlia pòrta dagli 
uomini , jion si badano reciprocameute qua- 
lunque esser possa il grado di amicizia od 
intimità tra 1’ uno e 1* altra. La perseveranza 
colla quale ci tennero nascosta qualunque donna 
è -cosa singolare 3 e ci induce a credere che 
sia pratica generale dell’isola il tener sempre 
appartate le donne. Da questo lato differiscono - 
dai Giaponesi che dicesi eedano le donne loro 
a qualunque straniero. Quest’uso di reclusione 
non prevale alla China, siccome avemmo op- 
portunità di osservare in varj luoghi non ma 
per lo innanzi vjsitati dagli Europei. La re- 
lazione chinese citata nelle Lettere edificanti a 
cariose voi. 23-, afferma che i giovani e le 
donzelle si uniscono per inclinazione, e non 
come alla China^.-per effetto di un contratto 
stretto senza che si conoscano nemmeno per- 
sonalmente. Si colse ogni occasione di . inter- 
rogarli in proposito , ma siccome si 'eludeva 
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■empre la quistione , si temette da noi che 1’ uso 
loro in questo non fosse tanto lodevole quanto 
si vuol far credere nella' detta relazione. 

Poco di soddisfacente possiam dir? della 
loro letteratura ; ci dissero- che possedevano 
pochi libri nella loro lingua , e che il più 
gran numero era in lingua chinese. I giovani 
di condizione sono talvolta spediti in educa- 
zione alla China. Jiru vi era stato da ragazzo. 
Non altri che le classi superiori comprende- 
vano la lingua chinese , e la gente del eon- 
* tado ignora per l’ ordinario il chinese sì par- 
lato che scritto. 

Sembra che non abbiano specie alcuna di 
moneta , e da quanto si potè intendere e ve- 
dere, ne ignorano perfin l’uso. Quelli non 
pertanto che furono alla China trovarsi non 
possono tanto all’ oscuro ; eppure nessuno di 
essi affigeva alcun valore ai dollari spdgnuoli 
od a qualunque moneta d’ oro che avevamo 
con noi. Sebbene si abbia incessantemente ten- 
tato di ricavare da Madera e dagli altri capi 
qual sia il loro segno rappresentativo o mezzo 
di cambio , non si potè mai ritrarre «osa al- 
cuna ben chiara iu proposito , nè si potè mai 
riuscire a far sì che comprendessero le nostre 
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interrogazioni sul danaro ; difficolta che dove- 
vamo aspettarci d incontrare» dira taluno » io 
mezzo ad on popolo ri cui solo mezzo di ac- 
quisto è quello di far baratti. La sola circo- 
stauza che venisse a nostra conoscenza, e che 
fosse riferibile forse a tal .quistione , fu allor- 
ché si 6tava preparando «1 giardino onde ri- 
porvi le bagaglie dell' Adceste ; si osservò che 
ognuno di coloro che lavoravano a tal fine aveva 
nn piccolo pezzo di carta ne’ suoi capelli con 
un. solo carattere scrittovi sopra. Ciò natural- 
mente destò la nostra curiosità , ma le ricer- 
che che potevansi da noi fare in quel primo 
stadio delle nostre cognizioni di lingua , a 
nulla condussero di concludente. Indi , allor- 
ché i nòstri mezzi a ciò conseguire furono più 
estesi , non si potè far risovvenire i capi di 
tal circostanza. Siccome quei pezzetti di 'carta 
da coloro che li portavano cbiaroavausi colla 
voce hunati , e siccome lumi significa vaseello, 
il sig. Clifford congetturò eh’ esser potessero 
biglietti che gli autorizzassero ad entrare per 
attendere agli affari delle navi. 

Non si videro da noi armi d’ alcun genere, 
ed i nativi dichiararono sempre ebe non ave- 
vano arcai di sorta , e la loro condotta nel 
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veder sparare un arcbibuso implicava un’ asso- 
luta ignoranza delle armi da fuoco. In una ca- 
panna all’ estremità settentrionale dell’ isola , • 
osservammo una lancia che aveva tuttaTappa- 
renza d’ un’ arme da guerra, ma si ebbe tutto 
il motivo di credere che nou se ne facesse 
uso che contro i grossi* pesci , avendone poi 
vedute altre non dissimili impiegate a'ppunto 
a tal uso. Essi guardavano le nostre spade 6 
sciabole corte, non che i crit e. lancie , ma 
con pari sorpresa , parendo affatto ignari del- 
le prime come delle seconde. I .oapi porta- 
vano piccioli coltelli da uso domestico nelle 
pieghe delle loro ve6ti , od alla cintura , e 
le classi inferiori avevano un .coltello ‘ più 
grande, ma sempre di qualche immediata 
applicazione d’ uso , e non mai per difesa • 
per ornamento. Negavano di aver cognizione 
alcuna di guerra , per esperienza o per tra- 
dizione. 

Non vedemmo giammai punizione *aleana 
inflitta a Lu-tsciù ; un colpo col ventàglio , o 
una occhiata severa, erano il più forte castigo 
che venisse posto in oppra , per quanto ci 
accadde di vedere. I capi nel dare i loro or- 
dini avevano una certa fermezza mista di dol- 
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tezza, ed il popolo obbediva sempre di bnona 
voglia. Pareva esservi grande rispetto ed opi- 
' nione da nn lato , e molta consideratezza e 
sensibilità dall’ altro. In questo particolare più 
. elle in ogni altra cosa che da noi si ossér- 
vasse , 1’ isola di La*tsciù differisce dalla 

China, perchè in questa non si riconobbe al- 
cun tratto di sì generosa amichevole corri- 
spondenza fra le classi minori e superiori. 

Un giorno , mentre si stava bevendo il te 
e fumando coi capi , in cima alla collina, un 
ragazzo cominciò aggirare facendo gesti alla 
nostra presenza ; in un istante tutti gli occhi 
furono rivolti a lui, e la sua modestia Io fece 
desistere. Gli si offersero bottoni e varie altre 
cose , ma ei non volle ricominciare ; allora ci 
rivolgemmo a Jima- perchè intercedesse; ei Io 
fece , e disse al ragazzo di continuare ; ma 
questi rimase seduto, e Jima andò in collera, 
o piuttosto fece mostra, ma il ragazzo rimase 
ostinatamente seduto. « Ebbene , disse Jima 
rivolto a nei , cosa debbo fare ? Egli aveva 
cominciato quel giuoco per suo proprio di- 
vertimento , e probabilmente questo solo mo- 
tivo potrà fare che torni da capo. s> Il fan- 
ti ullo non curato , tornò in breve a girare» 
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Fo menzione di questo picciolo accidente per 
dimostrare il buon senso di Jima nel nou 
forzare il ragazzo a far per dovere ciò che a- 
veva incominciato per piacere , e nell’ avere 
discernimento bastante per comprendere che 
sarebbe stata spiacevol cosa per noi il do- 
verne esser testimonii in tutt’ altra maniera. 
Col trattare così i loro figli , gli avvezzano ad 
nna vicendevole cordialità e libertà di convi- 
venza. Si dovette probabilmente a qaesto mo- 
do di educazione 6e i ragazzi divennero tosto 
famigliar! con noi. Un giorno mentre io era 
occupato ad abbozzare il villaggio e gli alberi 
vicini al ponte , un fanciullo mi si fermò vi- 
cino , e senza far motto , procurò di richia- 
mare la mia attenzione col fare varj salti di- 
nanzi a me. Io non gli badai per qualche 
tempo , ma alla fine lo guardai e mi posi a 
ridere ; ed allora il ragazzo mi gridò in per- 
fetto inglese: How do you do? Very wcll s I 
thank you ; ( cioè ; come state ? benissimo ; 
mille grazie ). Indi corse via , tutto contento 
di avere così spiegata la sua abilità nella no- 
stra lingua. 

I capi erano generalmente seguiti da uno 
p due de* loro figli t che prendevan posto vi- 

12 
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cino ad es«i , ed eran sempre posti ionanzi 
allorché v’ era qualche cosa di curioso da ve- 
dere. In tal maniera erano avvezzati ad infor- 
marsi di tutto , e nel tempo stesso si mostra- 
vano rispettosissimi ed affezionatissimi verso i 
loro parenti. Grandi avvertenze erano al certo 
da essi usate per formare l’ educazione dei 
loro figliuoli , e non osservammo giammai nn 
solo esempio di ruvidezza in alcnnò di essi , 
sebbene fossero tanto pieni di spirito e di vita 
quanto i più vivaci scolari de* nostri paesi. 
John il nostro chinese li divertiva moltissimo; 
egli era un balordaccio e quindi un gran sog- 
getto di divertimento pei ragazzi ; gli andavano 
intorno facendo mostra di voler tirare la sua 
lunga coda , ma effettivamente non facevano 
che toccarla un poco e correvan via. Questi 
piccioli tratti ci parvero meritevoli di men- 
zione, perchè appartengono ad uno stile di e- 
ducazione del tutto diverso da quello che ab- 
biam veduto alla China ed in qualche altra 
parte dell’Oriente, dove 6Ì vuole che i ragazzi 
abbian l’apparenza d'uomini in diminutivo. 

Durante la nostra convivenza con quel po- 
polo , non vi fu un solo esampio di furto. Si 
permetteva a tutti indistintamente di venire a 
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bordo ; di andare nelle stanze , ne’ magazzini , 
e dove volevano , 6enza prevenirci. Nel tem- 
pio le masserizie dell’ Alceste di ogni genere 
giacevano alla rinfusa , come pure gli utensili 
del falegname ed armaiuolo ; e nell’ osserva- 
torio gli stromenti , libri , e pennelli , erano 
meramente posti sotto una coperta. Eppure 
non fu involato il minimo articolo , benché 
parecchie centinaia di persone vi fossero gior- 
nalmente ammesse , e si permettesse loro di 
esaminare tutto ciò che volevano. Questa per- 
fetta onoratezza è un tratto di distinzione fra 
l’abitante (fi Lu-tsciù ed il chinese , non che 
quei dell’ isole del mar del Sud e l’Arcipelago 
Malese ^ fra i quali tutti nemmeno il terrore, 
come asseriscono il capitano Gook ed altri viag- 
giatori , è mai sufficiente a trattenerli dal ladro- 
neccio. A Lu t sci ù avvi nn ben avanzato in- 
civilimento ; ma hanno pochi bisogni , e sem- 
brano perfettamente contenti. L’ onoratezza è 
forse la naturai conseguenza di un tale stato 
di società. 

Non scorgemmo strumenti musicali di sorta 
alcuna; ma ne conoscevano però l’uso. I na- 
tivi cantavano quasi tutti , ed udiroBsi da noi 
divarse arie piacevoli specialmente nel genere 
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patetico . Avevano canzoni bacchiche , una 
delle quali fu da noi scritta nell’ udirla can- 
tare. Stava scolpita sopra una delle loro tazze 
ed è del segueute tenore. 

Ty uack bu , tawsciu sci kakufmg. 

Sciati ung j itci sciau scio niburn , 

Ting sci , yu byi , tei taru scivi niuui ; 
Nubu cadsi misi carra sciau jirn 
Seing cudi 6acchi uci nu sciug. 

1 caratteri chinesi che stavano sulla tazza 
furono tradotti nel modo seguente alla China: 
Tyuack hu (i) , ispirato da una giarra di 
vino., scrisse cento pagine di versi e odi , senza 
fine. Al mercato della città di Chaw-ung ( 2 ) 
egli entrò presso un mercante di vino onde 
dormire. L’ imperatore lo fece chiamare alla 
sua presenza ; per la fretta di obbedire s di- 
menticò di porre il suo collarino , e venuto 
improvvisameute all’ imperiale cospetto escla- 
mò : io sono l’ immortale amator del vino. 


(1) Uomo di grande celebrità sotto la dinastia 
dei Tung per le sue disposizioni al ben mangiare, 
è noto alla China sotto il nome di Jai-pe. 

(a) La città di Chang-ngan alla China , presso 
allaGran-Muraglia . 
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Del vestiario di Lu-tsciù si è fatto cenno sì 
sovente che basterà un breve epilogo in pro- 
posito. La veste larga era generalmente di 
cotone , e di varj colori ; e quella d* un no- 
mo già fatto non era mai a fiori nè con fi- 
gure stampate, ma in generale d’ un solo co- 
lore , sebbene siasi osservato qualche esempio 
di vesti a righe addosso ai capi. La veste era 
divisa dinanzi , ma le estremità erano passate 
T una sopra 1* altra e ricoperte dalle pieghe , 
in modo da non potersi riconoscere se la ve- 
ste continuava o no tutto all’ intorno anche 
per di sotto. Le maniche eran larghe circa 
tre piedi ; intorno alla persona portavano una 
cintura o pendone largo quattro o cinque pol- 
lici , di colore diverso .da quello della veste 
ed in generale riccamente adorno di seta la- 
vorala e di fiori d’oro. Le pieghe della veste 
cadevano un po’ sulla cintura , ina non abba- 
stanza per nasconderla ; la veste era facilissi- 
ma a formar pieghe , e dava un grazioso e 
bell’ aspetto a chi la portava. I vestiti dei 
fanciulli erano per lo più a gran fiori. In 
tempo di pioggia 0 un po’ fresco , i capi sola- 
mente portavano un gran vestito di una densa 
stoffa azzurra , che s’ abbottonava dinanzi so- 
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.pra l’altra veste e più ristretta di quell 
nelle maniche e lungo il corpo. Questo vestito 
rassomigliava alla veste ordinaria che portasi 
alla China; e pareva stoffa di lana, forse ori- 
ginariamente recata d’ Inghilterra. I sandali 
erano esattamente eguali per tutte le classi di 
persone ; eran formati di paglia lavorata su 
d* un forte pezzo di stuoja atto a formare la 
suola , levigati di sopra e più ruvidi di sotto. 
Una forte e liscia biodelia di paglia , della 
larghezza d’ un picciol dito, passa da quel 
punto del sandalo che è immediatamente sotto 
la caviglia per di sopra all’ inferior parte del 
collo del piede , e raggiunge il sandalo dal 
lato opposto. È poi connesso colla parte ante- 
riore col mezzo d’ una • picciola cordicella di 
paglia che passa fra il dito grosso e il suo 
vicino. Le classi superiori portavano calze di 
cotone, non dissimili dalle nostre mezze calze 
se 6Ì eccetui che essi le legano esteriormente, 
ed hanno una specie di dito di guanto pel 
dito grosso. 

I loro capelli sono d’ un bel nero , e te- 
nuti lucidi col mezzo del succo spremuto da 
una foglia. Non v’ è diversità nel modo di 
acconciarli ; son tirati su assai strettamente 
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tolto all* intorno , c se ne forma un tutto in 
un fitto nodo , in modo da nascondere la 
parte superiore della testa che è rasa. In mezzo 
al nodo sono infilzati due aghi di metallo , 
uno de’ quali ha una punta quadrata ed il 
pomo lavorato a sei foglie 0 divisioni ; l'altro 
ha una delle estremità appuntata , e la seconda 
in forma di spatola : la lunghezza loro è dalle 
quattro alle sei dita. Non potemmo vedere l’ac- 
conciatura del principe perchè stette coperto 
durante tutto il tempo della 6ua visita ; ma 
il capo d* alto grado che fece visita all’ Al- 
ceste il dì i5 settembre, aveva l’estremità 
a foglie d’ uno degli aghi tempestata di pie- 
tre preziose. Le classi superiori portano , in 
occasioni solenni , ciò eh’ essi chiamano 1’ hat- 
chimatchi , che è una specie di turbante , 
che sembra fatto dall’ attorcigliamento d’ una 
fettuccia intorno ad un cilindro , in modo 
che un picciolo segmento d’ ogni giro ri- 
man visibile superiormente dinanzi ed infe- 
riormente di dietro ; ciocché si può effettiva- 
mente ottenere dando uoa direzione un po’ 
diagonale ad ogni ravvolgimene. Le classi 
inferiori si legano talvolta una 6to(Ta colorita 
od un fazzoletto intorno alla testa , a cui 
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danno il nome di sadji ; e propriamente snl 
corpo portano una sottil veste di cotone. Gli 
nomini non portano alcun ornamento snlla 
loro pelle , nè sono tatuati ; è vero che si 
videro pescatori che avevano qualche figura 
di spingarda o fiocina incisa sulle loro braccia.* 
ma la cosa non è generale. 

Il bestiame bovino in quell* isola che è di 
razza nera e picciola , s’ adopera esclusivamente 
per l’ agricoltura. Il porco , la capra , ed il 
pollame , unitamente al riso e ad una grande 
varietà di vegetabili formano l* alimento degli 
abitanti ; non si fa alcun uso di latte. Non si 
videro oche * e quelle lasciatevi dal capitano 
Bronghton probabilmente non moltiplicarono. 
Non hanno la pecora nè 1* asino. I loro ca- 
valli son piccioli e leggieri , ed i nativi amano 
motto cavalcare. Non scorgemmo carrette nè 
vettura alcuna a ruote , e si servono de’ ca- 
valli per portare i carichi ; a tale oggetto sono 
in gran numero le strade , larghe da sei a 
dieci piedi e ben tenute. 

Il loro modo di disporre il terreno è ele- 
gante , e rassomiglia alla maniera chiuese, par- 
ticolarmente per P ingresso e per 1* irrigazione. 
Questa è la meglio intesa dove si coltiva la 
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cannamele; tanno inoltre tabacco , forrnento , 
riso, grano turco, miglio, patate dolci, e 
molti altri vegetabili. I campi ben tirati in 
quadrato , hanno un bel sentiero sull’ argine 
che li circonda lungo le faldi dei colli , non 
che intorno ai villaggi , i bambù e la canna 
d’ India crescono a considerabile altezza. Il 
pino è T albero più grande dell’ isola , e vi 
diventa assai grosso ed alto ; induzione da noi 
formata dal vedere le loro barche costrutte 
con assi di varj piedi di larghezza. Gli alberi 
non pertanto che stavano presso al tempio di 
Wapakiang non erano più ahi di novanta pie- 
di , e circa tre o quattro di circonferenza. Il 
banano dell’ Indie fu veduto in varj siti ; il 
più bello di tutti sovrastava al tempio di Na- 
pakiang , circostanza che ci fece indagare se 
come all’ Indie quell'albero è tenuto per sa- 
cro , ma non potemmo ricavare alcun dato in 
proposito. 

In un picciol pezzo di terra nel giardino 
del tempio , il sig. Phillips commissario ai vi- 
veri dell’ Alceste , seminò granelli di senape , 
piselli ed una quantità d’ altri semi , e diede 
le norme ai nativi per la loro coltviazione. La 
totale nostra ignoranza d/ botanica fece siche 
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non potessimo fare osservazione alcuna di tal 
genere durante il nostro soggiorno a Lu-sciù. 
ma per supplire a questa imperfezione si rac- 
colsero 6aggi di tutte le piante del paese che 
si posero onde conservarle in mezzo a fogli 
di carta bruna, e diedersi poscia al sig. Abel 
naturalista -dell’ ambasciata, ad oggetto di porle 
in ordine ; ma andarono miseramente perdute 
insieme a tutta la rimanente collezione da lui 
fatta. 

Delle loro manifatture ella è diffìcil cosa il 
parlare con cognizione di cansa. Dietro la pro- 
pria loro asserzione la seta che portano è chi- 
nese , ma le stoffe di cotone sono fatte nel- 
1* isola e nelle vicine ; le mostre stampate di 
quelle stoffe non mancano di eleganza. Non 
vedemmo alcun telajo da tessere ma siccome 
non entrammo che in poche case non è ma- 
raviglia ; gli aspi sono lunghi trentasei piedi , 
e larghi quattordici pollici. Le pipe ed i ven- 
tagli si fabbricano a Lu-tsciù ; come pure i 
vasi sepolcrali , di cui avvi una manifattura a 
Napakiang , di dove souo trasportati ad Untiag 
ed in altre parti dell’ isola. Parecchie delle 
borse dei capi erano fatte di stoffa che dice- 
vano provegnente dalla China .» perfettamente 
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eguale al nostro panno sopraffino. Invano pro- 
curammo di scoprire quali generi sono da 
essi inviati alla China in cambio delle sete ; 
il solfo ne ferma forse nna parte ; dicesi es- 
sere produzione di quelle isole come pure lo 
stagno. Dal numero di barche che costante- 
niente entrano ed escono , sembra che aver 
debbano molto traffico , ma le nostre indagini 
sopra questo ed altri soggetti sebben fatte con 
tutta diligenza , a nulla condussero dj soddi- 
sfacente , probabilmente per l’incapacità nostra 
di esprimerci nella loro lingua , piuttosto che 
per loro renitenza a spiegarsi; di tutte le cose 
che non si riferivano alla famiglia reale ed al 
bel Sesso , non avevano essi difficoltà alcuna a 
liberamente parlarne. 

Si ebbero frequenti occasioni di vedere il 
loro metodo di fare il sale, e può forse riu- 
scire interessante una descrizione in proposito. 
Presso al mare si battono vasti tratti di ter- 
reno levigato e se ne rende dura la superficie. Vi 
si stende sopra una specie di terra nera are- 
nosa, che forma uno strato della profondità di 
circa un quarto di pollice. Si fa uso di ra- 
strelli ed altri utensili onde remarne eguale 
l’altezza, e nou si comprime. Durante il gran 
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calore del giorno , vi si porta 1* ncqna del 
mare entro line, e si sparge per quel 1* aje 
col mezzo di corte pale. La forza del sole 
presto ne fa svaporare 1* acqna , ed il sale 
rimane sull’ arena , che è levata e riposta 
entro recipienti di cotto di circa sei piedi in 
lungo e quattro in largo , con cinque piedi 
di profondità. Quando il recipiente è pieno di 
quell’ arena , vi si getta sopra altra acqua di 
mare , che nell’ uscire inferiormente porta seco 
il sale rimasto dall* evaporazione. Allorché esce 
fuori per un picciolo buco inferiore è già una 
forte salamoja ; ma 6Ì riduce poi in sale col 
farla bollire entro vasi di circa tre piedi di 
larghezza ed uno di profondità. Le focaecie o 
pani che risultano da questa operazione hanno 
un pollice e mezzo di grossezza. 

Nulla di soddisfacente potemmo rilevare sulla 
popolazione dell’ isola. Gli abitanti allegavano 
ignoranza in proposito ; e co*ù mancanti di 
alcun dato fondato i nostri calcoli eran 
fatti a caso. Siccome poi quelli dell’ uno non 
combinarono con quelli dell* altro , cosi non 
giova accennarli. Dalla punta meridionale del- 
1' isola, fino a cinque o Bei miglia al nord di 
Napakiang , per un tratto di sedici o diciotto 
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miglia , il paese è snperbamente coltivato e 
quasi intieramente coperto di villaggi. Tutto 
all’ intorno del porto Melville sonovi popolose 
ville , ma le parti nord, nord- est , ed uest , 
sono poco popolate e poco estesa vi è la col- 
tivazione. Nulla vedemmo che destar potesse 
la minima idea di povertà o miseria ; qualun- 
que individuo da noi s’ incontrasse pareva con- 
tento e felice. Non si videro persone defor- 
mi , nè tali che portassero traccie di malat- 
tia, ad eccezione di pochi tarlati dal vajuolo. 

La maniera di vivere di coloro co’ quali 
si ebbe a trattare è libera e generosa; il co- 
stume di portar seco il loro pranzo entro cas- 
seltine , e far così picciole partite di pic-nic, 
è cosa veramente singolare , e parve 1* usasse- 
ro per la conoscenza dell’ utile che risulta dal 
ritrovarsi così di sovente uniti ; dimostrarono 
molta soddisfazione per la facilità con cui ci 
adattammo noi pufe ad un tal uso che esclu- 
de ogni cerimonia. Parvero dotati di molto 
discernimento, e sapevano uniformarsi al par- 
ticolar carattere delle persone colle quali acca- 
deva loro di convivere , in modo veramente 
osservabile ; nè ciò era' effetto di scaltrezza , 
ma d* un retto discernimento , e di una gén- 
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til maniera di pensare, come potemmo mille 

▼olte accertarci. 

De' loro modi poco occorre di aggiungere 
qui a tutto quello di cui son piene le pagine 
tutte di questo scritto. E però forza accorda- 
re che son gente eccessivamente timida e na- 
turalmente sospettosa verso gli stranieri. Quei 
forestieri dunque che volessero visitare l’ isola 
di Lu-tsciù avran sempre presente questo li- 
neamento del carattere di que’ popoli. Imi- 
tando il savio piano del capitano Maxwell di 
trattare i nativi con gentilezza e bella manie- 
ra , e mostrando tutti i riguardi pe’ loro usi, 
potrà sicuramente lusingarsi di guadagnare la 
loro fiducia e benevolenza. Ma se si lasciasse 
sopraffare dall! impazienza, o si mostrasse aspro 
con essi pnò star certo che perderebbe molta 
tempo e probabilmente andrebbero anche fal- 
liti tutti i suoi tentativi di incamminare un 
amichevole corrispondenza e scevra da ogni 
riserva. 

Siccome però quel paese , è fuori di strada 
affatto perde navi mercantili, nè sembra poi pre- 
sentare alcun prodotto di valore, ed i suoi abitanti 
pajono poco curanti di procurarsi oggetti di lusso 
dall’ estero , nè avrebbero danaro con cui pa- 
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garli se anche li desiderassero , così ella ' è 
cosa assai probabile che lungo tempo abbia a 
trascorrere ancora prima che qualche nave eu- 
ropea faccia una nuova visita a quell* isola. 


*II*E DELLA RELAZIONE DI HALL. 
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